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Ecco il testo del discorso pronun» 
ciato domenica scorsa a Milano dal 
Capo del Governo: 

Camicie nere di Milano! 

Col discorso che sto per pronun- 

ciare dinanzi a voi, e per il quale 

vi chiede — e voi mi darete — al. 

cune decine di minuti della vostra 

attenzione, io intendo di fissare 
la posizione dell’Italia fascista per 

quanto riguarda. le. sue. relazioni 

con gli altri popoli d'Europa in 

questo momento così torbido ed'in- 

cuietante, 

L'alto livello della vostra educa- 

zione politica mi permette di e- 

sporre a voi quei probiemi che al- 

îreve sono dibattuti. nei cosidet- 

ti Pariamenti e. alla fine dei ban- 

chetti. cosidetti democratici, 
Sarò estremamente sinietico, ma 

aggiungo che ognuna delle mie 
barole è 

chiarificare : l atmosfera europea 

kisogna in primo luogo fare «tabu- 

la rasa» di tutte le illusioni, di tut- 

ti i luoghi comuni, di tutte le 

menzogne convenzionali che costi» 

tuiscono ancora i relitti del gran- 
cie naufragio delle ideologie wil- 

soniane. 

L’ illusione del disarmo . 
e della sicurezza collettiva. 
Una di queste illusioni è a ter- 

ra. E Pilusione del disarmo (ap- 

provazioni). Nessuno vuole disar- 
mare per il primo e disarmare tut- 

ti insieme è impossibile ed assur- 

cio, Eppure quando si riuni a_ Gi» 
nevra la Conferenza deli disarmo, 

la regia funzionò in pieno. Que- 

sia regia consiste nel gonfiare le 
vesciche fino a farle diventare del- 
Ie montagne, Su queste montagne 

si concentra per alcuni giorni tut- 

fo il fuoco dei proiettori della 

pubblicità mondiale. Poi, ad un 

terto momento, da queste monta- 

gne esce un minuscolo tope che va 

a finire nel labirinto di una pro- 

: cedura che in fatto di trovate fer- 

tili non ha precedenti nella storia. 
Per noi, fascisti, abituati ad esa- 

minare con occhio freddo la real. 

tè della vita e della storia, altra 

illusione che noi ° respingiamo è 
| quella che passa sotto il nome di 
‘sicurezza collettiva (applausi). La 
sicurezza collettiva non è mai esi- 

stita, non. esiste e non esisterà 

Mai. 
Un popolo virile realizza nei 

suoi confini la sua sicurezza col. 

iettiva .e rifiuta di affidare il 

Suo destino alle mani incerte dei 
terzi. i 

Altro luogo comune che bisogna], 

respingero è la pace indivisibile| 

e approvazioni). La pace 
indivisibile non potrebbe avere 
che questo significato: la guerra 
indivisibile. Ma i popoli si rifiu- 

‘ fano — .6 giustamente di bat- 

tersi per degli interessi che non 
li riguardano, 

I dilemma. della $, d. N. 

La stessa Società delle. Nazioni 

si basa sopra un assurdo che con- 

siste nel cirterio dell'assoluta pa- 
rità giuridica fra tutti gli Stati, 
mentre gli Stati si differenziano 
almeno dal punto di vista della lo- 
ro storica responsabilità (applau- 

si). Per la Società delle Nazioni il 
dilemma si pone in termini chia- 
rissimi: o rinnovarsi o perire (ap- 

| rrovazioni). Poichè è estremamen- 

| te difficile che essa possa rinno- 
varsi, per nostro conto guo anche, clamazioni). 

irancuillamente perire, 

Comunque, noi non abbiamo di- 
menticato, e non dimenticheremo, 
‘ene la Società delle Nazioni ha or- 
ganizzato con metodi di una dili- 

genza diabolica l’iniquo assedio 
contro il Popolo italiano; ha tenta. 
to di affamare questo Popolo nella 

meditata. Se si vuole! 
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sua concreta, vivente realtà degli 

domini, delle donne e dei fanciul- 

li; ha cercato di spezzare il nostro 
sforzo. militare, l’opera di civiltà 
che si compiva a circa quattromila 

chilometri di distanza dalla Ma- 

dre. Patria. Non c'è riuscita: non 
t'è riuscita, non già perchè non lo 
volesse, ma perchè ha trovato di 
fronte l’unità compatta del Popo- 

lo Italiano, capace di tutti i sacri» 

fici e anghe di battersi contro i 
cinquantadue Siati coalizzati. (Ac- 

Del resto per fare una politica 

di pace non è necessario di passa. 
re per gli; ambulacri della Società 

delle Nazioni. 

I rapporti con la Francia 
Qui, o eàmerati, io faccio quel- 

fo che nella navigazione si chia- 

ma «il: punton. 

Dopo 7 anni di wilamialio, di 
attriti, di ritalintesi, di problemi 

rimasti in sospeso, nel gennaion 

1935 si realizzavano degli accordi 

con la Francia. Questi accordî po- 
fevano e dovevano aprire una nuo» 
va epoca di relazioni veramente 

amichevoli fra 1 due Paesi, Ma 
vennero le sanzioni, Naturalmen- 

te amicizia subì un primo con- 

gelamentò, - Eravamo alle. soglie 
inv FOSSI 10) SR 

| Passò l'inverno e d'pratiee: ta pri» 
miavera e con la primavera le no- 

stre trionfali vittorie! {Acclama- 

zioni). Le sanzioni continuarono 

veramente meticoloso. Da almeno 

due mesi eravamo ad Addis Abe- 

ba, ed ancora duravano le san- 

zioni, 

Caso classico. della. lettera che 

uccide lo spirito, del. formalismo 

che strangola la vivente concreta 

realtà della vita. 

La Francia ancora oggi tiene il 

dito puntato sugli ingialliti regi- 

stri di Ginevra e dice: FP Impero 

del molto ex Leone di Giuda è an- 
cora vivo. 

Ma al di là dei mastri ginevri= 
ni, che cosa dice la realtà della 

nostra vittoria? Che | Impero del 
negus è stramorto! |. 

E’ di tutta evidenza che sino a 

suando il Governo francese terrà 

nei nostri confronti un atteggia» 
mento di attesa riservata, noi non 
potremo fare che altrettanto, 

L'indipendenza dell’ Austria 
Uno dei Paesi confinanti con 

Pltalia e col quale le nostre rela- 

zioni furono, sono e saranno sem- 
pre estremamente amichevoli è 

la Svizzera. Passe piccolo, ma di 

un'importanza grandissima, e per 
‘ia composizione sua etnica e per 
la posizione geografica che ocsu- 

pa nel quadrivio di Europa. 
Gon gli accordi dell’11 luglio 

un'epoca nuova si è aperta nella 
storia dell'Austria moderna. Gli 
accordi dell’11 luglio — ne pren. 

dano nota tutti i commentatori 

frettolosi e male informati — era» 

no da me conosciuti ed approvati 

Vinzione che tali accordi 

di questo Stato e ne hanno an- 

dipendenza, 

Giustizia per |’ Ungheria! 

mente la grande mutilata. Quattro 

I sentimenti del Popolo Italiano 

|melle: masse del popolo italiano: 

ad essere applicate con un rigore) 

| nostro sangue! Poichè quello che 

sîno dal 5 giugno, ed è mia con- 

hanno 
irrobustito la compagine statale 

che maggiormente garantito la in- 

Ginehè non sarà resa giustizia 
allUngheria non. vi potrà essere 

sistemazione definitiva degli in- 
teressi nel bacino. danubiano, (Ac- 

L'Ungheria è vera. 

milioni di magiari vivono oltre i 

suoi confini attuali. Per volere se. 

guire i dettami di una giustizia 

troppo astratta si è caduti in u- 

n'altra ingiustizia forse maggiore. 

verso il popolo’ magiaro sono im- 

proniati ad uno schietto riconosci» 

mento — che: del resto è recipro- 

co — delle sue qualità militari,|: 

del suo coraggio, del suo spirito di 

sacrificio, Ci sarà forse prossima- 
inente una occasione solenne nel. 

polo ‘italiano troveranno pubblica 
e clamorosa. manifestazione, 

Le relazioni con la Jugoslavia 
Quarto paese confinante con PI- 

talia, la Jugoslavia. In questi ul- 
timi tempi | atmosfera fra i due 

Paesi è grandemente mugliorata. 

Voi ricorderete che due anni cr 

scene, in questa stessa piazza, io 

feci un chiaro accenno aila possi- 
bilità di stabilire rapporti di cor- 

diale amicizia fra i due Paesi, Rî- 

prendo oggi guesto ‘motivo e di- 
chiaro che oggi ormai esistono le 
sondizioni necessarie e sufficienti) 

di ordine morale, politico ed eco» 

nomico per mettere su nuove basi 

di vera e concreia amicizia i rap* 
porti fra questi due Paesi. 

Le intese con-la Germania 
Olire a questi che sono i quat. 

tro Paesi confinanti con Italia, 

un grande Paese ha in. questi ul 

timi tempi raccolto vasie simpatie 

‘Parlo della Germania (prolungate 
seclamazioni). Gli incontri di Ber- 

lino hanno avuto come risultato] È 
un'intesa fra i due Paesi su deter- 

minati problemi, alcuni dei quali 
particolarmente scottanti in que 

sti giorni. Ma Guesie intese sono 

state consacrate in appositi verbali 

debitamente firmati, questa verti- 
cale Berlino-Roma non è un dia» 

iramma, è piuttosto un’asse ‘at: 

torno al quale possono. collabora» 

da volontà di ccilaborazione e di 

jrace. La Germania, quantunque 

circuita e sollecitata, non ha ade- 

rito alle sanzioni, (Acclamazioni), 
Con. PP accordo dell'11 luglio. è 

scomparso un elemento di dissen- 

cordo che ancora prima dell’incon- 
tro di Berlino la Germania aveva 

praticamente riconosciuto. lImpe- 

ro di Roma. 

Bolscevismo e democrazia. 
Nessuna meraviglia se noi 0gg 

innalziamo la banaiera deli’ anti- 
belscevismo, Ma questa è la. no- 

stra vecchia bandiera! (Approva- 

zioni). Ma noi siamo nati sotto 
questo ‘segno! Ma noi. abbiamo 

combattuto conîro questo nemico 

«acclamazioni); i’ abbiamo vinto 
attraverso i nostri sacrifici ‘ed il 

si chiama bolscevismo o comuni. 
smo non è oggi — ascoltatemi 

bene — non è oggi che un super 

‘capitalismo di state portato alla 

sua più feroce espressione, non è 
cuindi una negazione del sistema, 

ma una prosecuzione e una subli» 

mazione di questo sistema, 
E sarebbe ora di finirla con il 

mettere il antitesi il Fascismo e la 
democrazia. Veramente si può di- 

re che questa nostra grande Italia 

'è ancora la grande sconosciuta, Se 

molti di questi ministri, deputati 

e. generi affini, che parlano per 

centito dire, si decidessero una 

buona volta a varcare la frontie- 

ra d’Italia, si convincerebbero che 

ce c'è un paese dove la vera demo- 

urazia è stata realizzata, questo 

paese è l’Italia fascista, ; 
Poichè noi — c reazionari di 

tutti i Paesi veri e autentici rea- 
zionari di tutti i Paesi — noi non 

riamo gli imbalsamatori di un pas- 

sato, siamo gli anticipatori di un 
avvenire. Noi non portiamo alle 

estreme conseguenze la civiltà ca- 

gitalista sopratutto nei suo; a- 
spetto meccanico e quasi antiuma- 

la quale: questi sentimenti del po-j! 

re tutti gli Stati europei animati)» 

sione fra Berlino e Roma, e vi ri-|. 

no, noi creiamo unanuova sintesi 
es attraverso al fascismo, apriamo 
H varco all’umana, vera civiltà del 

‘avoro! 

La nostra vita è nel Mediterraneo 
Mi sono. occupato sin qui del 

Bontinente, Ma l'italia è un'isola. 
Bisogna che gli italiani a. poco a 

xtoco si facciano una mentalità in- 
sulare, perchè è Punico modo per 

porre al giusto piano i problemi 

della difesa navale della Nazione. 

L'Italia è un'isola che si immer- 
ge nel Mediterraneo. Questo mare 

(io qui mi rivolgo anche agli in- 

sorto alla radio) questo mare. per 
la Gran Bretagna è una strada, 
una delle tante‘ strade, piuttosto 
una: scorciatoia, con la quale Pim. 
pero britannico raggiunge più ra: 
pidamente. i Ri; eri perife- 

ridi, è 
Sia detto tra parentesi, chel. 

cuando un italiano, il Negrelli, 

progettò il taglio dell’ istmo di 
Suez, soprattutto in Inghilterra fu 

considerato un mentecatto. 
Se per gli altri il Mediterraneo 

6 una strada, per noi italiani è la 

vita. 

Parole all teghilterra 
Noî ‘abbiamo! detto: le. mille ,vol- 

te e ‘bîpeto! davanti: .«a questa. ma- 

gnifica ‘moltitudine; che noi non 

intendiamo di minacciare questa 
vtrada, Non ci proponiamo. di in» 

ierromperla, ma esigiamo d'altra 
partè che i nostri diritti ed inte» 

ressi vitali siano rispettati. 
Nén ci sono alternative, Bisogna, 

ché'"i cervelli ragionanti dell'im») 

iattò è ‘compiuto ed irrevocabile! 
‘Abprovazioni). Più presto sarà e 

tanto meglio. sarà! 

‘ Non è pensabile un urto bilate: 
rafé e meno ancora è pensabile un. 

urto che da bilaterale diventereh= 

sulla base del riconoscimento dei 

iàsse veramente di soffocare la vi» 

ta del Popolo Italiano in quel ma- 
ire che fu il mare di Roma, ebbene 

si sappia che il popolo italiano 
fbalzerebbe come un: solo uomo in 

piedi (la folla grida: sì, sì) pron- 

eisione che avrebbe rari precede 
ti nella storia. 

Pace armata 
Camerati 

noi, 

‘Le ‘direttrici di mareia, per . Pane| 

no XV ‘bono fe-segubnti; pace con 

tutti)''edi'widimi e coi lontani, pa- 

gramma di armamenti del. cielo, 

ciel mare e della'terra sarà. rego» 

sua definitiva realizzazione. 
Ma vi è una consegna che io af. 

Jano generosa, operosa, infaticabi- 

dovere (grida della folla. sì, sì). 

‘Dovete mettervi, come vi mette- 
rete, 

nc possibile un elemento di he- 

la Patria. 

glesi che forse in questo momento] 

i#e|scorso con quella sua ironia per- 

nero britannico realizzino che più 

ì \to' ‘#lla sostanza del quale un gior- 

pe” immediatamente europeo. Non 

cè quindi che una soluzione: la 
intesa schietta, rapida, completa} 

réciproci interessi. Ma se così nonj 
fosse, se veramenie — cosa. che io; 
eStludo fino ad oggi — si medi. 

fo al ‘combattimento con una de- 

milanesi, veniamo a 

Ce: arimata, Quindi cil nostro. pro- 

farmente:sviluppato.. Acceleramen- 

"Ito di ‘tutte le energie, produttrici 
Rella Nazione, nel campo agrico»| 
To e nel campo industriale, Avvia». 
mento del sistema corporativo alla. 

fido a' voi, o milanesi di questa, 
ardentissima e fascistissima Mila» 

ne che ha rivelato in questi gior-|1 

ni la sua ‘grande anima, che aîfi- 

do a voi o milanesi, di questa Mi- 

e, Questa consegna io sono sicuro 

she diventa per voi nell'ora stessa 

in cui la pronuncio un imperioso 

all'avanguardia per la valo- 
rizzazione dell'Impero, onde far- 
ne nel più breve termine di tem- 

nessere, di-potenza, di gloria per 

DEMOLIRE 
PER COSTRUIRE 

Col piccone Mussolini non ha 
savorato solo — nelle giornate mi- 
lanesi — per l’abbattimerito: della 
«Manica lunga». Si oserebbe dire 
che clo “ha” ‘adoperato sopratutto 
in piazza del Duomo. Egli ‘conosce 
bene la, tecnica rude, rudimenta- 
tu — ma essenziale — di questo 

edificare, è nello stile di tutta la 
sua. vita, di tutta la sua opera li 
costruttore. 

Mura crollanti e quinte sfascia- 
te: è Îl quadro che.ciascuno dei 
milioni.di ascoltalori ha avuto di- 
nanzi a. sè dopo che l'eloquenza 
di Mussolini ha assestato a destra 
è & sinistra i ‘primi colpi.. 
limento > del disarmo universale, 
i inganno. della. sicurezza colletti: 
va, il.luogo comune della pace in- 
«livisibile, altrettanti cadenti pun- 
{elli della Società delle Nazioni, 
la ‘cui agonia statica si prolunga 
melanconica, ma ormai non ‘più 
pietosa. Macerie. 
.E' da qui — falta «tabula rasa» 

— che i primi segmenti del dise- 
gno mussoliniano si allineano, si 
allacciano, si incontrano sino ad 
abbozzare lo schema di un’ampia 
visione ricostruttiva. i 

Nella nervosa sobrietà della ras- 

— additando tutti gli spicchi deci- 
sivi del quadranie europeo — il 
Gapo del Governo non ha affievo- 
lito il tono di solennità è di estre- 
mo vigore dal ‘quale ogni affer- 
‘mazione dell'esordio ha tratto un 
possente, rilievo plastico. Ma non 
ha. sdegnato di drogare îi suo di- 

sonalissima che ‘dove tocca: scor- 
tica. Le freccie .vibrate al bersa- 
‘glio franco-etiopico-societario, han- 
‘no; anticipato qualche cosa di an-|} 
cora più ghiotto. Battute margina- 
li, complementari di un documen- 

no sarà utile riferirsi per rifare 
«il. punto», come oggi viene spon- 
‘taneo ritornare con la mente — 
per esempio — al discorso che 
Mussolini pronunciò in Farlamen- 
to agli albori dell'impresa africa- 
nas. quando ammoniva che l’amici- 
zia proclamata benevolmente ‘da 
alcune Potenze, chiedeva rig 
ticazione della prova dei fatti. E 
la prova ci fu. Ma fu proprio al 
polo opposto delle chiacchiere. 

L'Italia ne ha tratto le conse- 
guenze logiche. Ma neanche dopo 
questa. esperienza —. applicate le 
rettifiche che la condotta altrui 
aveva irresistibilmente suggerito 
— "Roma sì è chiusa in una ‘politi. 
cadi ’sabotaggio. |‘ 

Non sono i ripicchi e ì puntigli 
più o meno sentimentali che gui- 

«alia, quando la posta, del gioco 
con l’obiettivo supremo. degli 
interessi nazionali — è la pace del 
Continente, il destino della civil-| 
tà. La definizione delle realtà e 
delle possibilità che: attualmente 
dantio il carattere ‘ai nostri. rap- 
morti con la Svizzera, ma soprat, 
tutio con. la Jugoslavia, è la più 

idee cui si ispira la politica estera 
di Mussolini. Sono apprezzabilis- 
simi elementi costruttivi sul piano 
del futuro. Sul piano del presente 
e già alzato un muro maestro, con 
l’asse 

ca: ginevrina ha ritenuto. abile 
|fare il più largo posto alla .occa- 
sionalità di un’ “accostamento tatti- 
co. Invece oltre confine bisogne- 
rà che i «cervelli ragionanti» «rea- 
lizzino» anche questo: e cioè che 

vate lealmente le incertezze sulla 

diventare l’architrave di una nuo- 

con il convegno di Berlino ha di- 

— e lo vedrà, come ha. dichiarato 
Mussolini, anche l'Ungheria — ha 
un senso e un peso precisi... 

Ma non siamo ancora al punto 

strumento. Demolire, deinolire periN 

il fal-} 

segna continentale e... insulare]. 

dano ‘i cammino europeo dell’T- 

convincente testimonianza della 
generosa, realistica larghezza. di 

Roma-Berlino.. Nell’ intesa 
italo-tedesca la platea diplomati- 

l'accordo: Roma-Berlino — elimi- 

indipendenza austriaca — hanno 
basi sufficientemente. stabili. per 

va sistemazione europea. L’Italia 

inostrato che la propria. fedeltà 

nno 
i). Mediterraneo, che .per gli altri 
c «scorciatoia».e per noi è.vita. 

Le parole. che la voce di-Musso- 
lini ha martellato»su' questo pun- 
to non possono essere parafrasa- 
te.'Sono un capolavoro di chia- 
rezza. Del resto Mussolini non 
ha mai ovattato”il suo pensiero 
in espressioni ambigue. dra 

In conclusione, il. discorso dal- 
l’arengo del Duomo di lano è, 
come quello dal. podio. di Bolo: 
gna, sotto il segno. dell'olivo. 

‘ Sotto il segno dell’ olivo, ma an- 
che .sotto quello delle baionette. 

elle direttrici di marcia per l’an- 
no XV la pace —la pace armata a 
tutela-.e a valorizzazione dell’Im- 
pero — è al sommo di ogni aspi- 
razione come il bene massimo 
verso il quale l’Italia tende con 
tutte le sue. forze, al di fuori e 
contro ogni menzogna. convenzio- 
nale. 

La definitiva realizzazione del 
sistema. corporativo avvia il: ro- 
«tro popolo verso la; «vera civiltà 
del lavoro» che — in cristiana an- 
titesi al mostruoso mito comuni- 
sta — ha per valore cardinale lo 

Europa inqu ieta 
lini con energica chiarezza 

Illusioni nefaste - 1 rapporti con la Francia - L'amicizia. con la Svizzera - Nuova ‘fase delle relazioni con la Jugoslavia - 
con il Reich ele rivendicazioni dell'Ungheria - Il primato antibolscevico del Fascismo - 

“Gli accordì 

Nel Mediterraneo è la vita. dell’ Italia Imperiale 

ettive di marcia per l’; 
v 

spirito. ‘La visione delle classi pa- 
cificate è affratellate dentro i no- 
stri confini, è un'orientamento ed 
un auspicio che vale per la vita 
ira le nazioni. 

e. C. 

, LI 2 

Il discorso ascoltato 
da tutto il popolo italiano: 

i ROMA, 2. pom. 

Folle. immense di fascisti e di. po- 
polo. si.son riunite: dinanzi ‘alla , Casa 
dei Fasci, alle sedi dei Gruppi riona- 
li e dei Dopolavori e nelle piazze 
principali di tutta Italia per udire la 
radio trasmissione del discorso del 
Duce a Milano, 

Dalle grandi città ai piicoli borghi 
tutto il popolo. ha ascoltato la parola 

del Capo. 
Alla fine della trasmissione fascisti 

e popolo sì sono riuniti, con commos- 
sa ed orgogliosa fierezza, alla travol 
gente manifesiazione delle. Camicie 
nere ‘e del’ popolo. milanese e come 
essi hanno innalzato al Duce, inter- 
prete sicuro dell'anima. del popolo . € 
sereno ma implacabile. difensore dei 

suoi ‘diritti ‘e delle sue necessità di vi- 
ta, il'‘grido appassionato della ‘rico- 

noscenza .e della devozione, 

La memorabile adana 
MILANO, 2 pom. 

Il Capo del. Governo ha ‘dedicato 
la mattina della sua terza. giornata 
alla visita di opere pubbliche ei di 
istituzioni colturali. e scientifiche. 

le 8 precise il breve corteo delle. jr 
chine” raggiunge l’Istituto neuro: 0. 
gico « Vittorio Emanuele III » do- 
ve il Duce, ossequiato dal. Presiden- 
te, sen. Puricéli.e dall’intero corpo 
sanitario, visita i varii reparti e so- 
sta al piano terreno dove sono di- 
stribuiti gli uffici e-taluni. gabinetti 
tecmici” e “scientifici, | 

Al secondo piano, ove è il Tepar- 
to. encefalititi, “si. interessa «molto 
minutamenté:? dei progressi. che la 
scienza ha compiuto in questo oscu- 
ro campo. delle, patologia. Un inva- 
lido di guerra, ‘ospite amatissimo 
dell'Istituto, pronuncia parole calde 
di saluto, In vicine aule sono adu- 
nati i bimbi ‘neuropatici e il Duce 
si trattiene in questo reparto com- 
piacendosi. dei risultati raggiunti e 
per. la funzione profondamente so- 
ciale che l’Istituto compie. Nel sa- 
lone terreno il Duce si congeda dal 
Presidente, dai dirigenti e dai sa- 
nitari cui esprime il proprio ‘elogio. 

Alla Basilica di S. Lorenzo 
Risalito in automobile. si reca; 

sempre ‘acclamato. dalla folla, alla 
Basilica di S. Lorenzo, Lungo il per- 
corso egli vede recenti opere stra- 
dali, sistemazioni edilizie, sventra- 
mento e risanamento e i quartieri 
di zone popolate. 

Catene folte di cittadini vi’ sono 
dappertutto. E’. una. vera, imponen- 
te massa, di popolo ace lamante, 

Il Duce entra nella Basilia che si 
innalza sulle radici di un tempio 
pagano, accompagnato dal Podestà, 
dal Sovraintendente alle Belle Arti, 
dal presidente del Comitato ‘per Var- 
cheologia ‘e’ l’arte in Lombardia: €, 
guidato dal, dirigente ij lavori prof. 
Calderini, il quale gli dimostra. co- 
me le ‘ultime ricerche é gli ultimis- 
simi:‘‘scoprimenti  doeumentino. 0r- 
mai l’esistenza di un tempio del sO 
dopo Cristo. 

Nel fondo degli scavi il avi 
mina imponente stratificazione. 
Successivamente ammirà nella .cap- 
pella ‘di’ S. Aquilino i preziosi mo- 
salici. ancora: vivi. di colori e di’ e- 
spressioni. Sale poi nella cappella 
dell'Addolorata ove vede quanto ri- 
mane della.» superba decorazione mo-| 
saica che correva. per tutto intorno. 
Una santa Pelagia di Antiochia, chel. 
vi si scorge nitidamente raffigurata, 
risale al tempo. di S. Ambrogio. 

Il Buce, si porta poi a ‘visitare i 
lavori di demolizione per l’isolamen- 
to della. Basilica, lavori che eglijt 
esamina, in un riuscito modello in 
gesso che consente di’ prevedere co- 
me la Basilica apparirà a lavori 
ultimati, Il Duce discende anche ad 
osservare le fondamenta della chie- 
sa di S. Ivpolito, sulle quali la»ba- 
silica di San Lorenzo vi è sovrap- 

posta. Compiuta la visita, si trattie-. 
ne brevemente con gli operai spe- 
cializzati che hanno compiuto le o- 
pere di restauro più delicate, e ad 
essi lascia, come suo premio per il 
diligente lavoro eseguito, 4000 lire. 

Fra gli all'evi del Collegio Militare 

a
 

pe
d 

- 

applamde, e risalito in automobile, 
si ‘allontana, diretto a). Collegio mili- 

culminante del discorso di Mila- 
no. Mussolini vi è giunto di un 

balzo, con elasticità, dopo la pa- 

rentesi che ‘rivendica il primato 

antibolscevico del Fascismo. 
I rapporti con l'Inghilterra: cioè 

tare ove, accolto dagli squilli d’ono. 
re e dalle note di « Giovinezza », è 
ricevuto dal comandante colonnello 
Massani, 

Il, Capo del Governo passa in ri- 
vistà gli ‘allievi che; inquadrati nel 
cortile d’onorò, presente ano le armi 

Uscito dal palazzo del Governo Bla 

Riappare quindi alla folla che lo| 

a 10 Piazza de! Dnomo 
e' salutano alla voce, L'interesse dei | 
Duce per la vita che nel-collegio si 
svolge e. per .l’onganizzazione mili- 
tare, culturale e tecnica, è dimostra- 
tc » agcuratezza che egli de 

ua lunga visita al gra È 
Vero edificio. 
‘AI primo piano sono, le nitide ca- 

merate che si allineano per due lun- 
ghe ali del palazzo, ospitando cia- 
scuna, otto letti, essendo, rell’insie- 
me, capaci di tre compagnie; l’in- 
tero organico dei collegio. 
Non meno diligente è la. visita al 

terzo «piano ove si succedono i ga- 
binetti  medito-chirurgico-radiologi- 
co e elioterapico e dove è anche la 
infermeria che ospita un solo am- 
malato cui. il Duce. rivolge parole 
di augurio. 

Seguono nella .visita. il Duce. an- 
chie «le. rappresentanze. del; Governo 
nazista giunte ieri da Roma e un 
folto .. gruppo. di - giornalisti stra- 
nieri, 
Compiuta la visita il Duce ridi 

scende nel cortile d'onore. ove ri- 
passa in rivista \le tre compagnie 
degli allievi. Sale poi su di un po- 
dio ove ascolta in posizione di at 
tenti «Giovinezza» e l'Inno dei gio- 
vani «fascisti. 
Successivamente rivolge brevi pa- 

role agli allievi dicendosi molto le- 
lo di aver visitato la loro bellissi- 
ma sede ed: elogiandoli per il loro 
contegno. Conclude invitandoli a ri- 
cordare che in ogni tempo, ma, s0- 
pratuito, nel tempo fascista, prepa- 
rarsi-a difendere la Patria è la 
più alta, delle missioni. 
Le tre Compagnie sfilano. poi in 

parata, meritando .ancora  l’elogio 
che Mussolini esprime al coman- 
dante del collegio, 

Alla nuova Casa del Fascio 
Il Duce si allontana è, passando, 

in piedi, sull’automobile, ‘tra schie- 
re acclamanti di popolo, sì reca. in 
Piazza..S. Sepolcro ove è -a contat- 
to con i suoi Sansepolcristi, con. gli 
Arditi e con i Legionari d'Africa. 
La dimostrazione è di un entusia- 
smo travolgente. ? 

Il Duce consegna’ il distintivo e 
il diploma di ardito .a dieci legto- 
vari che hanno guadagnato in Afri- 
ca Orientale la medaglia ‘al: valore 
ed’ entra quindi...nel palazzo della 
storica. adunata. 
Dopo avere esaminato il progetto 

in gesso di' quella. che: serà. la; ca 
va. grande «Casa..del. Fascio, espos 
in una. sala a terreno — progetto a 
lui illustrato dall'architetto Po 
pi che lo ideò — il Duce ritorna si 
sulla. piazza e ‘sale. al primo piano 
della. Casa di destra attirua al Pa- 
lazzo di cui verrà subito : iniziata 
la demolizione 

Sarà anche abbattuta la casa at- 
tigua a sinistra e così intorno alla 

Tà, con’ tutti i emoi uffici è con le 
sue sezioni, la monumentale Casa 
del Fascio. E 
Quando le formazioni nere vedo- 

no- apparire sul. balcone il Duce 
che, con un colno energicissimo di 
piccone, ne smantella  .lo.. stipite, 
l’acclamazione diventa assordante. 

Tl, corteo riprende quindi diretto, 
a Baggio dove il Duce è acclamato 
da folle di rurali. 

Te rappresentanze delle orga 
zazioni giovanili di dla 
densano su /due ec 
schiere. Il. Capo del Go 
gura la nuova scuola ine 

ne. a visitare la scuola che risponde 
all'idea di- un Istituto interamente 
all'educazione della donna e si di- 

sede della storica adunata, sorge 

Sacchi» e dopo aver risposto. dl se: sé 
[luto della moltitudine, sì predispo- 



ce nali 

Te Arnaldo Mussolini che, 

a 

) 

n cene laiiosrinda tici cinto ditte 
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stende su una facciata del fronte di più e più volte, il Duce ridiscende 
200 metri, costituito da quattro or-|la scaletta ed entra in Duomo se- 
Gini di corsi in grado #scendente: 
scuola materna, scuola &i educazio- 
ne dell'infanzia, scuola di magiste 
ro professionale per la donna, 
scuola di assistenza del fanciullo. 
Il Duce entra nell’aula del Consi- 
glio gremita di autorità. Il prof. 
Franzoni legge e consegna al Duce 
una pergamena che reca un. indi. 
rizzo. di saluto al Capo del Gover- 
no. 

Agli Istitati scolastici 
.H Capo del Governo inizia la vi. 

Sita sostando in un'aula ove sono.ì 
minuscoli allievi Figli della Lupa. 

Il Duce. discende poi in cortile 
fra mezzo le organizzazioni giova- 
Nili che passa in rivista e da un po- 
dio assiste all’alza bandiera. | 
Successivamente ripassa in rasse- 

gna le formazioni giovanili, Un'ulti- 
.Mma cerimonia conclude la visita ij- 
naugurale: un albero sia a ricorda. 

vivo è 
fattivo riconoscimento, seguì dal sor- 
gere le sorti dell’iniziativa. 
Dopo l'appello fascista sempre ac- 

clamato dalla folla, il. Duce lascia 
Baggio e raggiunge la scuola spe- 
ciale rinnovata «Gilambaitista. Vico» 
innanzi. alla quale altra gente si è 
adunata, Qui guidato dai dirigenti 
sosta e compie una visita. molto ac- 
curata indugiandosi sopratutto nelle 
aule e nei refettori. ; : 

Il Dure passa quindi per la. pisci- 
na e poi discende nell'orto. E’ qui 
un piccolo tratto di terreno, predi- 
sposto per la semina e con il largo 
e sicuro gesto del seminatore il. Du- 
ce passa tra ji solchi-e getta» il gra» 
no: io precede un balilla che sospin- 
ge abilmente un aratro. j 

. Da tutti i presenti viene. caldo, 
spontaneo: un lungo applauso: Con 
questo: gesto il Duce conclude le sue 
visite alle istituzioni milanesi ed al 
le 12;15 rientra nel Palazzo del Go. 
verno, ona U 

L’affluire alla piazza del Duomo è 
stato ieri d'una impressionante: gran 
diosità, Con le formazioni fasciste 
compatte era tutto il popolo. 

'Alle 14 — e mancano ‘ancora due 
ore  dall’apparire del Duce-— la 
grande piazza scompare come som- 
mersa dalla moltitudine. Anche le 
grandi arterie che vi confluiscono (le 
vie Mercanti, Carlo Alberto, Torino, 
Orefici, e. Cappellari),  nereggiano, 
lontano, di altra folla. egualmente 
densa, compatta innumerevole,. Il 
monumento a Vittorio Emanuele ‘ap- 
pare come v'una: piramide umana in 
cima della «quale ‘un legionario: di- 
stende il tricolore, Dagli intermina- 
bili balconi, che si svolgono: sopra 
le logge dei porticati meridionali € 
settentrionali, fascisti in velluto cre- 
misi, da tutte le finestre e da tutti 
i. balconi dei palazzi e delle case la 
folla nereggia. .. 

Di fronte alla moltitudine, a *ri- 
dosso della graride portà? di' ‘bfonzò 
della Cattedrale, si leva, fiancheg- 
giato da Fasci Littori, il podio di 
dove il Duce parlerà. A. destra è li 
la tribuna per alte càriche dello sta- 
to, per i membri del Governo, e per 
le alte gerarchie, A sinistra un'altra 
tribuna per le alte cariche dello Sta- 
gazione ‘hitleriana. Di fronte al pò- 

, Giò stanno i Sansepolcristi, le vec. 
chie squadre di azione, gli Arditi ‘e 
i Legionari in A. O, spuatino Ai} 

i-labari fregiati deste medaglie pia 

guito dai membri. del Governo e 
dalle più alte personalità e gerar- 
chie del suo segniito, 

Sulla: soglia del tempio il Capo 
del. Governo. è ricevuto. dall’Em.mo 
Cardinale Schuster, Una epigrafe 
scritta dal Prefetto dell'Ambrosia- 
na Mons. Giovanni Galbiati, che 
pure assisteva alla visita, così sa- 
luta il Duce. i . i 

Benito Mussolini — Saeculi sui 
robur et decus :— Hic III nonas 
octobris' MDCCCCXXXIV — A_{4- 
scibus resumptis An. XII — Alafri- 
di Hildephonsì Schuster viri Emi- 
nentissimi — Archiepiscopi Medio- 
lanensium — Firmante praesentia 

— Huius templi dignitati atque ho. 
norî — Praeclare prtosperit — No- 
ibilitate et virtute remmolitus — 
Quam plenius quam gratius — Fu- 
tura saecula dicent. 
Lepierate latina tradotta suona 

così: 
«Benito Mussolini, forza e splendo- 

re dell’epoca sua, qui il 5 ottobre 
del.1934, anno XII dell'Era dei Fa- 
sci,-il. Cardinale Arcivescovo Alfre- 
do,.Idefonso Schuster consenziendo, 
alla dignità.e all’onore del Tempio 
in.forme egregie. provvide, ‘con no- 
biltà e fermezza un. tal fatto matu- 
rando che appieno e con maggior 
gratitudine: solo i secoli futuri di» 
TANDO : ; bea 

‘HI: Duce ed il Cardinale Arcivesco= 
vo vanno insieme verso la cripta 
di San Carlo ai margini della quale 
sostano un attimo in raccoglimento 
e sì ritirano poi a colloquio privato. 

! Suttessivamente: il Cardiriale igttis 
dar it Duce sino alla sacrestia della 
Messe ove sono esposti gli esempla- 

che «verranno collocate sulla fac- 
ciata. principale, due a destra e:due 

‘sono state compiute dagli scultori 
Minerbi,. Castiglioni; . Lombardi e 
‘Mistruzzi. Il Duce vede anche i pro- 
getti per la defiîtitiva sistemazione 
della piazza, 
‘Il Capo del Governo è poi accom- 
pagnatoydall’E.mo Cardinale Schu- 
‘ster: fino al chiostro dell’Arcivesco 
‘vado ove è entusiasticamente accol- 
to da un gruppo di seminaristi, 

Alle 17 il Duce si accomiata dal 
Cardinale Schuster | è rientra nel 
Palazzo del Governo, 

«MILANO, 2 pom, 
La terza giornata del :Duce a Mi- 

lano -ha--finito. col- rompere il cer- 
chia: ormais. Poppa, ristretto della 
città e fare della voce del Capo la 
voce universale del ‘popolo: italiano. 

Che questa voce sia stata degna 
di un grande popolo ne è stato te- 
stimonio il mondéò intero auricolar- 
mente presente, spettatore non solo, 
ma voluto da. Mussolini partecipe 
del colloquio colla, moltitudine, per- 
ichèé:anche: tutti. jli altri popoli. è: 
mazioni chiamati all’arengo” pe 
‘messero, anchiessi la. loro parte di 
Mr ca Gata l’assumeva 
‘in-pietto’ per tutto il popolo a Italia, 
iChe la:-sua, poi; fosse la voce:del 

dagnate dall’arditismo Vin Sierra L| Popolo non t'e pericolo che nemme- 
Da Roma è venuta ia bandà dei Ino # pra lontani e ottusi ascoltatori 

reparti permanenti della Milizia chel P0ss4n0 ingannarsi. S'è udito far 
sì è fusa con la banda della 24a}ec0 ad ogni sua martellata paròlà 
Legione «Carroccio» di Milano; In- 
sieme le due musiche si sono incù- 
neate nel mezzo di questo grande 
mare, intonanda le  sestine agili 
ed incalzanti delle «Cantate di Le- 
gionari», Le, Cansicie mere. ripetono 
in cadenza, le strofette di guerra. 

HI saluto della folla 
Poco prima delle 16 appare sul 

palco del Governo il Ministro degli 
Esteri S. E. Galeazzo Ciano, che è 
‘applaudito calorosamente. Quattro- 
centomila persone cantano, accla- 
mano, invocano il Duce, mentre in 
altre piazze altra gente attende at- 
torno agli altoparlanti, © ©’ @ 
D'improvviso — sono le 16 preci- 

se — il clamore che viene dalla fol- 
la che fascia il Duomo, dall’abside 
in giù, 
squilli d'onore sì disperdono sotto 
l’impeto immenso che invade la 
piazza. Il Duce, che ha salito il ‘po- 
dio, seguito, a tre passi, dal Segre- 
tario del Partito, appare lassù,..in 
alto, .e .saluta con. il bracico prote: 
so..la moltitudine immiensa. Subita- 
mente la piazza si a "dei nell’ap- 
plauso e nello sventolìo  esultante 
di fazzoletti, di. berretti e di cap- 
relli. La manifestazione si protrae. 
sempre più intensa, per alcuni mi- 
nuti e si. placa - ad un cenivo del 
Duce, i RS 

Si ode allora l'ordine di S.. E. 
Starace: «Camice nere: Saluto al 
Duce!l». «A: Noi», risponde la fol- 
la. Ed il grido immenso riecheggia 
possente. 3 

| Poi si fa silenzio. ‘E la moltitudi- 
ne, che comprende e sente l'alta 
importanza politica del discorso, 
serue con ‘intensa attenzione il 
succedersi dei periodi che il‘ Duce 
pronuncia con voce alta, ferma,’ ri- 
soluta.-#*4".-, 3 9 

I punti viù salienti del discorso 
| sfno accolti da alte grida di con- 

senso e di acclamaziene, Da ulti 
mo un impeto nuovo si sprigiona 
dalla moltitudine. E per quindici 

minuti. la. piazza tumultua. ancora 
in grida. ed. invocazioni che .pare 
non debbano. più- finire. Camicie 
nere e legionari cantano «Giovinez- 

za»; ed ‘al canto dlele formazioni 
fasciste. si unisce quello del. popolo. 

E° un coro immenso, Il Duce con- 
tempia. la magnifica manifestazione 

salutando di frequente con il brac- 
cio proteso, volgendosi alternamen- 
te a destra e a smistra ove la De- 

legazione hitleriana tmisce il. suo 
entusiasmo a quello dei milanesi. 

A co"oquio co! Card, Schuster. 
* Ora la folla dei fedelissimi preme! 

contro il podio. Le acclamazioni si 

fanno sempre più alte ogni qual. 
volta il Duce, ridiscesi i primi.gra-. 

dini della ecalea che conduce al 

podio, ritorna per riapparire al po- 

polo invocante. Il suo sguardo va 

dall'uno all’altro limite della piaz- 

2a. Egli saluta  ininterrottamente, 
sorride, fa. con.il capo. cenni.. di. 
compiacimento; ed. ogni suo gesto 

dà un nuove. imprilso alla... gran- 
de marea che si dispone ad abban 
donare la piazza solamente quan- 
do, dopo essere riapparso al podio 

preannuncia il Duce; ' gli) 

il rombo oceanico di un consenso 
appassionato è. pieno, Ma forse ci 
sarebbe voluta ila televisione per 
rendere appieno il quadro di questa 
unione, «di questo unisono palpito 
di cuorî tra: îl' Capo e il suo popolo. 
Non tanto la coreografia pur es- 

sa ‘affiiscinante avrebbe colpito gli 
uditori e spettatori lontani e stra- 
nieri. Mala varietà della moltitu- 
dine ‘e ila: sua’ univoca espressione 
di giubilo e di fierezza di sentirsi 
espressa ‘incomparabilmente ed e- 
saltata. Ogni gerarchia di valori 
era fusa in quella moltitudine, dal 
più umile al più alto, ma era iutta 

una:tensione suprema di anime le 

quali non trovavano la loro disten- 
sione «e il loro appagamento se non 

nella parola definitrice e risolutrice 
di Mussolini, | 
Mussolini ha chiamato a parla- 

mento il popolo all'ombra della cat- 
tedrale proprio come si praticava 
nei tempi d’oro del popolo, allorchè 
lu: cattedrale era il parlamento del 
popolo. e vi si trattavano i supremi 
interessi della'città. Siamo ritorna- 
ti a quei tempi gloriosi quando VI- 
talia -fu maestra al mondo di ci- 
viltà; li abbiamo anzi superati, di 
«quanto ‘una Nazione supera una 
città. Lo. stesso spettacolo, infatti, 

nello. stesso istante si rinnovava 
in tutte le città e in tutti i paesi 
‘d’Italia, per modo che le ‘centinaia 

di migliaia di milanesi che pende- 
vano dalla voce del Capo non erano 
che una minuscola rappresentanza 

| delle. diecine di milioni di italiani 
che con loro ascoltavano e palpita- 
vano... 

E’ tuttavia difficile trovare anche 
in Italia, che pur ha cento e cento 
piazze d'una bellezza rara nel mon- 
do, è difficile, dico, trovare una sce- 
nografia, che meglio si addica ad 
esprimere la potenza e la spiritua- 
lità di un popolo come questo gran 
sagrato della città del Carroccio. 
E''la sua cattedrale che parla per 
tutti ‘è’ tutta esprime l'anima del 
popoto. o 

In questi giorni ad ogni ora e ad 
‘ogni istante, di giotno e di notte il 

Gli avevano perfino dato voce per- 
chè fosse più viva. Le trombe già 
altoparlanti dissimulate tra î doc- 
cioni dalle teste. di animali le più 
varie: e inverosimili emettevano on- 
date dì voci, di suoni, di canti, pro- 
prio come tutta la città era un can- 
to, un suono, un clamore, Pinna- 
coli e ghimberghe vibravano del 
suono armonioso di tutta Milano, 
Di notte l'alone di luce che trafora- 

iva. il trasparente smerlettato mar- 
\mo di Candoglia dava 
pulsazione sanguinea alla prodigio- 
sa articolazione architettonica, E 
stanotte perfino la luna era venuta 
a-integrare il decoro luminoso del- 
la mole gigantesca creando a per- 
pendicoto su la Madonnina alto sul 

il sole iersera prima del suo tra- 
imonto.proprio mentre Mussolini sa- 
liva sul podio eretto sulla soglia del 
ifempio, ruppe la cortina che aveva 
un po’ nelato il sereno della gior- 
% a * È 5 à Î 

mì, in gesso e bronzo, delle 4 porté |favano freneticament: sulla 

Duomò, è stato l'insegna di Milano, |. 

come” una, 

cielo.un nimbo di gloria, E perfino! 

nata per dare a quella selva di pin- 
nacoli un aurato fulgore tra. cui 
Santi e guerrieri dalle cento e cento 
stalue parevano anch'essi iestimo- 
ni del raduno, 

Tale valore statuario prese anche 
lu. figura del Duce quando alle 46 
vi fece la sua apparizione, Tale è 
la vastità della cornice che pur la 
sua maschia e possente figura pa- 
reva dovesse impicciolirsi specie per 
è più lontani. Invece dominava tut- 
ti. e il suo gesto sobrio ma risoluto, 
l’armoniosa coloritura della sua vo- 
ce, l’incisiva chiarezza del suo pen- 
siero tennero per 37 minuti incate- 
nato. quell’ùditorio soggiogandolo 
ed-esaltandolo, Anche là dove verso 
la periferia la moltitudine aveva 
fluttuazioni paurose a stento argi- 
nate dai molteplici cordoni militari, 
anche «là nella ressa più stretta la 
gente rimaneva d’'attimo in attimo 
sospesa per cogliere almeno qual- 
cuna delle parole attese. 
Lù piazza e le adiacenze straboc- 

cavano di popolo e questo faceva 
ressa nelle piazze e nelle vie ‘adia- 
centi e tutti vivevano la. parola 
del Capo umana e penetrante co- 
m’era, aderente allo spirito di tutti, 
a tutti comprensibile. La moltitudi- 
ne sì sentiva veramente partecipe 
col Protagonista che per lei parla- 
va della politica estera dell'Italia ‘e 
si sentiva protagonista essa mede- 
sima ‘quando ratificò ‘col suo ura- 
ganico consenso la volontà, i dise- 
gni, le direttive del Capo del Go- 
verno, 

Tutto gyuel popolo  ribolliva di 
assione e di entusiasmo. Le inse- 

(IV fhiltuavano sulla teste erette e 

ellì, fazzoletti e bamdierine sì agi- 
è piazza 

néreggiante, sui vastissimi poggioli, 
‘alle’ finestre, sugli attici e sulle ter- 

à sinistra della porta centrale, Esselrazze perfino sui corsenoli e sulle 
altane per modo clie la città. mu- 
Fata vibrava come la città vivente, 
Il monumento a Vittorio Emanuele 
era scomparso sotto un plastico vi- 
vente di acclamante giovinezza, 

Dopo che risuonarono le ‘ultime 
parole del Duce e questi alzò la de- 
stra al saluto romano è stato inde- 
scrivibile l'ardente tumulto di putie 
quelle centinaîa di migliaia di per- 

sone protese verso il Capo. Per una 
diecina di minuti la dimostrazione 
continuò ‘ininterretta alimentata 
dalle ondate di popolo che omnai 
rotti o ritirati i. cordoni fecero im-. 
peto ‘verso: la piazza dalle vie con» 
fluentivi» E. continuò ‘anche dopo, 
che il Capo scomparve nella penom 
bra sacra del Duomo, ricevuto. dal 
Cardinale Arcivesovo. gusti 

La mattinata di Mussolini era.in- 
cominciata alla Basilica di SanL0- 
renzo ch'egli vuole liberata fra i 
trofei imperiali degni del Proto- 
Diacono Martire Romano. Aveva 
avuto una significativa afferniazio. 
ne “in Piazza San Sepolero là donde 
éra partito il movimento restaura- 
tore dell'Italia fascista. Ha culmi- 
nato in questa apoteosi di popolo;| 
partito sicuro da questo incontro 
col Capo perchè sente di marciare 
sulle vie della pace verso il più ra- 
dioso avvenire. CO 

Giuseppe De Morì 

CCI , , , . o » . . 

Totti lamighari Inucidati-dai comonist 
SALI, it VICENZA, ottobre 

'’’Pilbblichiamo, senza commenti, la 
lettera di un mostro valoroso missio- 
nario spagnolo, colui ch’ebbe l’gnox2 

martire P. Angelico Melotto, ed era 
venuto da Hankow péer'riabbracciare 
i suoi cari. RAFA ONTRI 

«M. R. Padre Tito, Vida 
ho ricevuto notizia, la quale è stata 
confermata, che tutta la mia, famiglia 
fratelli, nipoti, ed anche i parentù 
sono stati tutti massacrati, e le case 

gistrutte. x PU} 
Credevo di portare un sorriso: amp. 

revole alla mia famiglia, ai miei ‘cari, 
dopo un’assensa di 26 anni, durante 
i quali tanto hanno pianto e pregzto 

un’ansia e tutto un palpito, tuttaiver me, Quando, 26 ‘anni fa, partito 
per “fa Cina, i0 nascosi a tutti che 
andavo ‘alle Missioni, per non dare 
loro un dolore che sarebbe stato ter: 

‘ribile»‘Partii . nsando che forse noni 
li avrei riveduti più. i: 
Ebbene, questo, lo si. fa per Iddio, 

per salvare le anime. si 
Ma adesso miei cari mi aspettava- 

no desiderosi, ed io pensavo di recur 

loro un’allegrezza grande, ecco che 

il nostro buon Dio, il nostro caro Ge- 
sù, me li portava via tutti, lasciando- 
mi solo e privo dell’allegrezza e con- 
solazione che potevo ricevere dai miei 
Carte ni 1 RO, 

Che. dirò. acass0? . Dirò col. santo 
Giobbe: Dominus dedit, Dominus. ab- 
stuliti, sit. nomen benedictum!» 
In luogo di portare un sorriso alle- 

gro, porterò, rassegnato alla santa vo- 
lontà di Dio, il triste pensiero di po- 
ter piangere sul loro sepolero... . 0 
. Prego V. P. di annunziare ai buoni 
e ferventi fedeli di Marghera la mia 
sventura e chieder lore, a nome mio 
una preghiera. per le anime dei miei 

sacrati; ed anche per me, che adesso 
partirò per la Spagna, dove, se dovrò 
morire, mudia inneggiando a Cristo 
Re, lodando il suo santo nomel © 

fo pregherò per voil ; 
Aff.mo Confratello nel N. S. P. Fran- 

cesco = Fra Ilario Arrieta . Miss. Ap. 
di Hankov, 

ll Cav. di Gr. Cr. avv. Lamberto Vignoti 
Presidente dell’Ufficio. Cenirale 
dell’Azione Cattolica Italiana 

È 

la suledim tancoscano saonoi 

di assistere negli ultimi momenti i]! 

«|d@ svolgersi per » con il lavoro vita- 

cari parenti; tutti barbaramente mas-| 

‘|mandante della Divisione «Sabau- 
da» ha tagliato il nastro inaugurale. 

Da 
mo sarae ommemorato) 

il XVII Annuale della Vittoria 

ROMA 2 pom. 
Mercoledì 4 novembre per la com- 

merazione «del' XVIII . anniversario 
della Vittoria sarà' celebrata una 
Messa solenne alle ore 9 nella chie- 
ga di S. Maria degli Angeli alle 
Terme di Roma. 

Alla funzione alla quale presen- 
zierà S. M. il Re. Imperatore inter- 
verrà il Duce. 
Saranno inoltre presenti i. mini- 

stri, sottosegretari di Stato le rap-. 
presentanze del Senato e della Ca- 
mera dei deputati, le alte gerarchie 
del partito, le alte cariche dello Sta- 
to, il gruppo medaglie d’oro,.i rap. 
presentanti delle Associazioni e del- 
le Opere nazionali dei mutilati e dei 
combattenti, i rappresentanti delle 

Associazioni nazionali. della. fami- 
glie dei Caduti in guerra e delle fa- 
miglie dei Caduti fascisti le autorità 
civili e militari‘ 

Dòpo avere assistito alla cerimo- 
nia. nella chiesa ‘di ‘S, Maria degli 
Angeli, il'Ducé, i Ministri ed.i sotto- 
segretari di Stato si recheranno 4 

‘ottici. Analogamente saranno tribu- 

rendere omaggio al Milite Ignoto. 
Dall’inizio della Messa in S. Maria! 
degli Angeli alla fine della cerimonia li 
sull’Altare della Patria saranno e-{f 
seguite salve di artiglieria, Nel cor-|j 
so della mattinata diversi Fasci 
rionaîi renderanno omaggio ai mo- 
numenti in onore dei Caduti dei ri- 
spettivi quartieri. 2000 tra balilla e 
piccole italiane canteranno in coro 
sull’Altare della Patria inni patri- 

tate onoranze ai Caduti ‘in guerra 
delle varie amministrazioni statali 
e all'uopo i dipendenti delle ammi- 
nistrazioni stesse converranno in s1- 
lenzioso raccoglimento dinnanzi ai 
monumenti od alle lapidi comme- 
morative esistenti nei singoli uffici. 

Infine dalle ore 12 alle ore 12,15 
le campane delle civiche torri d’Ita- 
lia e le sirene suoneranno a distesa 
per ricordare agli italiani la*storica 
ricorrenza. Nella stessa mattinata 

; n È Aut,. Pref. Torino 1961 del 21-8-1929 

Depurate il sangue... 
a svelenate il vostro orginismo... 

Nell’imperfaita funzionalità della 
circolazione: il  sanque diviene  vei- 
colo' di germi e veleni che sono 
fonte delle più gravi e disparate 
infermità, 

PRURITI - ECZEMA - ERPETE - ACNE 
- VARICI - FORUNCOLI - EMORROIDI - 
ORTICARIA - ARTERIOSCLEROSI - AR- 
TRITISMO -- REUMATISMI - GOTTA 
SCIATICA - DISTURBI dell'ETA' CRITICA 

i DEPURATIVO 
«io S, SIMONE 
Preparato. monastico del 1573, composto di 
soli succhi di piante e di principi attivi ve- 
getali, purifica il sangue, regolarizza la cir- 
colazione e riattiva le funzioni organiche. 
Una perfetta circolazione sanguigna  favo- 
rendo il ricambio organico. preserva .da 
ogni malanno, ridona vigore e gioventù. 

IN TUTTE LE FARMACIE 

dopo la celebrazione in S. Maria de- 
gli Angeli avrà luogo la cerimonia 

tilati, 

2° già proprietà 
La colonizzazione dell'azienda di Erver) 

protese, Elmetti e caschi, fez è «cap-|' dell'ex negus. 
I rurali della “Pel oritana,, all'opera 

HARRAR, 2 pom. 
Durante la sua permanenza ad Har- 

rar: il Ministro delle ‘Colonie ha ap- 
provato il piano ‘dì massima per la 
sistemazione è la colonizzazione rura- 
le. dell'Azienda ‘demaniale di Erret 
già proprietà dell’ex-negus situata 
sulla ferrovia di Addis Abeba a''60 
Km. da Dire Dava, { 
—L’imporiante ‘iniziativa prospettata 
dalla Federazione fascista di Harrar, 
è stata concretata, dal punto di vista 
tecnico ed organizzativo, in un proget: 

consulente agrario del Ministero -del- 
le Colonie, dal Dott. Piani, capo del- 
VUfficio agrario dell'Harrar e dal Dott. 
Prinzi della Confederazione dei lavo: 
ratori dell'Agricoltura’ distaccato pres: 
so. la Federazione fascista -di Harrar. 
‘cNel progetto presentato da S. E..Les- 

sana è prevista la-sistemazione idrica, 
dell'Azienda di. Errer nei 110 ettari 
già a coltura irrigua e la estensione 

delle piantagioni fino a. raggiungere 
un totale. di 300, citari, tutti irrigati. 
con le acque del torrente omonimo già 
în, parte derivate. e convogliate, . 
| L'Azienda è già fornita di pianta 
gioni di agrumi, di patate, di. caffè € 
di. kapo, ma si. prevede un. orienta- 
‘mento, în specie, sugli agrumi. e. sugli 
ortaggi, è cui prodotti troveranno lar- 
qo.smercio in, Addis Abeba, a ‘Dire 
Dqua, ad Harrar ed. a Gibuli dove ver- 
ranno inviati per mezzo della ferrovia. 

La concessione dell'Azienda sarà of 
fidata’ ‘ad “una “Cooperativa di rurali 

Toritàna»i Essi) in primò Tempo, ‘lavo- 

tetannòo collettivamente mentre è pre- 

visto, in un-secondo tempo, la lottiz- 

zazione dell'Azienda in quote di'3, 4 

ettari e' Vassegnazione ‘vin’ - proprietà 

delle medesime. * } i 

L'iniziativa fascista di questa colo- 

nizzazione! mentre si innesta:-nei pro- 

grammi di valorizzazione dell'Impero, 

liano è da inizio. al grande svil'inpò 

della colonizzazione  Turale, assume 

un particolare significato în quanto 
ber prima sì realizza nella più nota 
zienda dell'ex negus con quegli stes- 
sir rurali che, per primi, con ta»Di- 

nd. occupare queste terre loro per de- 

stinazione: e per volontà del Duce, -;: 

(“Il Ministro delle Colonie, \ot. Lesso- 

na, accompagnato dal. Governatore 
Santini e dalle principali autorità del- 
la: Colonia, ha: visitato le varie istt- 

tuzioni sorte negli ultimi mesi a Mo: 
adiscio per darecal capoluogo della 

Somalia italiana un assetto della sua 
nuova funzione imperiale. no 

(Il Ministro ha così successivamente 

visitate le nuove ‘stazioni radio, gli 

ospedali civili e militari, dove ha por 

tato il saluto ai feriti, «gli impianti 

convitto «Regina Elena». 

Il Ministro sì è poi recato’ al porto 
dove ha muniziosamente visitato tut- 
te le istallazioni dando istruzione per 
un ‘ulteriore potenziamento del’ap- 
prodo. NET ; 

Il Ministro ha visitato capi\e nota- 
bili di tutte le popolazioni della So- 
malia, dall’Ogaden, recentemente  li- 
berato dal dominiîo di Tafari, sino al- 
le regioni costière, da 40 anni fedelis- 
sime all’Italia. ; ; $ 

‘ La visita si ‘è svolta fra entusiasti: 

che manifestazioni’ dì devozione al 
Italia e al Duce. to 

o 

L'isupuazione ad: Ads Meta 
| delia Cappella votiva 
dedicata ai Caduti della «Sahau- 
da» — La colonia tedesca ricevu- 

ta dal Vicerè © 

ADDIS-ABEBA 2. pom... 
‘ Stamane il Vicerè, accompagnato]. 
da S. A, R. il Duca di Ancona, dal). 
ministro dei LL. PP. On. Gobolli Gi.|; 
gli dall’Arcivescovo ‘S. E, mons, Ca-|. 
stellanì dal vice-Governatore, gen. 
Pedretti,'dal Segretario Federale, 
dal Governatore della città, Siniscal- 
chi, dal capo di Stato Maggiore gen, 
Gariboldi e da tutti i generali pre- 
senti ad Addis Abeba ha inaugura- 
to la Cappella. votiva in. memoria 
dei Caduti della Divisione «Sabau- 
da», La Cappella è posta in cima @ 
una verde collina a una decina di 
chilometri dalla capitale ed è sta- 
ta cotruita da un reparto del 60.0 
Fanteria occupante quel caposaldo. 

Un battaglione di fanteria, con 
bandiera, rendeva gli onori, La cerì- 
monia si è iniziata con un coro, a 
bassa voce dei soldati, subito dopo 
S. E, mons, Castellani ha îimpartito 
la benedizione ed ha consacrato il 
tempio del quale per invito del Vi- 
cerè. il generale Gariboldi, già co- 

to generale studiato dal Prof. Maufinif 

H.Vicerè è poi rieniralo nella ca- 
pitale seguito du tutte le autorità, 

Ieri sera il Vicerè ha ricevuto l’ex 
incaricato. d’ affari tedesco 

La riunione si è svolta in una atmo. 

sfera di massima cordialità, 

Solenni onoranze funebri 
al Comandante della “Gavinana,, 

i, FIRENZE, 2 

«Teri sera si sono svolti i solenni fu- 
nerali per il Comandante della Divi- 

inaugurale della Casa Madre dei Mu-|i'‘ 

dott.ii: 
Strohm e tutta la colonia tedesca.|t 

Be 
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7 FABBRICA. PONTIP:CIA 
SISTEMI ELETTRICO e PNEUMATICO 

SZ" D, MALVESTIO &F- PADOVA 

SRI == 

ORGANI pa CHIESA 
FONICA. D'ARTE GARANZIE 

LAVORAZIONE PERFETTA 

D. Duomo 4 

DEPOSITO ARMONIUM 

PILLOLE DIS. FOSCA 
© del PIOVANO 

DUE SEGOLI DI CRESCENTE SUO 

ine allo stomaco, stimolano le funzio. 
ni del fegato, curano la stitichezza e 
le sue dannose conseguenze. Iscritte 

CESSO, Escrcitano una benefica azio- |{ 

Società Anovima Tipografica 
VICENZA 

—— NOVITA?’ —— 

INDISPENSABILE AL CLERO 

tutti" provenienti ‘dallà Divisione: «Pe-| 

visione «Peloritana» vennero in 4j00.|P 

| Il. «referendum» finalé dell’'«Institute 

l’autoparco, la scuole elementari e ill 
“nelle generali previsioni di vittoria. ii|f 

«|ibienti e quindi quella partie delia mas- 

bag rà per Roosevelt. 

cui hanno partecipato le autorità po- 

vessilli, 

dell'84 Reggimento Fanteria, ha fatto 

sione «Gavinana», generale Lazzi, a|nella Farmac. Uffic, Ital, 

litiche, civili e militari, moltissimi Uf-|pi;chiederlo alle 
ficiali superiori ‘ igiene pì scatola di 50 si 
rappresentanze delle Associazioni Pa- |jmport Di ia 0 inviando va: 
iriottiche e del Regime con i rispettivi se Lt er! i oa Wi da 

? Un reggimento di’ formazione, con Farmacia PONCI.- Venezia 
la Musica Presidiaria e la Bandiera|4yit Pret venezia 11-2-28-VI 

Sac. Dott. Giovanni Lucchi 

PRONTUARIO 
,— DEL GLERO — 

Un 'astuccino di sei pillole L. 0,69 
Farmacie locali: 1 

illole L, 3,15, presso ogni 

scorta d'onore alla salma, Altra trup- 
pa era schierata lungo L'itinerario per- È D N T A | B y E N T E 

..|corso dal corigo funebre, I » 

.Le elezioni 
negli Stati Uniti 
-.Si prevede la. conferma .di. 
‘Roosevelt — La caccia ai voti. 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE]! > DI‘ 
BOLOGNA, VIA DEL MONTE (0) GRANDE UTILITA’ 

si RE 4 gole 3 ele 94-169 i Grosso volume in 16, pag. 488 
FORLI’: ‘Via Brunt, 8. - Lun. Ven. 8-11. 

SENO 1 di GISrRnO tri ari l£5 sus Lire 12,50 

SPECIA LISTA MANUALE PRATICO 

per Landon;.—45-milioni di PYRINT O Tp er suplaaresocria i trio 

elettori 

WASHINGTON, 92 pom. 
Martedì circa 45 milioni di elettori 

decideranno l'esito di una delle più a- 
spre battaglie presidenziali che si sta-|® 

INALATORIO” ‘| Legato piena tela Lire 15; 

E’ un manuale nuovo, nel 
vero senso della parola, que- 
sto che presentiamo al Clero 

Via Castiglione 5 p. p, Tel, 20-824 
BOLOGNA 

(Aut, Pref. 96946 . 3.934 Bologna) 

to. mai combattute. 
Il martellamento oratorio Aegli ulti- 

mi giorni non ha fatto che aumenta- 
Te..il febbrile senso di attesa scatenan- 

i La maggioranza degli osservatori 

vittoria di Roosevelt co, una | 

maggioranza nel ‘cosidetto Collegio e- 

Hog eat per e sue vane “i 
; ti I i j i- previsioni.|stitue s&ére della’: Ditta. Scultore 
do l'immancabile ridda di previsioni. Saci, Cavaliere det Lavoro in Lecce. 

"sato È Le raccomandiamo. perc.i. hanno spirito 

spassionati concorda nel prevedere lairelîizioso e fine esecuzione urtistica, e non |{i 
| forte|devono ‘confondersi. con tante altre che so- 

ho. raffazzonate $i senza ‘forma SERIA 
{109 ; ; Per. essere certi di ricevere opere eseguite 
lettorale, composto di 531 Voti, ed UNA Jalla Ditta Guacci, fare le richieste diret 
maggioranza popolare forte ma ridol-|tamente senza il tramite di alcuno 

italiano, che riuscirà utilissi- 
mo specialmente ai Parroci 
e agli Istituti religiosi avendo 
il ch. Autore saputo presenta- 
re l’arida materia con grande 
ordine chiarendola con esem- 
plificazioni quanto mai oppor- 
tune. 

AL CLERO |. 

Il libro sarà certamente ac- 
colto come un amico e consì- 

ta ne; confronti delle votazioni, quasi 
piediscitarie che i Presidente ottentae 

NEI.A9ZR. 

of. bublic opiniones» che è andato re- 

gistrando, da parecchi mesì, je più 

piccole variazioni di umore del. pub- 

MELEGATTI! 

gliere. pregevole nonchè come 
guida sicura e competente. 

IL VERO PANDORO + VERONA Casella Postale N. 96 - Vicenza 

‘blico verso è due candidati presiden- 

ziali, prevede, oggi, la rielezione dilf 
Roosevelt con approssimativamente  iliy 

54 ner cento del totale dei voti e unil 
minimo di 315 voti nel collegio elei-|f 

torale prospettando la possibilità cheif 

gli spostamenti, all'ultima Ora, au-| 
‘mentino notevolmente la maggioran-|B 

za del Presidente. i 

Una: sola grande nota discordante (f 

Roosevelt è stata fornita dal «referen- 

dum» promosso dal settimanale «Li-\d 

tear. Digest» che invece prevede ille 
trionfo di Landon con 54,4 per cento|f 
net voto totale, con 370 voti nel Colle-|p 
gio- elettorale. i TR 

: La ‘discordanza tra i risuttati del|i 

‘eDigest» e ‘quelli di‘ altri «referen-{j 
dun» viene spiegata come dovuta alb 
fatto che il «Digest» ha  distribuito.i 

‘telefonici e su registri auiomobvilistici|g 
e cioè escludendo le classi meno ab-| 

‘sa elettorale che indubbiamente vote-|f 

î Per completare il quadro delle pre-|f 
visioni è da notare che Rthur Krock,{t 
acuto osservatore dei fenomeni politi-IÈ 
ici ‘americani, predice oggi sul demo-il 
cratico «New York Times» la rielezio-|f 
ne di Roosevelt con probabili 406 veti |k 
nel collegio elettorale. ; 

Il ritorno a New York || 
- del Card. Pacelli ; 

NEW YORK, 2 pom. . {R 
Ieri S. E. il Cardinale Pacelli è tor-:6 

nato dal suo giro aereo attraverso 

schede prendendo indirizzì’ su TibTi,gi 

i memoria dell'insigne figura del Vescovo 

Affrettatevi ad acquistare: 

S. E. Mons. GIOVANNI PRANZIN 

LA FISONOMIA DI GESÙ 
Commenti al Vaogelo Domenicale pubblicati 
su L'Avvenire d'Italia a firma “Un Vescovo,, 

E 

E una elegante pubblicazione, da tante 
parti reclamata e doveroso omaggio alia 

‘di Carpi. 

E’ in vendita presso l amministrazione 
de “L'Avvenire d’Italia,, - Bologna - Via 

Mentana4al prezzo di L. 10 franco di porto 

E° pure in vendita presso la Libreria 

Editrice Bononia - Bologna, Via Altabella 8 

gli. Stati Uniti. . 

Varie dall’ Estero | 
li «Cumhuriyet» di Istambul annun.|i 

zia la presentazione alla Camera di 
un progetto di legge circa l’utilizzazio- 
ne delle donne nel servizio militare, 

Durante !o svolgimento delle feste! 
per l'anniversario della Repubblica cir {| 
ca 12 persone sono rimaste schiacciate, 
dalla folla, 3 

Il livello della Vistola in Polonia e | 
quello dei ‘suoi. afiluenti continua a 
salire, In parecchie località le acque 
hanno straripato nel distretto di Pinc- 
Zov.- | 

mente disabitata appartenente alla Re- 
gina d'Irlanda è stata visitata dai la- 

i Ì 

| 

Una villa di Apeldoorn temporanea. 

U« 

valore, EEA se 

Mons, GIUSEPPE CHIOT 

UA OHIESA: Piga Sk 
La prima edizione, In dispense portò ai Rev sacerdoti insevnanti la gio 

a del ‘libro che fa vibrare l'anima degli allievi e ds mode al Catechista 
li spaziare su ogni campo erltu rale con visione sicura 

La materia che sarebbe in brovramma per il LI, Corso delle Mettie su- 
periori si presta ad intarsiare alle lezioni dogmatiche dei vari corsi, quel 

le di Storia Ecelesiastica  barallele alla Storia Civile ed a quelle posizio- 
‘nî di pensiero che affiorano dalla Filosofia e dalla Pedagogia 

La lingua purissima. 1] senso estetico-narrativo, non oscurato da pre 
occupazioni | nolemiche. ne fa il libro «ut scuola modello. 
‘Ci si sente il Maestro cha vive le «cuola. e conosce lo studente quale 

è oggi, e sa l'ambiente in cui si muove. 

dri che ranno asportato bronzetti an- #E° v vra di luce e d'amore santo attesa dal Rev. Insegnanti di Rell- 

tichi orologi: nonchè altri oggetti di gione che ‘hanno una missione di tale difficoltà che solo sa chi la prova. 

| Bd. S. Luca > Corso Vitt. Em. 12» VERONA — L. 6,50 

[fe 

# Ù”



2 | SERA L’AVVENIRE” D'ITALIA —l 8 Novembre 1936. d__ 

IL V CENTENARIO DELLA CUPOLA DI SANTA MARIA DEL FIORE : diritti della: cronaca 
\n'una sentenza del Tribunale di Varese 

VIAREGGIO, 2 pom. © 

‘ jdipendente dalla materia; l’altra. vi- 
ve nello spazio realizzandosi neces- 
sariàmente e compiutamente. nella 

m|materia.. Così. la musica ..è stata 
8 parte più rappresentativa “di ‘un 

mondo concepito come pura succes- 

dominio e della raggiunta armonia 
che dà ‘la’ misura. della potenza, è 
un fatto: che ha il valore di'un’idea, 

Il tempo dell’arte vien dopo quel 
lo dell'azione. Firenze, dopo «avere 
attuato nei suoi ordinamenti una 

ì 

rito ele forme-dell'arte del Brunellesch 
nell'alta orazione di Delcroix alla presenza del Principe di Piemonte | E ran 

{testa .:ed esalta.i fatti:nei swoi-mo- 
; i PIAEo: ; i dl db inumenti, quanto perchè rappresenta 

La più alta espressione di Firenze]L'architettura che è l'arte delle/nel suo sviluppo la storia dello ‘spi- 

Da qualunque parte sì guardi Fi. 
idee realizzate e delle forme chiu-/rito umano. ‘Essa infatti comincia 
se, dell’espressione” compîuta e ‘del-| col subire: il peso ‘come una neces 

to sembra staccato dallo stelò marilrenze, dalla: serena terrazza di Set: 

moreo della -torre che. gli «sta ac-|tignano, o dalle faticose scale. del 
Comitato nominato dal ‘Podestà. è pre- 

l’organica composizione; non potevaisità e poi- se ne serve come di. una 
avere fortuna: i suoi elementi, e i|forza che‘individua «e risolve nei 

ri sa canto. ‘iMonte ‘alle Croci, dalle svolte Hicpay 
sieduto dall’accademico d’Italia ' Ro- i i iesole ‘0 dalla 
manelli, nel 5.0 centenario della chiu-|. strada vecchia di Fies 

suoi valori dovevano. essere. negati|suoi. ‘elementi per -sottometterla..;ajmerosa, pie agi men Varena È 
e soppressi» ini tutfe ‘levarti, anchepropri fini, facendo di. obbedienza, prensa aggeri na cita fallita i per la sura: della cupole Si di siria nei ilvia nuova di Trespiano, dalla pen-|nella poesia che, ‘avendo più della|dominio e di opposizione. armonia. iti sorti, Questa città, di cui noi 

- Fiore, si sono concluse sabato a ‘Fi sosa altezza di S. Francesco, o dal-|rivelazione che della”creazione, non|Insnessuna arte è più. diretto .e .c0, suo? odi ‘a bitesii he + 
renze con la solenne commemorazio- la tranquilla. solitudine di Bello-|ha diritto al suo nome” quando è|stante, più fondamentale e. manife-|siamo più spesso gli abitanti. c 
ne di Filippo Brunelleschi’. e della ) 

ione, : mentre * l'architettura; nonjdelle- più originali. e profonde. rivo- drago i 
gig esprimerlo nè subirlo, gli|luzioni della storia, inserendo . il In questi giorni è stata deposita-a 
diventava estranea. ° popolo nello ‘Stato e’ prescrivendo|nella Cancelleria del Tribunale di Va- 

rese la sentenza del Tribunale stesso 
pronunciata in data 6' ottobre 1936, nel 
processo a carico del comm, Arman- 

‘do Mazza, direttore del. quotidiano 

«Cronaca, Preàlpina», Si trattava di 
querela sporta contro il comm. Maz- 
za da! negoziante di formaggi di Sa- 
ronno: Luigi Folloni per una corrì- 

spondenza pubblicata dalla «Cronaca 
Prealpina» del 3' aprile 19350 nella 

quale “il Fol loni veniva indicato ‘quale 
implicato in un furto di tormaggi ava 
venuto @& Guastalla. up 

“n giornale aveva successivamente, ) 

senza che ne fosse stato* richiesto, 
pubblicato ariche ‘l'esito della ‘istrùi- 

l’applartenenza ad un'arte per il 
diritto di cittadinanza fra le sue 
Imura, aveva. ottenuto con le sue 
armi..un seguito .di. vittorie, quan- 
do. iniziava quasi ad un tempo la 
costruzione di. S. Croce, di S. Ma- 
ria Novella e di S. Maria del Fio- 
re, del Palazzo del Podestà e. del 
Palazzo della Signoria, pentagono 
della sua potenza e della sua virtù 
convertite in bellezza dalla più nu- 

Le arti sul piano dell’ Impero 

All’augusta presenza di S. A. R. il 
Principe di Piemonte e con l'inter- 
vento di'S.' E. Medici det ;Vascellò, 
Sottosegretario ‘di’ Stato. alla . presi 

denza, in rappresentanza del Gover- 
no, le onoranze* indette» dall’ apposito 

le ‘una magrezza ascetica, ‘una nu- 
dità vibrante che ne accrescono lo 
slancio e l'immenso calicè rovescia. 

Artista completo 
Nulla è più mirabile del modo on- 

de.il diverso «è introdotto nel.monu- È ini, e ‘dovremmo: sentirti ‘umi- 1 
sua opera immortale, tenuta. dall’o-| mento con una misura ed Una leg-|sguardo, la cupola appare al’ cen-|semplicemente “arte! DA il rapporto. fra Decosoità e Jolor fiati dalle memorie se ron sott0t ra, abofla: pr pa taz SI avanti 
norevole . Delcroix. sep } pf l'atmo: tro e al sommo della città come il “Una parentela più:o meno stretta tà, fra, autorità e libertà che per. le i 1 Segr cf al Tribunale di Reggio a, esito 

Della cerimonia — a cui :è inigrve.|R010229 Cio De Poteri Ano suo capo scoperto, come il suo spi-|ed evidenté è fra le' arti: e sponta-|Cteature come per i mondi consiste [resse ‘la speranza, la forse pref-| pienamente favorevole ‘al Folloni' stes. 
nuto anche S, Emza il Card. Dalla| Dia: le tribumnette : tonde ornate di ia p I ce ig È nel rispettare il limite stabilito, nel{gurato, l’età che viviamo. Il ranporiso che era sfafo prosciolto per tion Costa. Arcivesoovo di Firenze — ab- nicchie classiche intercalate allcirito, alzato. Se è Lic che l’'archi-|nto* sorge il paragone tra musica seguire la via segnata, perchè fuori to fra Etruria e Roma ‘è-al princi-/aver commesso ‘il fatto. Malgrado ciò DIEDE “n 5 grandi tribune ogivali; la progressi. !tettura i LS che rig e: architettura che,:.- per: segnare] 1; quella non vi può ‘essere .che la pio e si manifesta ad ogni ricorso il ‘Folloni aveva! resistito ed anchié’ al. 
dell’orazione pronunciata dall'onore-|Va abolizione della policromia che meglio. il genio di un pop: (@s-/ritmi ‘nel .tempono nello.» spazio. e caduta. |délla ‘nostra ‘storia: restituite toni) 
vole Delcroix a Palazzo Vecchio, nel- 
lo storico Salone ‘ dei Cinquecento, 

. presenti anche i partecipanti al pri- 
mo Convegno nazionale di storia del: 
l'architettura © i più illustri pittori, 

H architetti a artisti dell'Europa e .del-|. 
- America, ‘che ‘hanno «partecipato "a 
gprs al sesto Convegno Voltà. — 

Quando il 25 Marzo 1486, primo 
dell'anno secondo il calendario:dele! 
la Repubblica, Papa Eugenio IV 
consacrò il-Duoma,, la .Cupola- era 
compiuta ;‘ mancavano il Ballatoio; 
ché dopo il tentativo ‘interrotto dal 
sarcasmo, di. Michelangelo : non. iu|s 
più ripreso, e la, lanterna che ‘era: in 
costruzione: quando: il Brunelleschi 
morì. 

A lui solo fra i molti e sranidissi! 
mi maestri che si Sag al 
governo della fabbricà, fu data se- 

| poltura nel Tempio. 
| Dice il (Vasari che « da, Patria, sua 

| | | lo conobbe.e lo stimò molto più mor: 

l'udienza insisteva: nella sua “fenan- 
cia: ‘da; ciò il dibattimento chiuso con 
la assoluzione del.comm. Mazza, per- 
chè ‘él fatto ‘non costituiva reato, in 
accoglimento delle: conclusioni dei ‘di- 

fensori avvocati comm, Giulio Moroni 
ed avv. Edgardo Cavalierì. 

La sentenza, oTà depositata — ‘esten- 
| sore il: Presidenté dott. comm. Vificen- 
izo° Fazio — contiene > notévolissime 
{massime in materia ‘giornalistica; par- 

||ticolarmente: per'*quanto + riguarda i 
diritti‘ ‘della crornlaca e” a responsa- 
‘bilità del: cronista. 

Detta la sentenza: «Col ‘nuovo om 

‘| .dinamento ‘chie ‘la ‘Iégge sulla staîhpa 

‘periodica ha dato Dalla professione. si 
‘giornalista è segnatamente éoll’arti 7 

sun. monumento è intonato al ‘ca- 
rattere di una. città e aderente allo 
spirito di una gente, come questo, 

pretto stile brunelleschiano, in cui la grandiosità è pari all’ar- 
A questo punto interviene la crî-|Imonia e il sublime coincide. col 

tica. estetica e ‘con la:pretesa diri bello, 

fare sîl: processo creadivo. ‘sottopone|* Non altri che il Brunelleschi lo 
l'opeta ‘ad una. vivisézione ehe -di-|poteva fare; ‘perchè “la ‘sua’ architet- 
‘venta;ifatalmente un ‘autopsia, spe- tura intellettuale e. non astratta, 
cializzata mel processo alle intenzio/serena* e non fredda; asciutta e non 

ni e nella ricerca della paternità! c4rna; nella sua grazia: e nélla sua 
che, DERO piene di incertezze e di eleganza è quanto di più fiorentino 

E i pl, La gie A Ud ine coi cavalleggeri Savoia, 3 i possa pensare, La sobrietà de ; 
arca! l’ori iginalità, e Ta stessa: ap Colore, lo scarso* sviluppo: dei valori ; 99 

Il 4 no V vembre 19 18 che l'esercizio ‘di tale professione: con- 
a ‘sente: solo ca.chi, ‘trovato ‘in’ possesso 

artenenza, della cupolà.. . È i 
PL BrumeMeschi ne sarebbe Stato poi che! =» ua inte at VOTI 
il costruttore più che l'ideatore, nel pa ig Poi ermarne pr 
td progetto del ‘1367; al quale rattere e dimostrare la sua: fedelta, 

: al genio della. nostra terra. 

‘degli adeguati requisiti politici € mò: 

‘tali; cotfènigà attraverso l'iscrizione 
mell’albò il riconoscimento: dell'attitù- 
dine'«ad esercitaria’ degnamente, la 

tori della’ fabbrica ‘erano > 
tanti Give ino. di fe-| L'ésilità e la nitidezza delle cdi] 

‘funzione ‘giornalistica si è inserità an- 
cor. più nettamente che in passato ‘nel 

è il vi-| deltà. la ‘tribuna: maggiore sarebbe|Mici richiamano la tenacità e i 
st da prevista ai bifrio salina valnen- gore di certi profili del Donatello; 
{e quale oggi si vede e lo provereb- il gioco costante del bianco e deli 

‘quadro “della attività “funzionale dello © 
“|Stato fascista ‘e. corporativo, Essa ‘as- 

‘Tsolve ‘compiti di ‘indubbio ' ‘ interèssa 

w to che non fece vivo »: sembra chelbe un affresco in S:' Croce dove il|&rigio nell'uso reggia iran 

i Svelte e - fi. | Collettivo, sia ch iti }I li Trenta milioni di una svedese e i 

no ; al questo sia il destino dei grandi, ma|Gaddi: che fu uno degli autori di noi ego epica; » i 
egli fu dei più fortunati, se le invi-|quel progetto, ‘dipinse il ‘modello difbianco e azzurro delle teme robbia- 

ca ‘opinione complessi problemi di cas 
RACE od i rattere. politico, economico, jale, a istituti benefici di Stoccolma van pi aurea 

STOCCOLMA, 2 

die e î contrasti non gli impediromo|s. Maria del Fiore, ne secondoil gusto di Luca. Seè 
l’opera, nè si può dire che la Glo-| “E° vero che della mole del Bru-|iuteressante vedere quali influssi ro- 
ria aspettasse la morte per scoprire|nelleschi-non sappiamo se ‘ammira-|manici a-gotici 0 classici concorro- 
Îl suo nome. re di più.la sapienza e la bellezza|no nell’opera. del Brunelleschi quel: 

Si è voluto sdramatizzare la sio-|e .che l’averla costruita basterebbello che importa A sapere che si trat- 

Li della, ir i la' Mascheralalla sua gloria: ma se vi ha una Ng a dirai teracade! per 
el Brunelleschi che si conserva nel- ica in«cui.la-tecnica. è .insepa- MbetTuTa n Ì i in: iù l’opera del Duomo è pitttosto quel- table dall ’arte e l'esecuzione è nti pene a gf ge n° forme d Fiori 2% racer grind cono. la della tragedia. Se la Cupola co-[cessaria all'invenzione, questo è “1jil passaggio degli stili, avvengon Una ‘signorina » svedese: ha lasciato|quotidianamente avviene: nel mondo, 

tutta la sua fortuna-ammontante va 30|.segnalando «e. dumeggiandos all'occor 
milioni dî lire, ‘a varie Istituzioni dilrenza,« con--la. descrizione ‘e ‘T'obietti- 
beneficenza di Stoccolma, Un'altro | vità che: sono’ intuitivamente - dovero- 
svedese ‘ appassionato amico déi. fiori, |.se, errori; debolezze e'miserie umane. 
ha lasciato nel suo ‘testamietito un mi-|se quindi-la cronaca -giudiziaria rien- 
lione di corone per l'esercizio di unftra nella sfera dei compiti inerenti 
giordino di inverno’ aperto al pubbli- 
con ‘con. flora ‘e‘ “enni temperato. 

attenuata nei contrafforti scompare 
nella cornice della nave maggiore, 
nei costoloni e nella lanterna di 

per tracciare. fisure;mell’aria-o nel- 

la pietra, obbediscono «a: principii e|. rehitettonica.: obbedire .e' costruire 
s'ispirano ‘a, modelli eterni. Ma 2!sorio.verbi propri del nostro tempo 
questa affinità «Ta riscontro una di- esdi quest'arte, 

versità non. meno: profonda che, Rel .«Ghe: nell’anno. primo dell’ impero 
spiega. le. contrastanti fortuné;. Pu:|ticorra, il compimento della cupola 
na vive nella successione del tem-|del Brunelleschi, esempio della per- 
po, estrazea” ‘allo spazio & “guasi=im=* fetta obbedienza” che dà. il.senso del 

nuovi ordinamenti ‘di giustizia Pu 
nità e l’ammonia nello Stato; ‘affer- 
mato ‘con le armi il diritto ‘alla -po- 
tenza,i aniche le arti, ‘e per prima 
quella ‘che è più strettamente: con 
{giunta alle fortume di un popolo;| 
gie “acr sul: piano pain ici 
ro. 

Quella da, not iniziata: sarà un'età 

ph 

o la riglia ero ica - 1 dittadini i în armi 
‘CH combattimento: in Viale Venezia 
Mai motie di veglia per la solennità 
dei Morti fu meno: malinconica e più morite. 

‘appassionata di quei Na del 2 novembre | ,Nelle ‘primissime ote del pomerig- 

1918 in Friuli: sotto le. sielle,. nella gio in tutta la periferia della città av- 

noite luminosa, dalle ‘cime della Car- venivano gli scontri: a ‘fucilate fra 

nia.-alle .gole. del. Ferro, dalle vallate & guardie civiche » e repartì nemici; 

‘del, Natisone e dell'Isonzo. alle sabbielt «San Lazzaro, a Cussignacco a Portia 

di; Marano, verso i lidi della. Natissa Praccliiuso sì ripetevano ‘gli episodt 

è del Livenza, fremevano annuncè di, eontro gli ulani, ‘è tiratorì austro-un- 

igloria: sulle strade insanguinate del-|9héresi, gli ‘artiglieri dot po 

la-Furlania, cento volte percorse daî Gs le 13.30 quattro aggio ce gilt, © 

davalli «e dulle tormesdei barbari, ro-|t Sabola, » — ge mit bar a 
folagano è carriaggi.-pesanti delle 5%: marg. Cana PO pipe 

mere nemiche, passavano traini, jra- O. sint nere sido at: galani 

gorosi, ccheggiavano comandi, Quilusitol a Porta Venezia dopo aver supe: 
sia signal! 00 Verano ‘reto: reparti nemici attoniti sutba stra- 
erogate non più altezzose come. nel 

; ; la napoleonica. Era ‘il primo. saluto. 

dRRani dele Kualio - quasto” o divisioni tonico tant liberatrici alla ‘ città fre: 
erano avviate: alla tremenda falciaiuy ine ne 
tate Piave. Il nemico sì ritirava aci °Imvdno il ten. oca vista 1a ti 

i 
ose epr e piera SacamDo |imuntntonte agitazione degli udinesì e 

ie nelle valli di. Faedis ‘e al, ‘90. 
le della Carnia. 

Ir Friuli rinasceva alla liberià :- 

vocata e si accingeva ben presto, sul- 
le--desolate rovine, all’immane. opera 
della. ricostruzione 

correvano ai luoghi di ritrovo, certi di 

G. P.. FABRETTO 

| tura dovette sembrare ‘una follia e & segnano ‘un’innovazione decisa, di 
non abbiamo dificoltà È aiedbie se pendio pipoctioa: da Appio cui l'essenza e l’importanza sonò 
che, quando il Brunelleschi. non COUZI "I mancato di allun-|diversamente valutati, ma senza l'o: 
bello ed esiguo nella perSona, si of-|t7® if: ne; Sia come fecero i suoi|Pera sua non sarebbe più compren} 
i di compiere l’inaudita impresa, aaa pet Db cana la successiva evoluzione del;|‘ 
assemblea ridesse di lui, s ‘arte, 
Basta ricordare le discussioni sot.| Sembra” in ogni gni pai | L’architettura è la più razionale! 

levate dal. concorso per la facciata|che il tamburo, fosse, già costruito/gelle arti, come quella che menosì 

struita apparve e fu un. prodigio, gilper fasi lente e spesso oscure. Il 
caso della cupola. Per esempio noi ; ; bea il proposito di voltarla senza arma- Lribliindà fhe I lichelamgelo, se aves-| Brunelleschi ebbe pochissimi che 

‘alla attività ‘giornalistica, la contrad- 
dizione non consente che  l’adempi» 

in giorni vicini ai mostri per imma- 
ginare quanto il problema. della Cu- 

quando al‘ ‘Brunelleschi fu ‘allogata 

‘se egli interve- 

germdii valichi ancora lohiani. S) 
x|fonstderando - «la grave minaccia delle 

la costruzione’ della volta e non è 
affida all’inconscio, che miù chiara-|‘ 
mente deve porre i suoi principi e 

De ‘donne, vi vecchi; i fanciulli: 234 
yrosse Torze nemiche accampaie intor- 

ho ai viali cittadini, «sorto. alla» calme, 
Esplosione presso Tokio 

mento di cotesto dovere professionale 
possa: costituire: materia di;reato. Pri- 

ma..infatti. che-a] senso-giuridico, ris 
possibile stabilire 
Nisse: anche “prima; a determinare 
l'altezza ‘dell’ottagono ‘che’ ne assi- 

perstiti alta fame, al piombo, ‘alla “desi; ell’imminente liberazione. Sii. 
portzione, decendevanto; ‘con Vultimbi; PRSRAE Sapeva che il nemico aveva commesso. 
otiò, Te fiammelle ‘innanzi alle imme: ‘altre ‘crudeli vendette: nei casolari di 

| Pola dovesse allora appassionare la 
Città che, orgogliosa della sua rie- 
chezzà e della ‘sua potenza, ‘ma più 

‘ipugna.. ala coscienza morale -ammet- 
tere in via di massima che il cronista 
corra il rischio di essere ritenuto dif 

più. esattamente. esprimere le sue, 
intenzioni: è quindi possibile sta: 
bilire per quali vie. e sotto quali in- 

Dieci operai feriti. 
À TÒKIO, 8 

Nell’arsenale di. Kokosuka, paese ad 
slancio; del proprio genio, aveva. deliberato 

di innalzare S. Maria del’ Fiore 
« con quella piùalta e sontuosa 
magnificenza che; inventar.. non si 
potesse nè maggiore nè più bella », 

cura  l’indipendenza e lo 
‘ma si può affermare che nessun 
'aumento:;ò più sicuramente ; e ;inte- 
ramente, dovuto, alla, ideazione ‘e al- 

fiussi. si.è compiuta l’opera. di ‘un 
maestro, ma senza dimenticare ene 

precisamente dimentica tutto ‘quel 

pini peo accumumando “il vio 'Omagi 

il genio, quando ‘crea, ignora 0 «più N 

terrar: 

defunti con’ TW supplice ‘intuoog: 
per la ‘Patria; ì 

Voti cù si accingeva @ disotì 
le armi, nuscoste, nei ‘solai SÌ 

Sans Rocco. Giorgio Forte e Giovanni 
l'Tonizzo, erano stati  Tucilati perchi 
irevati, ti) possesso del tricolore; una 

{giovane donna era stata. trovata uccì- 

ovest di ‘Tokio, è avvenuta una esplo- 
sione di polvere da sparo, che ha ‘cau- 
sato "il ferimento - “di ‘dieci operai. 

famatore ed assoggetato alle sanzioni 
dell’art. 595 Cod. Pen. in quanto au- 

iltore di,scritto lesivo — e non potreb- 
if be non essere tale — della reputazio- 

lla realizzazione di ‘Una sola mente; 
di, una sola mano 

Piuttosto il Brupelleschi fu insie- 
me l'ingegnere e l architetto, comelfare, 
pu TIRA e il maestro di ‘questa il Par il Bammelieschi,n6bod. ilspiù 

vi fepmie, i i fedi elpersonale per non dire il più sog- 
ZZAVI ht n ‘ava: alal :gieitivo dei maestri, l'indagine è 

fornage. e e alla cava, stava sui ponti,|anche' più delicata, Alcuni insisto- 

sceglieva i materiali e, chio ajno a rilevare nell’opera sua gli e- 
metterli in opera. «[ementi di derivazione romanica. co- 

la ‘che«non’ è immediato alla. cerea- 

zione che è il’ momento in cui ve- 
ramente “il conoscere è assorbito «al 

sa.in un fosso cre il Cimitero’ mo: Barrasca nel Mare di Ofotsk pere cita gi pci apro agi 
numentale, >» res @ ? de 

fo wa vaguardarlo dalla responsabilità pé- Pirosca affondato n empagni uri ; Corse -per la città in un. baleno. iii Ì 
ggido: «A Porta Venezia: @ Porta Ve palo soccorre, in virtù della funzione 

padiv Dil î sessé ‘sociale da lui ‘esplicata, 
MEFA[BIvA U IMETERITTTTA0 uuniù siti ti bi ‘nel mare “di ‘Okotsk ar dio Idtotta<che “ehe, Ben 'tu, detta sdibpità giusto 

lentissime tempesta. Un "Pinoscafm ‘803 di Wizionkic da non' confondersi 
+bagpico ‘scontro. pr cose ia tanciato l'S.Q.S.re pai, è @fr Did la non punibilità.a. sensi dell'art. 

i ondato soccorsi sono giunti -d Ti-t51. parte prima. Codice Penale. Non Sul luogo era accampato un intero A 

battaglione di ausiriaci. e ungheresi n*s ivaolsi” ‘con ciò escludere în. via. assolu- 

sehipdapang le assi ‘per rimettere i 
5036 lp bandiere cusiòùi te. gelosamente 
coi petali del dalie” tie; ‘erisantemi 
norivano sulle mere (109) Audi i 
colori, ditiolia e Hi i, la, 
ni, drenanti selle povera, donne, degni, | 
nendo un fiore. «Sulle;. 70888; senza, o 
gno, det. Caduti. militari. e: civili, dei. 

congiunti e..dei figli, di: altra mamnia 

L'anima di Roma - 
Secondo la tradizione raccolta dal 

| Manetti e accettata dalleVasazi ade] 
quale citiamo le parole, il Brunel- 
leschi dopo l’esito del concorso per]? 
le porte di S. Giovanni, si recò a 
Roma. avendo in sè due concetti 
grandissimi; « L'uno era di tornare 

TIRI iiaraiaston 

‘tardo l'equipaggio, è perito, 

a luce la buona architettura e l'al- 
tro. di trovar modo sé si pòtesse di 
voltar'la Cupola‘ di S. Maria del 
Fiore ». 

Egli non poteva, essere. lo scultore 
mancato clre ripiegava sull’architet- 
tura, ma l’artista maturo che. asl 

che fu «cagione. 
smarrimento ' di questa. 

se 

Fra-il tempo ‘in cui si ‘sapeva che 
dallo scallpellino ‘era nato l’architet- 
fo e non ancora. si ‘era pronunciato 
il divorzio fra il mestiere e l’arte 

mon ‘ultima. dello 

me l’impiego ‘ornamentale A“ell’ar 
chitrave, l'uso degli ‘alti puivini chel 
staccano l'arco dalla colonna ‘e lo 
stesso nartito decorativo ‘dei tondi] 
sulle imposte degli archi; altti! cori 
siderano l'ispirazione gotica.’ mani 
festa nella sua persistente tendenza]. 

italiana, 
ghiera: 
bertà, tornava la vita! ., .., sa 

si, COngiunaevano nella pre 

l’Italia tornava, tornava la ki. 
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cha “Guardia. civica, sn cala 
nYSQiet danni 

Ma la Vittoria richiedeva il paga 

con: quattro, mitragiiatrici e contro 
quesie forze si raccolsero sul viale, 

Udistendendosi fino alle soglie del cam. 
posanto, circa duecento borghesi solo 

‘ins parte ‘armati compresi alcuni ex 
‘prigionieri di guerra che erano stati 

Auto investita. .da un piso 
Gli autisti morti i 

TALLIN, 2 
UTO UvO Ùù ‘tend ha ‘investito’ in pieno, ad 

fà’ Ta configurabilità della diffamazio- 
ne a carico de] cronista, Per la sèn- 
sibilità affinata del penalista non può 
essere © certo malagevole discernere 
dalla cronaca obiettiva, la cui finalità 

si esaurisce nella narrazione, l’altra 
7 | ci; “si ap ontr 

1 Brunelleschi, non’ doveva ‘nascosti dai cittadini durante l'anno|UN Passaggio .a. livello a . Saus,, una|che specificamente si appunta © (0) 

surgeva a una più ardua e compren- 
siva forma d’arte. Il ‘Crocefisso di 
S. Maria Novella e il sacrificio di 
Abramo, che pur non gli aveva, val. 
so Ja, viltoria, assoluta nella famosa 

i ‘principii dn e del © 
della, ‘proporzione 
certamente. vi. E appreso «i se- 

‘allo studio: dei. monumenti antichi. 
? ritmo, 

dell'armonia, 

alla leggerezza e allo slancio, nel 
valore spaziale conservato al muù- 
ro che rappresenta la continuità del 
piano necessaria allo sviluppo e all 

ciodì altro sangue:generoso e menttai 
fanti. e arditi, superato il Piave e sil 
Moantello,. si tanciavano in mille. cona4ii 
battimenti alle calcagna del nemica; 

idell’ ‘invasione. 

Subito si iniziò la perrona contro 
ilimenmico che ampostate le mitraglia. 

tricèò in un orto prospiciente 1a strada 

do: gli PROP; ; 
jautomobile fracassandola, è «ueciden- un «dato individuo’ sicehè.“il cronista 

sì avvalga #— sono; casì ;fortanatamen- 
‘te molto sporadici: — dell'arma formi- 
dabile a. sua disposizione. per  soddi- Lord Londonderrya Parigi 

reduce da Berlino 
} + PARIGI, 2 

L'ex ministro dell'aria inglese, lord 
Londonderry, è giunto in ‘aeroplano 
all'’aérodromo del. Burget, proveniente 
dà ‘Berlino. Prima della ‘partenza» da 
‘Berlino, lord Londonderry: era. :stato 
‘ricevuto da. Hitler. e precedentemente diziaria potrebbe "considerarsi pratica- 
era stato ospite di Goering. mente soppresso. 

AR 

le sproiche ‘e \irruenti . Divisioni. della 
Camalleria ‘italiana che dal Torre al 
Tagliamenta, da Pozzuolo a Terenza& 
ho) dal'Iudrio al Lavia un'anno prò: 
ma avevano donato fulgidi olocausti ie 
sertito memorabili. pagine ‘di. valore 
riprendevano ora. îil galoppo senza sa; 
statverso è fratelli;\in. attesa. _ 
ila Terza e’ Quarta» Divisione: aveva» 

no\ricevuto -l’ortine di tagliare la riti 
rata al memico-in rotta: e gli squadron 
ni:sinvitti; che. «erano -passati da und 
combattimento all'altro, giungevanozi 
alalba del 3 novemore, alla sponda 
destra. del Tagliamento spingenda; 
pattuglie -di audaci,:@ briglia , sciolta, 
attraverso î campòse le strade verso, 
la fierissima Udine che attendeva: in| 
armi. 

La « Capitale. della guerra » freme- 
va, in un; impeto di. rivolta: abbando; 
natu alla devastazione, «delle - truppe 
nemiche, che alla. «periferia. potevano, 
impunemente perpetrate ogni sorta di. 
rapine, lasciata alla, mercè dei. coman- 
di subaliernì, d0po la Juga degli stati)’ 
maggiori. nemici, Ta città stremata. € 
spogliata da, ‘UN anno “di dominazione 
austro-tedesca, ritrovava’ l'ardente au- 
dacia dei giorni del riscatto. e si otga=. 

gioco delle linee. Tutto questo‘ è|! 
interessante e in, parte vero, ma, jl 
Brunelleschi è il creatore. così ‘for- 
te è la sua personalità, così dom 
nante il suo genio che {utto sembra 
trovato da lui e non a torto egli fi 
paragonato in arte allo scopritore 
del nuovo mondo. Egli è l’ultimo 
dei maestri antichi e “il primo dei 
moderni: conclude un’età e ne ini: 
zia un’altra, facendo fare all'arte 
sua il cammino che’ da Giotto: ai 
Masaccio si compie nella pittura. 
Dopo di lui, l’Alberti eil Bramani! 

te, il Palladio e Michelangelo effet- 
tueranno il passaggio dal diseeno 
alla plastica, dalla proporzione e 

sfare in danno del medesimo passioni 
ed interessi propri o di terzi. Nulla 
di ciò nélla fattispecie». 

La ‘sentenza conclude. che se alla 
stampa . quotidiana. dovesse  inibirsi 
:qualsiasi informazione di cronaca giu- 
diziaria fino al passaggio in giudicato 
della sentenza di condanna. 0. di. as- 
isoluzione, il servizio di cronaca giu: 

greti dell’arte muraria portata alla 
Stanza grande come: scultore da, po- perfezione . dall’insuperata , sgpienga 

tersi dare all’architettura come ave- RON te, di fiponi, ;: 
Vano fatto e dovevano fare altri ba €. Aereo poema... o 
sommi prima e dopo di lui, 

A Roma gli fu compagno Dona:|" Oggi di tutto si vuol trovare il 
tello.e la, gente, vedendoli intenti a|precedente e-a -tutti. si vuol dareun. 
Scavare e.misurare rovine, li aveva/precursore:. mentre-.da taluno: nel- 

la cupola di S. Maria del Fiore soprannominati «quelli del tesoro», 

non sì è voluto vedere altro che uno: e veramente essi dovevano ritrovare 

i valori dell’armonia e della: bellez-|sviluppo. della crocerà ogivale che 
sarebbe . stata semplicemente rove- Za, nascosti nel suolo di Roma. 

Certa critica storica si comporta!sciata portando i costoloni all’ester- 
come se il suo ufficio e la'sua glo-/no, ‘altri ha creduto di scorgere il 
De Leo aaa Snai principio, delle due volte, concentri: 

maferialità dei fatti, ne figura l'i-|SDe rta SOESIENBERtO VETO armonia delle linee all'equilibrio e 
dea e non si può abbandonarla per gotico inteso a riso ten; 7 della |a prosnettiva delle masse... 
restare nel campo delle induzioni. |PYblema della.  ripar ED. n è{ Non che il Brunelleschi fosse pri.|' 

| Impersonale e quindi disinteressata, |SPinta. e; della protezione dell'inter-|vo del senso della massa: se .i suoi 
essa attesta ‘una fede anche se non|N9. Anche: la tettoia, che proteggelvolumi sono aerei, l'aria è della: 
epone il vero che se mai inventa, |l®" ‘volta centrale di certe chiese ro-|stesca natura della terra pur non; 

(A contraddice per falsità o per|maniche, avrebbe contenuto in ger-lavendo lo stesso. peso, e quanto al. 
Presunzione. me l’idea della «doppia cupola. ‘la prospettiva basterebbe la -fuga.di. 
‘Secondo alcuni’ ii Brunelleschi non Ma tutto questo non: serve che a/colonne nel Tempio di S. Spirito. 

Sirebbe mai stato a Roma e perjfare apparire più grande il genio|Ma. la sacrestia vecchia di S. Lo- 
Avvalorare il dubbio si ‘osserva chejdel Brunelleschi. perchè la cupolafrenzo e il Capitolo nuovo di S. Cro- 
lè prime opere di lui sono quelle che di S. Maria del Fiore sta agli esem-|ce, insuperati modelli’ di armonio- 
risentono meno dei modelli di.cui|pi.che egli ebbe davanti a sè comefsa semplicità che possono dirsi e-|! 
avrebbe dovuto avere piena la vi-|il poema ai componimenti degli seguiti di sua, mano, sono le. opere 
Sta e la. mente. dopo il lungo studio|scrittori di «visioni». prima di Dan- iù espressive: dello spirito e del- 
onde poteva, « vedere nell’immast-|te, [l’arte sua. 
mazione. «Roma; quale. ella staval. «Egli non..inventò.la ‘cupola; ma Dopo di lui l'architettura che ti 

| improvvisamente le diede il massi-|Nasce toscana, diventerà, romana e 

ino sviftippo, née-èréò il tipo perfet-{darà i frutti della sna mniena . a 
dan o non era rovinata ». 
Evidentemente si scambia ispita- 

toe tutte quelle che furono innal-{tUrità con i. tipi e le fomnè che | sen-. 
za. sostanziale mutamento 

‘aprì il fuoco micidiale mentre alcuni 
isoldatì uccidevano- a ‘bruciapelo un 
vecchio che casualmente passava in 

quelmomento e abbatievano barbara- 

mente, .col calcio dei fucili il pittore 
Cassutti che moriva sul. posto. 

La ‘battaglia. avvampò al grido - di 
«Viva l’Italia» e il sangue cittadino 

bagnò le.zolle. erbose e la nowere del 
male. Fra.ì Caduti eroi vi furona due 
igiovanetti. Arturo Parussini di an- 

nt'18 colpito alla gola presso èl ‘Ber- 

saglio e il diciasettenne Del. Gobbo] 

che-tanto. filo -da torcere aveva dato 

ialla»» polizia. austro-tedesca «durante 
l’anno: del servaggio. 

"Si ‘calcolano’ dd una sessantina 

Caduti fra i cittadini è: gli: ex prigào- 

nîeri è a una trentina Ì morti nemici] 
nello scontro.‘ LE 
iI battaglione nemico dovette ritirar= 

st ‘Verso il Cormor dove’ più tardi Tulno. avuto i loro erci. Sono ciniaue te 
catturato. È [provincie religiose delle. Scuole'-Piele di ‘Albelta, ‘che ospitano 200 studenti 
‘ Intanto, salutato dalle paltvitole ‘ ul- spagnole: Catalogna, Aragona, Casti-|di filosofia e. teologia, sono intatte, 
time del nemico, sulla specola dél Ca-|&lia, Valenza e Guascogna. Tutte” han-|perchè fin dal principio in potere dei 
siellò ‘era ‘salito al vento * della” vitto-| 0 sentito più, 0 meno intensàmente|mazionali. e ‘questo è per degli Scolo- 
ria il ‘tricolore e la città’ sì pavesavà l'urto della rivoluzione ‘antitristiana. pi una grazia, Anché Padre Tommaso 
di biancorosso e verde mentre Vunita Nella Catalogna il Governo fà tolto |Garrido; Assistente generale della Spa. 

nizzava,. con un pugno di valorosi 50- campana Timasta” aua' Basilica - elle agli ‘Scolopi tutte le lorò venti’ Case; iena, che, nel luglio scorso si era re- 
mandanti “civili” é militari : si Grazie: suonava, a distesa. 3 ‘fil: grande Collegio di :S. Antonio» 'in'icato A Visitare-e .consolàre i confra- 
gli. eroici co. “Arbeno d'Attimis e, €0. ca Barcellona' è' statò' completamente di telli.. è, sicuramente e_in salvo, 
ili. Montegnacco, che erano scesi, mesi Lo “saluto dell Esercito: strutto dal fuoco. Nella provincia” di|- 

Alle ‘oîe pi del % novembre edvaliég. 

prima, con unidrovotante, alla foce]: i Aragona. tre. Case ‘sorio ‘ancora sotto|{. premi del concorso 

i igeri,. fanti” @ bersaglieri eniravana in “ 

Ge i Der oT, Una Fanali Serek: {il Governo ‘di Madrid: Barbastro; Tai Apt BN Siae: marite e Peralta; Non se’ ne -conoscé _ delle Due Croéi: 
IRE i_ipbù o pere de wire zioni 5 la» sorte.  Délle: Càse) rimanenti. si. nu 

gara, dimostrano che egli era abba- 

TTT 

IL MARTIROLOGIO DEI RELIGIOSI IN SPAGNA 

La disfruzione delle Case degli Scolopi 
‘CITTA’ DEL VATICANO; 

‘Anche le Scuole Pie di Spagha RP 
tarsia sufia” sottà’ der Pilar della Cadetti” 
glia, particolarmente’ di quelli di Ma- 

‘Grid. ‘Le Case di formazione di Iraque 

zione Per imitazione e si dimentiea 
che il RESO del genio è appun- î iunge- Udiné liberata, D 7 onara i 
to quello di infondere una vita e pmi gigi gir De Fi ranno fino a noi, Anche ima ha ijprivate,: spendete SIA a pigro vepala.|; e o, pria trono: fondate: speranze , perchè; sano ‘ROMA; 
una PAN Debpriavallè Vecohiaf = gone: e.» Mogano : 59. pres E li suoî ricorsi e in fondo fl Brunelle-|Fione rimasta è Scatcitre to straniero. Viiedini. pinna bali che a bbinesiligna già. alle dipendenze di Burgos; La “Sabalò, rieti cate delta Federazio: forme, di farle muove e diverse, di chelangelo non può avere avuto lal cn; era andato a Roma a cercare| D& pachi giorni, im. sequito all'in); bor ur abi ; acciavano! provincia ‘di Castiglia. è vancora ‘in|ne ‘italiana nazionale Fascista pet 
ricrearle. Basterebbero il. Tempin presunzione. di superarla, ‘anche se se Istélsso, a ritrovare nell'arco e calzare degli avvenimenti,” era SbatO. };}in A ha com manifestazioni di de-|gran parte, sotto il governo rosso. I}| la'lotta ‘contro’ la ‘tubercolosi’ cotì 

> degli | Scolari e il Capitolo: di S. Cro-[P0R: è suo il notissimo verso. nella volta, nel neso considerato co-|costituità la Guatdtà:CWwica della qua: e entusiasmo. {Collegio..di S, Antonio: .è stato «tra* T'intervento: ‘di un “Notàio sono sta” 
| ce per rivelare lo studio diretto di Non' si possono. istituire «paragoni; me forza e nello spazio concepito le facevano parte: vecchi xe giovanetti|: Il Comandante del III.0 ‘Squadrone sformato. in prigionia, ed.a quanto si estratte’ le Seti: “ed ;' utnerti ‘ed 

tra Je due-cupole, fatte per cieli di- 
versi in diverse stagioni, © 
Un'ché di mattutino e di prima- 

\Verile è . nell’arte come. nella natu- 

monumenti romani trasfisurati e 
ingentiliti dalla grazia toscana, Ma 
se ‘gli fosse bastato lo studio del Mo. 

numenti romanici per esprimere. dal, 

di cavalleria Fecava seguente” mes 
saggio dell'Esercito: 

i «Il reggimento; «SAVOid. Cavalleria 
(3). ‘avanguardia: della. derz4,; «Divisione 

tevano avere un come fonm li «elementi incis|Ché per sola arma po 

‘pi che il denio della ren Spulibia ijrandello ;‘ ma le armi erano nascoste 
{_|in luogo sicuro e la Guardìa Civica «il 

Itori Anno, RESI MET 3.novembre apparve armata: e saffron- 

afferma, anche completamente mina 
to, in modo. che.ì comunisti possono 
farlo. saltare da un momento all’altro, 
Il Collegio di S. Ferdinando, la. Casa 

‘assegnati * premi del% Concorso! 
nazionale dellé due croti », bandi: 
‘to, in occasione della ba campagna: 

i} i Parata 5 mazionale antitubercolare. 
suo genio. gli elementi e i caratteri [ra toscana.: il‘contegno' di un fiore 7 lò, per. le strade, ufficiali, comandi, di: cavalleria; «Lombardia». parta ai madre della provincia, è stato’ bru-|i a E fate ‘dèi pre 
dell’arte nuova, ciò non farebbe, che, frtpena schiuso, l’agrezza di. un + Genio creatore convogli, antecipando con. pericolosa) cittadini di. Udine, capitale. del forte ciato. Vi erano 26 religiosi e 1500 a- mi ‘principali; “Pe «premio di TL 30 
aumentare Ja grandezza e il valore to appena maturo; purezza di [audacia il momento della libertà. ago-| ed eroico Friuli, il satuto dell'Esercito lunni. 100 bambini poverì vi’ @rano 
dell’opera sua. 
fon si sarebbe voluto che 1 Bru- 

melleschi tornato ds Roma avesse 

ingombrato la sua città con le copie 
degli antichi monumenti e, che a- 
Vesse sovrapposto una tribuna ;10- 

ui ‘e ‘di ‘colori; 
limite @ della. misura. 

che in 
guardi, 

senso esatto del 

Così la cupola . del Brunelleschi, |l 
qualunque’ ora o stagione. si 
non cambia; quella sempli- 

ce. e nervosa, armonia,; di linee dà 

L'architettura è veramente Parte 
Tana perchè riesce a esprimere 

Pagato ela sintesi concreta, dello]; 
spirito e'della materia che sono nel 

gnata, 

equilibrio stabile. del divino e -del-Imai caotica e la soldataglia. sfogava 

litto. 
genio ordinatore e creatore di Ro-|. 

La fuga del. nemico “ideata or- 

I proprio odio 00h, la rapina e il-de- 

italiano», 

‘i «Il sindaco» sd Udine» ma GOSÙ risponi 
‘deva il rappresentante della, città» — 
commosso ‘ed esultante, bacia “ed ab- 
braccia il; primo: colonnello ; dell’Eser- 
cito vittorioso; ed'inluivtuiti è mera- 

[istruiti e nutriti gratuitamente. Quan: 
do Ja folla lo ha preso di mîra, cen- 
tiriaia di madri madrilene tentarono]. 
di ‘scongiurare l’attentato ‘sacrilego; 
esponendo se stesse a grave pericolo,|: 
ma' tutto fu inutile, E’ stato. pure in- 

‘mila in contanti,,, serie I, n, 996865; 
2.0, Automobile Balilla, serie A, n. 
959,945; 9.0 * «Automobile Balilla, se- 
rie.L..n. 495,261;,4.0, Automobile. Ba- 
lilla, .serie. A,, n. 535,219; .5.o Auto- 
‘mobile Balilla, serie A. n. 797,310, 

, . CI ) tu . 

ia tonda a una Chiesa dall’ossaturalun senso di precisione, quasi di “ne ‘Quando l'equilibiio, Si “rompe, la pattuglia di Bafagiola vigliosi soldati d'Italia; Godo che. il|Cordiato il Collegio di Linares e for- Seguono, altri. 150 premi... è, n 
romanica e dalle forme ogivali. LO|certezza e il.vigore del disegno può a sintesi, che è comprens: Pao e su-| sa e sig comandante‘: della prima «pattuglia ab.| anche quello di Sant'Andera Nella gra 
stesso Vasari, forse per spiegare illfarla sembrare scolpita, non mai aggira aria SE Un'auto blindata aveva percorso ;1a|p;g ieri poiuto: vedere già «sventolare|P*oYincia di Valenza è stato bruciato Le man' festazioni aVesi 0 profilo e lo slancio gotico della Cu-{dipinta sul cielo. an prg pg città. sventagliando sedi di mitra:| o} è, prin ssi pia dani il Collegio di Albaceto e quello di Al- ; ì 
pola, attribuisce Ja scelta del sesto a cupola di S. Pietr TARE “Iglia sugli inermi cittadini uccidendo|? "i." ” ‘\beragin è in potere dell'Esercito. Qual- 

Sd acuto a esigenze statiche, ma noi ia otenza delle sne Sta pur rr struire è il modo più d genico e lalricuni borghesi fra cui. una donna. to se delia; Patria, quasi siro) padre di queste due Casé Vate fi: per la visita di Mussolini 
amiamo credere che il Brunelleschi |cpje momento sembra ‘perdere consi. sg completa, si attenua e Sil; cizradini armati si vaggruppavanò ib A ui alii i appieno gioni fligiarsi ad Irache. La provincia dif * PAVIA,® 

su- Volesse prima di tutto intonare al stenza e ‘peso, si confonde con l'a. Spor "US O abtiiazcbinbanatà decisi a far pagare a caro prezzo al pet ioitià scap “ dre Lenti pad Guascona ‘è ‘l’unica ‘che ‘sembra ‘gode:| Nella serie «delle manifestazioni del 
nel: carattere del temmio l’opera sua.. e gi direbbe soffiata in° una mallnon fu ns e n ru nemico il cumulo di “barbarie com-|PAMiotti a Ro ; anto pie scossone .Él|re di una certa tranquillità. Tn quan-|fascismo pavese, per ricevere il Capo 
sio Dissimulandé la maggior parte Ss trasparente dai: sottostanti ti-|ehitettenisa e eee ca, dn .|messe e due donne eroiche impugna-|M0Me ‘dell'Esercito nostro.: Ringraziax*ni padri, 13 risultano massacrati @|del -Governo, il giorno 3” novembre p. 

degli sproni nella. donnià volta per teria trasp Sistina. . Michelangeiò itettonica: nel mondo. del conti-/ ano il moschetto mettendosi a fianco| Mi: eroici ufficiali e»>soldati»‘det-:reg-|cortamente non sono i soli della pro-|v:, ‘assume ‘particolare «risalto Ja con. 
e losciare in vista soltanto i costoloni|tani, della aletrionito dona nuo divenire, se nulla è, nulla può dei ‘fratelli in armi mentre padre Bas-|Fimento «Savoia» ie primo vib\suo»e0-|vincia. Di giorno «in giorno sivanno|sacrazione del Tempio ‘dedicato ai-Ca- 
da corrispondenti agli spicoli del tam- innalzando l'arco te il cielo e il stare e per Jo spirito che. sdegna il|s; esortava e confortava i cittadini. |lomnello, di aver “arrischiato:rancora! accertando i nomi di altri scomparsi |duti--fascisti della -provincia,... 

Duro imprimendo una leggera, rien. Fede aveva in mente di R vincolo della materia e'il controllo ‘La rivolta degli spiriti passava sul- unà ‘volta .la ‘vita -per-recare più» pre- sotto il furore comunista, ‘e si teme] - Mentre il: Duce.si .soffermerà abit 

eli tranza alle vele e scegliendo la co-[Suolo, il genio e la storia di Roma, [della .forma; la capacità di crearella strada; fiorivano sulle giacche coc-|Sto alla città aspettante con fede, lalche ulteriori notizie debbano parlare|zi ai tumuli dei Caduti sarà eseguito 
va. bertura di cotto con la sua tintajma la sua cupola non è così neces-|si riduce all’ impressione, al. tenta-|carde. tricolori ‘come nei tempi del rt parola invocata della Patria»., di una vera strage. A Camalete De Li-|dal complesso. corale Scaligero, diret- 
si bwuna. a-contrasto-con-la bianchezza |saria..ed..essenziale.. alla. città com tivo, al frammento, quando l’operalsorgimento; è giovanetti. abbracciava-|: Le torme nemiche in fuga . trovavit- bera tutti i Padri, in numero di sette, 

delle nervature, egli diede alla mo- quella di S, Maria del Fiore. non rimane allo stato di intenzione. |? 0 la madre ‘e, impugnato il fucile, 
Ù 

no l’ultimo piombo dei friulani in- furono massacrati. Moltissimo poì si 
ito dal maestro. Vittore Veneziani, due 
mottetti di Palestrina ed un Requiem, 

ri 
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TNalla Città dol Vaficato CORRIERE [ORMERCIALE Prossima partenza di operai Non sono Olmi siberiani 
È si i 5 di RANE . 5 È s 

Vl a re iosa nel 6 ter I Î del Imper 0) gra pi RR ddr “capi se non portano il nostro cartellino 
: de ; i “NAPOLI 

vi î I vivaisti che al pari di noi hanno 
Nuovo Vescovo BORSA DI MILANO I piroscafi Italia, tiignibo e Ogadenlallevato Olmi siberiani da rivendere 

11 Santo Padre ha életio alla hi Vi TRS pre dada eee diret SPA dali marca ap all Padre ha: eli a chie e 1 — L'orazione di RI È, Mons, Castellani - La Fede aperta e. praticante del Vicerò sa titolare vescovile di Pionia Monsi| 310010 [noia] DEI pr, fodere] A A Pri de ZiviA a N@smU4 rifiutate gli lm che, sDrovvisti del ; imp, | Data È marchio, Vî vengorio offerti per sibe- Alessandro Evreinoff, Protonota - sravrarn = Ti dai ò — Devozione di popolo el'abstofità monastica. = :Due gravissimi problemi per l’av: postolico dd instar, conferendogli T'ut./Malipog] Me} isa) SISI RT) TO) 4 bordo di questi piroscafi prende "o isicoi giiventfiari che sini , ? ficio di Vescovo ordinante, in Roma {Ven. 3,50% | 100.—| 1/75) 1-1-85|+87,30| 8740|ramno imbarco 3500 operai saffluiti a dei der vendere piante UU , Venire: D l'assistenza cattolica di 400,000 anime; 2) l'espansione missionaria. [Der i) rito bisentino. La 5%” | 190] o] (2 SEO co Wapoly per giungere nele terte dellIm:|R9 Si guesto nome p D 
ciale en A ; 7 |Meridion. . {500 —| 24,75] 1-7-98| 783,50| 785,—|Pero. i Stab. Forestale » (Corrispondenza particolare de L’AVVENIRE D’ ITALIA) Un dono:di Mussolini agli operai [N.G.1. soi in] *1-1-86/2608,2 ossa | GU operai si trovano momentanea-| ARTURO ANSALONI — Bologna , che iniziarono la demolizione. |Lan. Can. N| 259,—| 15,95 6-5-86] 425,--| 426,50 mente accasermati ai Granili ove si Via (retti, 14 Pontevecchio . Tel, 22250 DU, (ADDIS ABEBA, ‘ottobre «Egli ‘restò. ammirato della vita’ au:{un'fervidò saluto al Duca d'Aosta ed «dei Borghi Shia Viscos |'g0;—|'14:55| 1.430] 408.=| doni [Sta provvedendo al 10T0 equipaggia Negozio di véndita in Piazza Vittorio 

t nio; blieatavati t dei Borghi Snia Viscos | 230,—| 14.85] 1-4-36) 428,— |-481, o L Ù ga stato pub CI v mendicante sterissima di quei monaci, ché vi- agli altri esponenti delle scienze ‘e del ROMA. di Dva 200 10,60 Esa: sn sa mento. Emanuele .-Via Pignattari, 3 . Tel, 25952 cerimonia: Solenniss cele-ly ì Tetall. It. | 100,—| 7.78|18-12-85| 246,—| 250, * bratasi Crisi 25 nali. «Ghigi “piaz sita inci meschinissimi, .pren-'pensiero, ha rilevato come il solenne Il Duce ha donato: ‘una somma ‘a cia-|Montecatin:| 100,—| 7/76| 6-4-38| 176/—| 176.50 ono civo una: sola volta al giorno,|raguno che oggi, si tiene nella, me- Fiat 200,-- | 13,50) 16-3-36) d49,—| 450, \inprincipale -di «Addis: na altorchète questo cibo consiste in una polti: scuno degli ‘operai. carpentieri. che .con Ade. diFl | 100! 860) 12-6.56| 189/00) 189/76 3 i l'Arcivescovo di Rodi,-e - Visitatorelglia mezzo cotta ‘di. cereali frantu: tropoli della colonia libica è ‘ind pro:{lui hanno dato i primi colpi di picco-{rdison or. 3|500,;—|-20,4| 12-6-86| 815,—| 316,— 
"Apostotito -*dell’Etiopia- Est) Ca-linati: ché» ; baila va eloquente che il piano della vitalne per d'inizio. della: demolizione ‘del [Wizzola. | 500.=| 16,= | 80-8:86| 462 | 4701 val i v/hj P matto ehe sembra: una razione dalnazionale si è spostato ed. ‘elevato, lt ina dei icaro Terni 200,—| 10,80] 5-4-B4! 260,—| 264,= ) ‘sfellani\ ha! dato ‘inizio? dlla mdssio-[bestie. Una: sola, volta alla -settima- n 1118 « Snina:-dei: Borghi-», Distillerte 1| 100,—| 7,20|  2-4-961 206,50] 207,— ne affidatagli, Namtgriztzioi cibi fica ky si pt parlando dei grandi lavorì eseguiti el, Eridania "| 250,=| 18-=| 14-56] 502/—| 502/50 sim IleVisitatore»è, stato sdliutàità dalisino Dudiano il maggior parte: del. apertamente, ‘della: granalosa. Hiipra, la Principessa Na dia li Savoia RAMIAOLE, | Boo] 1800] pisoo0) tera Sa pri [neo 34 SL.L.| 200,— E aral alba qui Ds, 

i do SPREA Cig nà dela" Ceppi dan giornata rimangono ‘adunati' “in pura da del confini; Pu i pndelo RA 0a ig spe SL386 9250 10800 : es rispondendo ‘a lui, mavrivolgen- 8 oto, i [Beni Stabi}:| 200,—| 8101:81-3-86| 1 = 
dosi” de principe ' VOTARE ‘6 A Ki rep piro) x ripeta o ca ina ing cui) ‘Sor ARTatE salta prima PIMAgaE GAMFI.| 30 2 30 2 °° cerè presenti, ‘ha esaltato. gli eroici] L'estrema scarsezza della cultura] cietà. ha preso quindi la parola per|ge, “ Maestri Cantori ;, a‘ Bologna lia alia Sp” «soldati conquistatori »; dell'Etiopia; lgiiv- squesti monaci è,; forse, V'unica|*ingraziare il Governatore dell’acco- «i 5 sea ali Sa Germanié 819,75|320,50 ‘ome@ ha affermato che: ««l'Italia) è ibi nagione. peri cui ‘@8% aderiscono ale glienza:.della ::colonia:..e. per rilevare] Ospite «Ag Ugpaia, yPer la circostanza, |S.U:A. |. ea 19, {|Spagna nr ‘Paese: destinato ‘da Dio. portarella scissione giacobita; è si ‘compreni[i!. significato dell’odierno;«.congresso,|S. A. R. la ‘Principessa Maria di Sa-|Svizzera ‘ 1486, ola 56,50) |otamta | 1021] 10,25 

Voia; si*dègnd! di assistere ‘alla Lap: <, Gi i { H 
rappresentazione. de..I Maestri; Cantorit. | La situazione granaria 
in un palco di proscenio di 2 2.0 ordine]: 12 mercato granatio internazionale 
in Raina incognito. ;. non'è attivo, notandosi scorso interes- 

lengril, pubblico. poeti ‘PAT. samento per îl Manitoba sia suù titer; 

che ;8i tiene «in, una metropoli colomia? 

le, Dopo che l'on. Zangara - la, fecato 
il, saluto , del. Partito,, S..E. îl Sottose 
gretario, di Stato,. Dé .Marsanith,,, haji 
pronunciato, un, breve discorso, inpowit N 

»net-mondo sempre più «alta».La- «ci-ldie 
‘è viltà e la ‘gioria detta: + Chiesa», edi 

0 ha ribadito «questo: concetto; . ag 
nuo sgiungendos «Sarà Impero di Ro 
ma va; portare. nel.'‘mondo« la Croce 

agevolmente quanto* facile - sa- 
Febbe- ta loro. conversione: alla: peti- 
gione:\vattolica; e: quali ‘centri me* 
ravigliosi :di ascetismo cattolico «diè 
verrebbero in breve. quei -cenobisdo» 

une din Cristo», Mons, Castellani ha Porve- sis siscontrano: già disposizioni ha. messo in rilievo il programma im- Fusto: Pi cipessa-.la. acclamò;;entusia-legzi: continentali che su quelli inglesi, Je i È Pisis 1 | esaltato e. benedetto la. Dinastia, illcosì eccellenti, portante dei. lavori ‘dell'odierno ar a VEE in; segno. di UEvonone edi L'Ialia:si è dimostrata un vuon. comz|;: ig aspayingrto sa ‘Duce, il Maresciallo ‘Badoglio, il Araenta, fatta però la debita gresso. ratitudine, pratore di:Plata'nuovo raccolto, ed un| (OLE e il tere fait el icerè .é VESercito. ro S. E, Zoli, oratore ‘ufficiale ‘del conj. La dimostrazione si riprese nell'a- o: di ‘attività tr i i 5206 ;Vicerè, e VA fsi si pd LA del nopolo E trio al momento, dell'uscita; accompa- VIE IA E IRR TA FLUIDIFICANTE E RINFRESCANTE Le parole: del Prelato Hanio su-|fed@là, * EICSSO», dopo, avere riassunte..le. carat: verso. il Belgio ed il Regno Unito, gunata dagli. applausi eda. grida: «Vi- La efficacia. del principio. atti- Per i Vostri bambini, per Voi “scitato la. pui intensa; Zione,| A riprova di ciò, Di può ditandl. teristiche. dell’attuale. tiunione “deggiti gi Le' scorte visibili al Canada ed agli Saas si 1 S È Yo della. dolce EUCHESSINA pur-'| per Ia salute generale, ricordate __.&-S. E. il Marésciallo Graziani Go- l=esempio delle località — purtrop.|scienziati italiani, che.sì. propone spe Pa lenta bi pagg di Savoia Viva Ca-| stati Uniti sono in moderato decre- gativa per la cura della stilichez- | the deciné di migliaib di medi. RE SETA, ha ra _ essendo po dssai poche — ‘dove i. cattolici; cialmente di. studiare i. problemi co Avola? mento... Le: condizioni dei: terreni e sa è gota e raccomandata da 50 | ci prescrivono ‘è usano da mezzo anni, dai più illustri Maestri del- 
le.. Scienze Mediche di tutto il 
mondo civile; perchè all'azione 
costante ed. efficaze unisce la mas 
sima tollerabilità, 
La EUCHESSINA è un rinfre: 

scante e purgante lesuero, grade- 
role, disinfetta l’intestino, ‘alleg- 
gerisce l'organismo e decongestio- 
na .gli organi. sanguigni, fugan- 
do anche le emicranie dovute a 
cattiva digestione, ; 

secolo ‘inuèesto insuperato lassativo. 
per: assicurare e regolare le fun. . te 
zioni dello stomaco e dell'inte: 
stino. 

L'uso della EUCHESSINA, nelle 
‘cure disintossicanti,  mecessaria- 
mente lunghe, sì impone perchè 
questo rimedio giova non soltan- 
to alla digestione intestinale, ma 
a tuito l'organismo in: genere. 

i parla» 

“19° oa fatto 
Ta Fi conostenie! esta 

commozione propria € di tuti è. pre 
‘senti, ed'ha ierminatò coni sd appetto 

fascista dei’ “Coditi” di’ Tekemti. 
mila 

Aveva, al “SUO seguito. dame: e sont 
luomni di. Certe... ;, delle: colture. în: quest'ultimo Paese ri- 

;ipsultano attualmente. varie. 
iIn:Australia, sì prevede un raccolto 

‘Anche la signora Companys inferiore del 9% ‘alla già scarsa pro- 
è giunta” ‘in Francia a duzione dell’anno scorso e del 30% ‘2l-| 

TOLOSA, 8 la media del quinquennio ultimo. 

La signota., Companys, Moglie devta È "€ "II Wi PRIA vi * è d 

Presidente della. Generalità di .Catalo- In Italia nessuna novità rimarche- 
qua, è arrivata per via aerea a Tolo-|vole nel settore granario, Continuano]. 
IA proveniente, ida, Barcellona, ed èfle assegnazioni di grano nazionale edi 
ripartita per Parigi. af 68%ro. per il consumo. interno. } 

i | iStazionaria. la «domanda di farine. 

f 

i 

formano la quasi. totalità della -PO-|: 
‘polazione. Una di queste località; è 
Alifiene,: dove»la morigeratezza, Ta lizza, tte. gli momini. di. scienza le’ ‘gli 
devozione, il fervore. della -popola-| uomini d'azione. Rileva come la ‘Giò 
zionie sono» veramente esemplantti... « ventù araba. .del Littorio canti: 0861 

iQuei buoni fedeli conservano! una gli inni della patria: italiana. 
(nivissima memoria del Venerabile|. Infine, mentre tutta. l'assemblea S0£ 
TGoistino de ‘Tacobis e del ‘Begtol Be in piedi S. E. D'Amelio ha detto Îl 
Ghebre Micael, dei quali, in ogniltesto dei telegrammi inviati cal; Sovra, 
vecuisione, ‘anche nei discorsi fami-|no al Capo. del Governo, e ini Segre ari, ‘rammentano le massime gli tario del Partito. hei 
‘esempi. ; 

Sono attaccatissimi ai loro Mis.|{T""" 
sionari, tra i quali visse lungamen- 
te'‘un tal Ghebre Egzihavier anche 
esso: -0ggi ricordato con venerazio- i poteva essere. dato alle.- valorose|ne. ira 

Mostre truppe in falto di assistenzà| | Uomo di talento è valorosissimo, > sad 
hi ‘feligiosa. ijera- divenuto ancor giovane uno 

Joniali dell’Italia. imperiale, ha! »rile- 
vato.il felice. contatto, che quis sì “Pea- MR nichel” hi gudidito Cdibg IK 

corisacrazio 

sp rtenat porri “del. novello Imi 
pero coloniale. ditatia,: 

Senza' dubbid;' ‘la guerra er -sta- 
‘tà tutta condotta, in modo ‘perfetta: 
. mente » coerente vai doveri dir und 
Stato cristiano, e nulla: è mancato 

Sie quanto nelle diverse. circostanze 

; di La ‘dolce "Eu ohessina Dursativa si trova presso ; 
tai tutte le buone farmacie in. scatole da 20 POSHenO 

n) a Lire 4; buste da ® postiglie Lire. 0,50 i per: l'esportazione ‘sia. verso le nostre 
Colonie che verso altri. Paesi, 

: Granoni> trattati sulle basi fissate 
ton limitate ‘offerte ner le qualità mi- 
gliori; più. offerte invece 'lé' inferiori. 
‘UAvene,: orzo, segale, ‘ecc., trattati ‘a 

gi -4-1998) 
PER IA SALVEZZA i clismana DELLA: FRANCIA 

PENIDI ia 

li echi el sfampal 
‘Aut, - Prefett, Torino 6056/2 dell' 

(«I cappellani: militari, eccellentidei ‘capi dell'esercito abissino.. |. ...| S Pica invariati, con offerte limitate|p@ donne z “per. puglia: ciuffo, per: sue; li, iene sci alla: religione.’ ‘catto- aa dI Ù $ ‘I disponibili. 
"70, sanno goduto. di tutte ‘Ve POSSE ica, abbracciò. lo stato ecclesiasti-|. tale | pa Dili agecolazioti, ‘e Mollo sgeocolo. ma non reputò” di potevo agli cala pastorale dei Cardinali | l' mercato delle uve. | ‘non hanno. avuto altro a gi ‘chelche aveva: versato «tanto. sangue, sl ACQUI 27 — Media generale: moscato secondare le pie, e lalora commo‘|ascendere al sacerdozio... moi E, Srila ta 5,89 io mg.; barbera 4,77; ‘nenti, manifestazioni di religione|: -Restò:‘quindi; chierico, e ‘fa : coa- ‘PARIGI 2 pori. «inziose, ‘così ‘lontananza: ER Ting a da ; 

B. P) —.Vi abbiamo segnalatotcosi ‘necessarie: Ma civiltà». le autorevoli voci che, nel ‘c po |. La tesì dell'opposizione cattolica] cattolico, si sono elevate in uestitalle dottrine bolsceviche ‘e déll’in- giorni per denunciare i pericoli ‘da ‘compatibilità ‘del comunismo ebfà i&k alaisanara 2— “vvagsto da vini.{l cOMunismo ed invitare i Frances gni forma! ‘di otdine civile è stata, d'Unifsi netti eristiana lotta per Idiintanio svolta ton ‘documentata elo-| “Asti, 97 2° Media generale barh ; difesa della civiltà minacciata’ nelle iguenza nell'antrivale Congresso deilL, 5,99; ;suvaggio gala Ag mg. n° ae; sue basi dalla propagandù È e “dale ‘giureconsulti , cattolici tenutò si în] Dogliani, 29 — Media generale. dol- l’azione bolscevica. questi giornia Parigi e al' quale| cetti mg. 86,730, L. 6,51 al mg, — Profonda impressione in tutti:=gtinanno Preso: parle anche mimerose ‘Faenza, 29 —. Uve esuarite, Hanno 
tan BELLUNO - MESTRE ( Venezia) - PADOVA A ip ambienti ha suscitato la lettera, d- personalità, di, tras Nazioni, .. ‘chiuso con sostegno. 

storale :comune che i «cinque cai 7 | Anrgomenito «dé 1 Congressò dra! qué- Modena; 27 — Lambrusco di- Sorbasi «è» ROVIGO! . | BREVIRO! - LANIER “VICENZA ri 40 ca 4 1 DI Qeli Jreneisi, my gli “eminintisdii [atm la. to ili. de its 08 Vie tI Maurin: ‘at'emescovo di Lione, È si amiglia: CI U Op odiérna è più| prima qualità ‘os a 28; uva d'oro 20:@) i dier, arcivescovo di Parigi Suhard,, spgciala uf pe alle doltine 26: bianca, trebbiano 35 a 40: bianca di arcivescovo di. Reims Liénart, bel pu IA Kutti gli oratori] Casteltranco e Saporazzo di 2:28. if 
scovo di Lilla, Baudrillart,. Retto-! hanno dimostrato l’'insanabile con- Lem pizgenicitnd miO pi saetta) se L'(NOSO 
re dell Istituto Cattolico di Parì-|:rasto con la ga Rai ì 00 7 UR: 

iper hanno:.«indirizzato ; alla Fran- i vaggio mg.. 30.800 L. 5.926 al mg, : 
guar. ter, Li dé 7 lo È pigna Ago CO-| S. Stefano Belbo, 29 — Medie:géne. cia intera per denunciare lei W# È NOD: SI Ti Mana-{rali. moscato L. 6,25: freisa 8.33. Dbar- Te rofonde accuse del male di cui corda che; fa i 100/960 consensi 

ud; to" Pàest, insieme ‘a molti altri, dell’assemblet, ha illustrato le cu-| 
re assidie è Neli provvidenze. de- 
dicate dal Fascismo alla difesa del- 

d07 ti inoriag dolcetto. 6,84: Mineo na0 ; 
8. soffre attualmente per indicare, i ri 

medi e per definire în ter mini. chia- 
rissimi la posizione della Chiesa) Ca famig d glia. e..allo: sviluppo ellà na- 

«de guerra — quanto verso .M onsi-|del Negis. "i ‘érdno appena 13.500 quella. dr CR DI francese, piilità. La sua esposizione è sstata;sse-|;;, 
gnor Castellani, fedeli,, con: circa 350, conpersionial- hi i na gnalata dal:Temps come «uN'alta;: a si o: i ti attuali, . Î 9 Questa réciproc ‘intesa ‘ha evità-|t ci No. 2 fo nimen glia ‘faione messa. con, sobria  eloqg È 
to che $0 ‘munifestassero dannose La lettera cardinalizia è è stata ‘am? {Sotto gli occhi della società c bin 

degli ufficiali e dei soldati. 
vi Anche’ nel periodo successivo al: 

la confiagPastene bellica, ‘dennero 
‘compiuti. tutti” possibili + Sforza, 
«petchè non mancasse” l'assistenza 
religiosa,” così “gi, militari come. di 
civili, tanto italiani che indigeni. 

Difficoltà non sono manca: é, sia 
per la relativa scearsezza del perso= 
nale, sia per l’immensità del, terri. 
torio,, sia — bisogna, aggiuNgerlo 
per ia tri lag giro con-|. 

diutore: devoto ‘e modestissimo: dei 
missionari, dando: un esempio . di 
umiltà» che lo. rendeva venerando, 
fino ache, divenuto; vecchio è. cie- 
co, trascorse gli-uttimi anni. ini con 
tinua' preghtera;» considerato . come 
un oracolo dai fedeli : che accorre: 
vano anche di lontano. a domanda 
ve suoi: consigli» e a raccomandar- 
SÌ alle sue. oTaz ioni. 

i — Società Anonima - Capitale dl L. 50.000.000 

|| sede Lor 2 VICENZA = Direzione generale. 

orient DI] 

Qdg i sh pEi di». va pongono “dl 
fai problemi, si 

primo. è, L'assistenza di una 
de nopolazione, sattoliaa che. era: due 
our ro bOR AA; isdò 50 mila anime e 

ng con terà, tra non »imiolto, 
© FERIE Eigialrttentomila,, disseminate: su 

Ses Furogsgos. duna. punerieia, «grande quanto, l'Ita- Le qutorttà italiane hanna!" “i lia, la Francia e la Germania ‘uni: 
‘’teialò’ “dl suo | posto. il venerindoltò «ansieme. 
Prelato, il quale, sua polta, SLa-|, "e, secondo problema è ‘l'intorisinà 
to deferentissimo, tanto’ verso! ill cazione ‘ della, aropaganda fa 
;Cappellano-capo, “P. Sala '— whlnaria tra” gli. ‘igeni. Problema 
Redentorista, mutilato deua jran-|grandioso, dota. nell'ex : Impero 

1 
IPB: 

al si pere 1936. 

sl. 54,164.7824,96 

< è »266.828.440,35 
4 108.176.066,85 

» 134.773. 700,68 

tia 

da Capitale socia. se. riservo. È 

L’ aumento to dei salari amicizie GEIE 
Alla, lavorazione del merluzzo + |{ ‘Portafoglio e conti correnti » 

.ROMA, 2 |} 
nazionale fascistà La Pabaziole può. dire, tutto da fare. !! ente riportata da tutti.i. magH | è discordie tra. missionari ‘francesi e Gubti rob piamente ripor sd oranear, ©. ij Gd|dei lavoratori della industria della pe-|f italiani, e si & iicpcaeaRia na nach ‘cile o A: O gian giù an giori giornali. francesi che pia: PI presidente q del Congresso, . bea sca ha stipulato vini la Fiaerartohe (Ii “EMISSIONE: GRATUITA DEI PROP RI ASSEGNI CIRCOLARI ò» sione, Iniectata di saccheggio dalalla difficvltà, per î missionari, di| esso in giùsto rilievo la vasta! Por “Anerando . arcivescovo d’ Avig {lmazionale fascista degli industriati(@’ peg grave monito în essa ci men mons. Llobet, ringraziando Vil atri 

Fa oratore. italiano per .il prezioso ton+|lavoro a carattere nazionale da vale- 
«I Cardinali francesi. ite pesati tributo recato dl dibattito, ha |colio|te per gli addetti alle industrie per la l’Echo de Paris — sini nu SIL, ‘occasione, per. mettere, in. ri deba, inavorazione' del merluzzo (seccherie). i to con virile energia gli errori‘ tra vibranti applausi dei congh "essi. Tale contratto è integrativo ‘di quel- 

«in orde di maomettani resi frenetici 
della pesca il contratto collettivo di|î s ver: la ritirata. dei. regolari. abissi- 

vo ni, fosse tosto. presidiata, e difesa 
dalle prime pattuglie italiane. en- 
trate în città. 

‘apprendere la’ ingua degli indige- 
ni, ‘è di ‘procurarsi una, sia pur 
nopérà, ‘residenza nelle localîtà’ do- 
ve nom sono italiani, 

TUTTE LE. OPERAZIONI DI BANCA 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

C
E
 

de
nt
i 

Anche in Addis Abeba di era la sea de ci stanno. conducendo alla Mostra sti, la grandiosa opera di Mus pin lo collettivo per gli addetti alle indu. 
, «Più. fraterna intesa trai cafpucet|. ‘Ai due problemi che abbiamo de-| perdita. Ora, insieme ad essi, “nel nel, campo sociale, » ‘strie ‘esercenti la lavorazione e conser. I “ni francesi ei ‘cappellani. è Tliane cennato, la Santa Sede ha da‘tem-|cUlto della verità e dei nobili #fort |vazione del pesce stipulato il 15 apri- 

ile ‘cd entrerà immediatamente’'in’ vi. 
gore “con la durata di un anno, 

zi lavoriamo tutti a realizzare Iqua 
V’unione di spiriti e di.cuori,' grazie [rg pubblicità A lì morale 
alla quale soltanto la Francia: potra 
essere salvata, Dinanzi a un \'tosìl jn un discorso: del S. Padté | 
nobile compito, ‘chi sip gie dan opt CITTA DEL VATICANO;2; 

NnO LA friré' tutti È sacrifici che potra n Papa ha ricevuto. fan Chea 
ere necessari?» 

Sorta 3 cipanti “al Congresso internazionale | > 

ma si comprende dbene.. .come | alle 
‘auiorità. ibaliane riusciva. alquanto 
ostico recarsi alla. chiesa. paltolica; 

mon solo officiata da religiosi frane 
cesì, ma destato da tutti «la chie. 
sa francese», e perciò la Messa fe: 
stiva ele cerimonie religiose ‘ffi- 
ciali si. svolgevano nel Palazzo «del 

Po volta la propria attenzione; ed 
ha nominato una Commissione ap- 
posita, composta: di tre Cardinali e 
di' tre' alti Prelati, la quale ‘ha pro- 
posto al 'Santo Padre di mandare 
sul posto È Un Visitatore! ©“ ** 
Sua' Santità ha scelto a tale uffi- 

cio l'Arcivescovo di Rodi: S: Ecc.l: 

i snii 

(Riunione dei Federali veneti 
‘per la perequazione dei prezzi 

\ TREVISO, 2, 

Alle famiglie cristiane 
il Calendario cristiano Il. Journal des Dèbats rileva che 

; 

pae 

E 
i 
[o 
"mi 

n 

<A CASIO di Debre' 

e& ‘Poi, penetrì al suo: umore lacboce. he; 

a difficile. perchè; opumessendavi mol- 

si ‘complessive. : del; popolo verso la..re- 

«Vicerè, 
|. La situazione è stata’ felicemente 
risolta, come è giornali‘ hanno: 'an- 
n'unziato, con. l'ingresso ufficiale, 
solenne di Mons, Castellani . nella 
chiesa dei Cappuccini, alla presen»|! 
3a del Principe Reale e del Vicerò: 
“Questa chiesa sì vud” oTtmAi ‘consi- 
«sMérare, in,,..certo, modoy»come . la 
‘Cattedrale. del Visitatore. A Wi, ha 

Cattedrale provvisoria, però; per 
— chesta i Ton Molta di dice -tra 
cio ‘amni’— Addis" Abeba | avrà 

n, Gonveniente + RUMETO gd dhiese 
EEA ‘ed'und calfedrale Yran- 

‘diosa, anche più, ca ipo i dijgp 
les pù 4001 bamig di Ripoli è 
ava 

a € 

Bo pali i ngi 
Un RR Ls di Santa. "Teresà: del 

è B u@esut' a “vaio 
Santo Padre, 

“catto ico cre. 
«dè Segno 

# 

Sottd una tal'quita, si può'starel. 
«sicurì..che. gli interessì.. della *'reli- 
"gione. cattolica. SUrAmMo...- MOR vir sati: 

É Atiyera@ anehe promossi, eipto- 
m «sensa manifestazioni inop- 

« Portune,,e, în ..definitiva, dannose, 
ma con ‘il migliore, metodo,. che : 
‘quello...di; agevolare e «proteggere 
l’opera della? Chiesa; percui messo] 
ila parota- del’ “massoneria - piung ek 
“all'orecchio .. dell'infedele, * affinchè 

Dio: 6 : 

& “Quest'opera: % “RA non sarà 

‘ta: corruzione, ‘almeno: negli agglo- 
merati ‘maggiori, i le. disposizionil.. 

ligione. cattolica» sono: seccellenti...; 
“E*Etiope è assai inclinato alla de- 

i vozione, e; per:: citare , Un: + e8eMPio, 
in. Gerusalemme,.. «al Sepolcro. di 

. Cristo, i pellegrini. che, pregano: più 
a lungo, e che più,. ‘spessa, yi rar 
'scorTono notti. inker@o. re Ondalane, | 
«sono gli. Abissini. e: 

_. Anche i semplici ‘fedeli praticano 
| tolentieri, e. .spesso delle austerità 
corporali, particolarmente il. digiu- 

‘no. Neî conventi, poi, le austerità 
sono. veramente. ‘ammirabili, Lar 

Un prelato. cattolico . visitò,.. ‘una 
diecina. ‘di; anni or. sono,- sl Mo- 

Tioena dn Eritrea, 
DA: meri Sul livello del mare. 

A, 

sBaret della .isuà missione, 

ill eglà ‘scegliere i punti: dove: dovran4e0 

dall at: *ceni 

Mons. Giovanni. Emilio Castellani, 
dei Frati Minori, il'quale ha preso 
‘Possesso canonico come ‘abbiamo 
dettò; del proprio ufficio i 25 di 
questo Mese, 
2Murante tutto viaggio Monsi. 
mor Castellani è stato oggetto: del-|c 
le'più squisite cortesie da parte dilto morale La, civiltà cristiana, nella 
tutte le‘ autorità «italiane, è anche quale Sutrr quale viviamo da talitti | 

‘We iutorità centrali hanno dimoslt ‘secoli; aveva diffuso delle . nozioni 
strato’ lè migliori disposizioni: ‘ 
+08 Ei il Vicero ha ricevuto : più 
volte Mons. Castellani. : ‘non ..solo 
con deferenza, ‘ma dichiarandosi ti 
beni lieto “di-.cooperare alla c+sogi 

Tntanto' na fatto ‘erteripare ili 
Visitatore ai lavori della Commìs- 
‘sione:’ ehe prepara, «il piano: regola-|© 
tore: di ‘Addis ‘Abeba: così da potere) 

mo ‘sorgere le chiese cattoliche, così, 
TO come’ VAREDO ta periferia 

detlaetttà, |» 1 
Mons. Visitatore ‘è ‘sntaiior ‘altresì 

invitato a partecipare ai' lavori del- 
l'altra "Commissione che predispone] 
î luoghi verso. quali: sarà ‘avviata 
l'immigrazione ‘ ifaliana; ‘così chel? 
l'assistenza religiosa possa essere]. 

la lettera cardinalizia «concepita: dn 
termini, 
dei sentimenti che sono SCTRATE: vi 
vi nel. nostro Paese». 

giornale — che la crisi gener 

benefiche concernenti il lavoro: e la 
‘disciplina, la' vita ‘interiore e la cai 
rità, il-bene del-prossmio e il-;sacris 

ogg | Tapi va combattendo già da 

resta la base della vita ‘e sea, so: 
colto. 10, la virtù. 

‘ elevatissimi, fa appello @| 

gel 
e da 

ui il mondo è scosso è innanzi tut- 

‘«E' ‘proprio vero, — aggiun, 

imolu- 
ai tin 

anni questa morale ‘pentita ch 

icio. Una. vasta predicazione 7 

ietà,* » 
«Mai questa predicazione era poi. 

OsÌì sQvversiva, e. audace 

rattere di universalità»; | i 

N Journal des: Dèbats non dispera 

come. dal\zione nell 
giorno, in cui i, “Sovieti sÌ SONO ; VvAME ; @ 

altati. ‘AA traprendere una campagna)! 
‘l'contro ‘ta ‘stessa nozione di Dio; ‘Nel 
disordine universale, «e più ‘ ‘ancora 
‘dopo. l’indebolimento della Società 
delle, Nazioni, la Chiesa resta la so-| 
la forza spirituale che abbia uti ea 

è ‘tempestivamente 
predimposta. } 

rd RT 

| del Congresso 

“Ka: ‘alla presenza di S. A. R..il 
Duca d'Aosta, in rappresentanza di S. 
M, il Re ed Imperatore, si è inaugura 

Ila: golene gugnrazione . Tina 
della: Società delle: scienze 

alla presenza del Duca d Aosta 
TRIPOLI, 2 pom. 

ta, solennemente! la 251 riunione della 
Società italiana per il’ progresso delle. 
scienze... La seduta inaugurale ha a- 
yuto luogo nel teatro Miramare. gre-| 
mitissimo. Erano presenti le gerar 
chie coloniali, le ‘notabilità indigene, 
tra cui il . Principe Suleiman Cara» 
manli, €, moltissimi. invitati, S.A. R. 
il Duca di. Aosta, accompagnato da 
S...E. il. maresciallo. Balbo, e applau 
\dito..dalla folla, -è. giunto al. Teatrò 
dove fra..vivissimi applausi, ha preso, 
Der. primo, «la. parola il Governatore 
Generale della Libia... : . Ù 
Sage Balbo, che, -dopo-avere. rivolto 

caritative», 

ciali hanno, ancor più di tanti er: 
rori-commessi dalla sua classe diri 
‘gente; “offuscato il vero volto della 
Francia, ma «l'appello tanto commo- 
vente dei. Cardinali — conclude il 
giornale — tocca il fonda stesso” del 
problema chè ‘turba il nostro tempo; 
saràgnazie “alla :forte disciplina del. 
la sua educazione, alla sua morale 
ato alla sua ‘intensa vita spiri. 
tuale 

no di andar distrutte tante cose' pre- 

tuttavia» «della Francia. .a. cui) non 
mancano le forze sane che la. dinte. 
ranno a uscire dalla presente cristi. 
«Malgrado la politica anti- clericale 
per lungo tempo seguita dalla clas- 
:se dirigente e dalla sua scuola: laica 
d—prosegue — la Francia restava, Ue 
no dei Paesi in cui vi erano più pro- 
fonde tradizioni cristiane, unim- 
menso sforzo ‘in’ favore ‘delle: opere 
religiose e: delle scuole’ ‘cattoliche, 
un fervore di attività intorno! saltà 

chiese, ai patronati, alle istituzioni 

“Di mecenti» eduenimenti politici. e so- 

che il nostro Paese: uscirà 
rionfante dai tumulti in cui rischia. 

cattolico della: pubblicità. Egli ha ri- 
ivolto loro un. discorso, ricordando il 
precedente incontro, avvenuto. nek 
1933, coi congressisti della “pubblicità, 
adunati allora in Roma, e le parole: 
che Egli ebbe a rivolgere ad essì, non 
avendo trovato nei temi del toro: con; 
gresso unò che figuardasse la morale, 

Il .presenig.. Congresso; imjece, «ha 
‘dvuto” proprio toscopo? specifico: per: e: 
saminare i-rapnorti che corrono ‘fra 

ila. pubblicità MALA morale, perciò po- 
tè da maggior Fagione proporre ‘come 
programimia'' Sguello’annunciato. dal 
grande, «Alessandro: Manzoni, 1 « senti 
re. e meditare,. «dl; ;0900., essere. content 
10,..dl santo pero. mai. mon: tradir'nè | 
proferìr. mai verno, ‘che plauda al di 

dériga da 
a trova, VE A: ‘pié 
8 ZA: 

5}
 sà
 

€ 

"$ 
espresso co darola ò col disegna; 
espressa,.con, la. parola 0 ‘600 disegna, 
fo) cOn. qualunque . sottra. espressione: atei: 
tistica, Ora, uao si parla di arte 
del dire, vi è sempre una espressione 
del pensiero, e della. molonià, «Si ent 

così: nel. santuario. più intimo, de Ga, 
nima vmana; ed-è facile pi 

LA "immenso valore che ha in .tal: modo 
l’espressione del ‘pensiero e’ della vo- 

lontà, sòpra,. iutid” “quando tali espres- 
sioni sono concepite in quel senso co- 

sì largo: e ‘con. quel fine così pene- 
trante, che. sono: propri della Pubbli-| 
cità. Il Santo Padre era. contento di 
ricordare queste “60se ' così elevate a 

coloro che, trattando il campo della 
pubblicità, sono ‘abituati a’ rivolgersi 
alle masse nella più. larga misura pos- 

sibile. Parlindo, poi, ai rappresentun- 

ti della ‘pubblicità fatta dai cattolici, 

poleva ben riassu ‘ere’ tutti è precetti 

parola che la lato pubblicità deve es- 

quale cioè non c'è nulla contro’ le 
leggì cristiane e della quale Gesù Cri 
sto non abbia ad arrossire, Lieto, per. 
tanto, il: Pontefice di avere avuto. oc- 
casione di parlare ad un uditorio co- 
sì ‘eletto, dì trattenerlo sopra così alti 
proposîti, impartiva Apostolica gii 

i|sentate.un- azione iii di-; 

prima. espressi, col dire in unu solu lì 

sere una pubblicità da: ‘cristiani, nella); 

Presso hi; sede della Federazione 
dei fasci di Combattimento della 
provincia ‘di Treviso, in seguito, alle 
disposizioni impartite da. S..E. il 
Segretario . del. P.. N, F.,. si sono]. 
riuniti sabato j.. federali delle pro- 
wincie , di Belluno, .Padova, Rovi.| 
G9; 1 Udine, Venezia e Vicenza. perj 
«trattare argomenti riflettenti la pe- 
requazione dei. prezzi. Sono state 
ampiamente esaminate le. situazioni 
del mercato delle rispettive provin- |: 
cie e. concordate le. modalità da os-} 
servare per la ‘determinazione dei. A 

| prezzi | ‘all ‘ingrosso cali. minuto. dei | 
| generi, di più largo consumo. E sta- 
‘to ‘raggiunto un ‘accordo sulle di 
rettive e’ sui criteri da seguire per 
uniformare nelle provincie. rappre, 

Sposta dal Partito, 
PIT 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO | - TORINO - GENOVA, - TRIESTE 

FIRENZE -: BOLZANO - ROMA III . 
Orchestra Rizza. 

a ; 
” 

di 5 © 13,25-13.50: ‘Orchestr Mancini. 
140: Stagione” "lirica dell’E.L.A,R:: «Cons 

lenta»; opera.in quattro atti-(da «La fem- 
ine te le pantin» di P. Louis). Adattamen- 
to scenico di M. Vaucaire e C, Zangarini, 
Musica di Riccardo Zandonai. Diretta ‘dal- 
l'autore, Maestro del coro: Achille «Con- 
soli, \— Negli vintetvalii:: Conversazione dif . 
Gigi Michelotti : «Colloquio con il Misan- 
tropò». <— Ernesto RertaPelità Conversazio- 
ne ‘scientifica. , } 
ROMA - NAPOLI . BARI ” PALERMO 
BOLOGNA . MILANO II - TORINO II 

17,15: Concerto di musica da “camera, 
17.15 (Bari): Musica ‘varia, 
‘f7-17,105 Padre Innocenzo Taurisano: 
Carlo .Borromeo.». 

22. (circa): Concerto, dell Accademia Fi. 
"armonica Barese, — diretto pei, M.o Biagio 

«San 

Grimaldi. 

PROGRAMMI. DALL'ESTERO 
‘Praga I. — 19,39: (dal Teatro Nazionale) . 

13 Smetana; «Il bacio» opera ca due atti. 
Bordeaux-Lafauette. 21,80; Puccini: 

«Tosca». opera in tre atti. ; 
Parigi. — 21,30: ‘Trasmissione Federale. 

Mussorgski: «Boris: Godunov»,: prologo, at-! 
O 10 e 2.0 x 
Lipsia. — 220: 

Terto», conferenza, 

Abbonatevi a 
«La leggendo di S. U. 

dizione, 
| 

IN 
| 

; 

{I 
| chiari 

È uscito il nuovo. 

DELLA FAMIGLIA CRISTIANA. 
A due colori - ‘Caratteri errtiridi ina 

Iustra' i dieci Comanda- 
‘menti. di Dio, con pitture del noto 

‘Professore “Mario Barberis: 

i Ca dovrebbe mancare in nessuna 
‘1 delle tiostre famiglie - E' stato com. 

pilato con l'unico scopo pastorale, 

Î uu postale è minima. IMPORTO ANTICIPATO, 

|| Pastorale in tutto, anche nel prezzo: 
SPEDIZIONE A MEZZO POSTA 

| 50 copie L. 10 più L. 7 per spese postali. 
100 copie L. 18.più L. 10,50 per spese post, 
200 copie L. 35 più L. 17 per spese postali. 
500 copie L. 85 più L..32 per spese postali 

1000 copie Li 160 più L. 60 per spese postali 
‘Per località prossime alla Stazione FF. SS. la 

A richiesta si possono stampare nella copertina 
il diciture proprie, dietro L. dieci in più per il. primo |l 

{| centinaio e L. 5 ogni centinaio successivo. Per olire | 
mille copie dicitura gratis. 

Saggi gratis. Per ordinazioni rivolgersi alla: 

| PIA SOCIETA' SAN PAOLO 
ALB A (Cuneo) 

LV SPA, 
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L’AVVENIRE 

REDAZIONE 

VIA TREPPO, 8 

TELEFONO . 
N. 700 

I Santi e i Morti 
Teri mattina in Duomo si sono ce- 

Jebrate solenni funzioni per la ri- 
correnza della festa di Ognissanti. 
Il Vicario Generale ‘mons: comm. 
Luigi Quargnassi ha celebrato la S. 
Messa con assistenza solenne di’ S. 
E. l’Arcivescovo che ha tenuto l’O- 
melia con elevate espressioni ispi- 
rate alla festa di tutti i celesti Pa- 
troni. 

La cantoria Metropolitana ha e- 
seguito scelta musica con accompa- 
gnamento d'organo, Nel pomeriggio 
soon stati cantati i.Vespri per la ri- 
correnza di tutti i Santi e con ciò 
si è chiusa la solennità. In Duomo, 
nel pomeriggio di:domenica dopo la 
chiusura della, solennità. d’Ognissan- 
ti, si è iniziata la Commemorazione 
dei Defunti, 

I tempio era tutto severamente 
parato a lutto e davanti alla gradi- 
nata che conduce ‘al Presbiterio era 
eretto un.grandiose catafalca.. 

‘. Dopo il canto delle esequie sono 
state recitate per un'ora le preci dei 
‘mefunti. A*queste tradizionali mani. 
festazioni di fede e di culto’ per i 
trapassati ha assistito gran folla di 
devoti, ? 

Kk* 
Da vari giorni continua îninter- 

rotto il pellegrinaggio al nostro Ci- 
mitero, .ma tale omaggio alla memo- 
ria e al suffragio dei Defunti è cul- 

| minato domenica e ieri. Per tutta 
la giornata e specialmente nel po- 
meriggio migliaia e migliaia di per- 
sone si sono recate al Pio Luogo per 
ornare di fiori e di fari Je tombe. 
Nella Chiesa del Cimitero ieri mat- 

‘.tina si sono susseguite le Sante Mes- 
se con.grande concorso di devoti e 
nel pomeriggio sono stati cantati i 
Vespri, È 

Teri, lunedì, nella medesima Chie- 
sa del Sacro Recinto le S. S. Messe 
si sono susseguite dalle 6 alle .11; 
Quella delle 7.30 è stata celebrata 
‘la S. E. l'Arcivescovo che ha tenu- 
to un ispirato discorso in commemo- 
razione dei Defunti, 

Alle 15 si è svolta la tradizionale 
Processione. attraverso le. tombe con 
benedizione dei tumuli. Durante. le 
funzioni vespertine Padre:Luigi dei 
Cappuccini ha tenuto la predica. di 
circostanza. ; ; 

Ieri mattina a cura dell'Autorità 
Municipale sono state deposte coro- 
ne sui tumuli dei Benemeriti del 
Comune e dei Caduti per la Patria. 

In suffragio dei Caduti 
Ieri mattina alie 10,30 nella vasta 

e maestosa cripta del Tempio Ossa- 
rio che raccoglie oltre 15 mila salme 
di caduti nella grande guerra il pri- 
mo Cappellano militare ‘del Presidio 
cav, Cap. don Berardi ha celebrato 
l’annunciata Messa in suffragio dei 
Caduti della Grande guerra. 

II discorso del Duce 
{rasmesso per radio 

Teri nel pomeriggio è stata tra- 
smessa, dall’ Eiar » la radiocrona- 
ca della terza giornata del Duce a 
Milano, Gran folla è accorsa in piaz 
za Vittorio Emanuele II è la radio- 
trasmissione si è iniziata alle 15,45. 
L'alta parola del Duce, diffusa da 
vari altoparlanti, ha determinato re- 
plicate acciamazioni e vibranti ma- 
nifestazioni di entusiasmo. Erano 
presenti le più: cospicue ‘autorità tra 
cui il rappresentante di SE. il Pre- 
fetto e il Segretario Federale, 

Sul terrapieno erano schierati bat- 
taglioni di Camicie Nere tra cui quel 
lo di prossima; partenza . per l’Afri- 
ca Grientaie Italiana, s 

Prestava servizio .la ‘banda dopo- 
lavoristica che ha eseguito tra vi- 
Vi applausi la Marcia Reale e « Gio- 
vinezza, ». 

La manifestazione si è chiusa col 
saluto al'Drice;;; > 

Vodo dl Rftrato Provi 
Approvazione del Preventivo 

Sotto la». ‘presidenza del. Preside 
comm..- dott. “Raffaello Pagahi, si è 
riunito il. Rettorato della Provincia. 
Prima dell'inizio della trattazione 

dell'ordine del giorno, i] Preside ha 
commemorato il comprovinciale S, E. 
Cesare Perotti, Prefetto di Cuneo, rie- 
vocandone la splendida figura di com- 
battente alpino, di Segretario federa- 
le della nostra Provincia è di saggio 
amministratore. E’ stato «approvato 
con plauso l'invio da-parte del Presi- 
de di un telegramma di congratula- 
zione al nob. Andrea Casatti per la 
sua nomina a cavaliere del Lavoro 

quale fervido e fattivo apostolo dello 
sviluppo agrario nel nostro Friuli, 
Dopo la ratifica di varie delibere a- 

dottate. d'urgenza da] Preside, il Ret- 
torato ha. nominato. l'avv. Fabio Ce- 
lotti, rappresentante della Provincia 
nel Consiglio del R, Educandato  Uc- 
cellis; ha approvato la perizia per la 
sistemazione dell’ala sinistra de) fab- 
bricato provinciale sede dell'Istituto 
Maternità ed Infanzia per . l'importo 
di L. 51,200 e. fra l’altro ha. deciso 
l'acquisto. per L. 210:000 del fabbricato 
in via Giovanni da Udine quale sede 
di servizì. provinciali; ha' ‘accordato 
alcuni premi ‘di natalità e  nuzialità 
a dipendenti non di ruolo e infine ha 
approvato: il preventivo 1937 dell’Am- 
ministrazione Provinciale nei seguen- 
ti estremi; ; 

Spese effettive..e per. movimento di 
capitali L. 16 327.170,39 — Entrate ef- 
fettive e per movimento di capitali 

IL. 16.327.170,39, Le partite di giro e 
le gestioni speciali ammontano’ a lire 
10.473.897,90. ; 

SER Enio 

elle scuole 
2: Scuola Magistrale «C. Percoto» 

a
 

BOLLETTINO DESOGRA?ICO 
del 1,0 e 2 novembre 

api See 008, 

Moro pipi 0 

Mairimoni.. 0. wa 

RIASSUNTO SETT(MANALE 
Metko rea pri 

Morti. . on Sali N: SAR 35. 

Matrimoni... 0 184 
J n 

Stato civile 
Nati (legittimi). — Marzoli Remo di 

Romolo; Motè Sergio di Guglielmo; 
Valli!lo  Franoo, di Virginio; Ciceri 
Dino di Sebastiano; Giussani. Franca 
di Eugenio, 

Pubblicazioni di matrimonio, 
Bertani Alfonso, ufficiale M. V. S. N, 
con Van Varemberg Maria, casalinga; 
Comarin Guido, impiegato statale, con 
Marzari Renza, impiegata; Bujatti ‘A- 
madio, falegname, con Buiatti Luigia 
casalinga, 

Morti. — Tonutti Giovanni fu Anto- 
nio di anni 75, possidente; Penzo Giu- 
sevpe fu Leonardo di anni 61, barbie- 
Te; Feruglio. Luigia fu Antonio di 
anni. 79, pensionata; Madalutti. Alessio 
di Luca, di mesi 4, 

In Tribunale 

Furti 
— Enrico Castellan da Valvasone 

deve rispondere di - numerosi furti, 
aggravati da resistenza a pubblico uf- 
ficiale, E’ stato condannato a:3 anni 
e 7 mesi di reclusione, 3120 lire di 
multa, lire 100 di amnienda (dif. avv. 
Pitassi). 
— Umberto Spagnùl da Campolongo 

nel giugno 1935 assieme col fratello 
Vittorio, rubò L. 6009 in danno 
Giacomo Zorzenòn, Il Tribunale con- 
dannò solo Umberto Spagùl.a 3;anni 
di reclusione, lire 2000 di multa ed al- 
la rifusione dei danni verso la, parte 
lesa. Al Vittorio ha concesso il perdo- 
no ‘giudiziale (dif. avv. De Rossigno> 
li). 

Una serie di disgrazie 
Alle Cave del Predil ieri nel pome- 

riggio è stato accolto all'ospedale .ci- 
vile il manovale Andrea Bisiak fu 
Giuseppe di anni 26 dimorante presso 
le Cave del Predil. Mentre lavorava in 
dette cave era precipitato ed aveva ri- 

portato una grave lesione. con, frat- 

tura .costale dell’emitorace destro. 
Guarirà in ‘un mese salvo compli- 

cazioni. 

‘igrandiosa ‘processione 

«Gif 

circonvallazione cine risolverebbe tutti 
i problemi stradali \cittadini, facilite- 
rebbe il traffico e eliminerebbe tanti 
pericoli per questi poveri pedoni co- 
stretti fino ad oggi a circolare a piedi. 

Gara di caisio 
Per mercoledì 4, Annuale della Vit- 

toria, alle 14,30 ‘il Sacile ospiterà sni 
campo di Viale ‘Trento il tecnico un- 
dici degli avieri di Aviano. Quindici 
giorni or sono i Sacilesi mediante saz- 
gia. condotta di gara riuscirono a pa: 
reggiare sul campo’ della loro anta- 
gonista che conta. nelle sue file al 
cuni giocatori di ottimo: valose: ora 
tenteranno, giocando' con vivo spirito 
agonistico, di’ superarli, E la cittadi: 
nanza segua. colsuo incoraggiamento ; 
nostri giovani che rinnovati nelio spi. 
rito hanno finora cordotto a buon #- 
ne le competizioni loro ‘assegnate. 

VARIANO 

Congresso eucaristico: foraniale 
i Paci tig delle giornate di stu- 

> a 1214 

Nei giorni -5-6-7) novembre ‘avran- 
no luogo in Variano'le giornate di 
studio col seguente ‘orario: 

Giovedì 5, pet Sacerdoti: adunan- 
za alle ore 9; relatore ‘mons,’ Ales- 
sio; \ 
Venérdì 6, per Donne: adunanza 

alle ore 9, in Variamo; sis.na Quar- 
gnolo; per la «Gioventù femminile: 
adunanza alle ore 14. 
‘Sabato 7, per Uomini: adunanza 
alle ore 9. Relatore avv, Carlo Bres- 
sani, Per giovanetti e -giovani, adu- 
manza alle ore:14, Relatori. Mario 
Visentini e Arnaldo Armani, 

Domenica, 8 novembre: ore 10,30 
S. Messa solenne celebrata da mon- 
signor Vicario Generale, Ore 14,50, 

eucaristica 
che partirà dalla Chiesa parrocchia- 
le verso la collina di S, Leonardo, 
da cui si darà’ Ja Benedizione so- 
lenne, ; ; 

Le adunanze si terranno nella 
Chiesa parrocchiale di Variano. Alle 
riunioni sono invitati ad interveni- 
re tutti i fedeli della Forania senza 
distinzioni, nel maggior nunîero pos- 
sibile. 

$ —___ 

DOGNA 

Benedizione del nuovo Pont 
sul Fella ; 

Nel giorno storico del 28 ottobre, 
coni riti religiosi e patriottici, le 

senziarono alla, .cerimonhia -dellà;\ be+ 
nedizione del Nuovo Ponte sl Fella. 

calcestruzzo, tipo 600, a quattro lu- 
ci. sostenute da snelle ed eleganti 
pile. Unîsce al capoluogo la frazio- 
he di Preeris e dà accesso alla fer- 

TRA 
mesmo 

LIVENZA E 

drito dalle materie infiammabili di ‘cui 

Autorità, le organizzazioni fasciste]: 
« gisnquadrate ed. i) popolo tutto) pre- 

Questa è un’ imponante opera inf 

rovia ed alle frazioni disseminate 
lungo il canale fino a Pleziche, Il 
progetto è del Genio Civile, a cui va 
la riconoscenza di questo popolo..La 
esecuzione è dell’ing. De Ricco è del 
capo cantiere D’ Orlando Lorenza, 
coadiuvati dagli assistenti signori 
Drossi e Comini, compito dei quali 
è pure la strada Dogna - Chiùt in 
lavorazione, 

In corteo, dalla Chiesa, autorità, 
maestranze e popolo si portarono sul 
ponte, dove ebbe luogo là benedizio- 
ne. Parlarono il R, Pievano, il se- 
sretario nolitico ed il Podestà. 

T] ponte era ‘messo a, festa. In 
mezzo sventolava gl vento il trico- 
lore; i parapetti erano abbelliti con 
fiori, L’adunata si sciolse con perfet- 
tà soddisfazione di tutti. 

—__— 

BASILIANO 
La bandiera ai Carabinieri in 

congedo ‘e nuova banda comunale 
In occasione dell’anniversario del- 

la Marcia su Roma, ha avuto luo- 
go l'inaugurazione della ‘ bandiera 
della Sezione dei Carabinieri ‘in 
congedo - e l'inaugurazione ‘ della 
banda ‘comunale. Alle cerimonie 
intervennero tutte le istituzioni 
del Regime e Sezioni delle varie 
armi in congedo, nonchè gli exl' 
combattenti con -bandiera, 

La benedizione - alla. bandiera‘ è 
stata impartita da don Giosuè Cec- 
conì, che pronunciò un bellissimo 
discorso, Il corteo con la banda, si 
recò poi alla’ Casa del Balilla, do- 
Ve parlarono il Segretario del Fa- 
scio, la signora Maria Tren Segre- 
taria del Fascio femm. ed il Presi- 
dente della Sezione Carabinieri in 
congedo. I Carabinieri in congedo, 
con la rappresentanza della Sezione 
di Udine, si recarono poi al Dopo- 
lavoro, ove fu offerto un rinfresco 
ed il rancio, Le cerimonie eseguite 
con perfetto ordine si chiusero con 
evviva al Re Imperatore e al Duce 
fondatore dell'Impero, 

Brevi dalla Provincia 
A Malborghetto nella Casa Foresta- 

le, di di proprietà del Demanio, si è 
sviluppato un violento incendio favo- 

consta la maggior parte dell’edificio. 
Sono andati completamente distrutti 
il coperto e il piano superiore con un 
danno di circa 10 mila lire. i 

A Latisana Angelo Pevere da Muz- 
zaria. è stato derubato della bicicletta 
che aveva lasciato momentaneamente 
all'esterno di un'osteria. 

A Gemona Valentino Dal Negro» fil 
Giovanni di anni 56 per aver pubbli- 
camente bestemmiato è stato condan- 
Nato a 129 lire di ammenda. 

TAGLIAMENTO 

DALLA CARNIA 

terveniîrvi e- ad approfittarne per co- 
sì sapientemente regolare 
vita, Ringraziamo il P. Predicatore 
e quanti coopereranno al'buon esito 

struzioni tenute con tanto cuore pra- 

aC0la Agostini, Esse attingevano tan- 

compatte le buone mamme all’Asilo 
San Giuseppe, ove a turno due di- 
rigenti di A. C, svolgevano alcuni, 
temi inerenti ai Se; 
madri, di educatrici, Per faziltiare 
la partecipazione a quelle mamme 

che non avevano a chi affidare lisquali, Paaovani, Partisani, Pelloni, Pa- 

TOLMEZZO 
La benedizione 

«di S. E. l'Arcivescovo 
Per gli Esercizi Spirituali, ‘che si 

inizieranno. lunedì sera 2 corr. va 
tutta la gioventù femminile di Tol- 
mezzo. nel nostro Duomo, S. E. 
Mnos, Arcivescovo . si. compiaceva 
trasmettere a Mons. Arcidiacono la 
sua ambita benedizione con le se 
guenti nobili espressioni: 

« Mandiamo una larga benedizio- 
ne agli Esercizi Spirituali per la 
Gioventù Femminile di ‘Tolmezzo. 
Esortiamo tutte le giovani ad in- 

la loro 

degli Esercizi. 
In virtù poi di ‘speciale facoltà 

concediamo: @) cento giorni di in- 
dujgenza per ceni predica ascolta- 
ta, bd) indulgenza plenaria ‘a'chi'a- 
vrà assistito ‘almeno a metà delle 
prediche, purchè sì confessi e comu 
nichi ». ì 

GORIZIA 
Settimana. cella Malre 

nella parrocchia di S. Rocco 
Nessuna missione, all'infuori. del 

Sacerdozio, è cristianamente più al- 
ta di quella della madre. Infatti u- 
na madrà che viva ed operi nello 
spirito del Vangelo, è un tesuro inc. 
stimabile per la società religiosa. e 
per quella civile. ; ; 
Ecco perchè il Gruppo Ponne di 

A, C. della parrocchia di S, Roceo 
organizzò per la terza volta la « Set- 
timana della Madre ». Vi partecipò 
mn consolante numero di madri e 
di spose, che volentieri, ogni mat- 
tina, già dalle ore 6, — ne va data 

e speciale — e ogni sera, accor- 
reva ad ascoltare le bellissime i- 

pes
a 

ticità e finezza dal im, r. prof. An- 

ti buoni insegnamenti per la loro 
nobile ma difficile missione, 

Nel pomeriggio poi, accorrevano 

doveri di spose, di 

materiale documentario, dimostrati- 
vo. Il Sindacato ingegneri espone 
invece una serie di quadri riguar- 
danti problemi connessi” alla vita 
civile. A complemento delle due 
ricche ed istruttive documentazioni 
ufficiali della Croce Rossa, sono a 
disposizione del pubblico per tutta 
la durata della) Mostra per fornire 
dimostrazioni, chiarimenti "€ mate- 
riale ‘di propaganda; mentre ‘perio- 
dicamente saranno tenute da spe- 
cialisti: conferenze “sulla: protezione 
antiaerea. I sà ) 
e vo 

CORRIERE. BOLOGNESE 

Gli artisti ammessi 

‘ alla V mosira interprovinciale d’arte 
Sì è riunita nei giorni ‘scorsi, sotto 

la ‘presidenza dell'on. avv. Avgelo Ma- 
naresi in rappresentanza del Segreta- 
rio Federale del Pi N. F., la Giuria di 
accettazione delle opere ‘presentate ai. 
la V* Mostra Interprovinciale del Sin- 
dacato Fascista ‘Belle Arti della: Emi. 
lin ‘e' Romagna. ‘Essa era composta dai 
pìtiori Virgilio Guidi, Corrado. Coraz- 

za ‘e Giovanni Forghieri e ‘dagli scul 
tori. Carlo Pini ‘e Carlo Corvi; que-. 
st'ultimo, per designazione de) Diret- 

torio, in sostituzione. dello ‘scultore 
Domenico Rambelli impegnato altrove, 
Le opere destinate alla Sezione delle 
Arti Decorutive sono state esaminate 
da una Commissione tecnica  compo- 

sta dall’Architetto Melchiorre . Bega, 
dar.pittore Bruno Santi e dall’ing. Or 
lando De Rosa per la delegazione E. 

MiA beh 
Dòpo attento e ripetuto esame di o- 

ghi opera. sono. stati ammessi i se- 
guenti espositori: 

Allegri, Avveduti, Azzoni, Boari, na 
hè, Beghelli, Baldinelti, Bianchi, Biancini, 
Bugli. Bonazzi, Boriani, Bulgarelli, PBer- 
gonzoni, Bonfiglioli, Bertelli. Brunetti, Bru- 
ni, Bazzani, Bertucci, Barasn. Bandieri 
Giorgio, Randieri Giovanni. Bucci, Bran» 
zanti, Raruzzi, Bragaglia, Bawnaresi, Bri. 
ghi, Boccolari, Coltiva, Chiappetli, Coraz- 
za, Caviglioni, Capri, Corsi, Coruzzi, Car- 
toni, Cervellati Alessandro, Cervellati Lui» 
gi, Casoni, Colognesi. Crispini. Comelli, 
Cappelli, Chiari. Corvi, Callegari, Cuanmpa- 
enoni, Campi, Chiariotti, Della Volpe, Do- 
nati. De Vincenzi, Della Valle. De Marchi, 
Di Shar, Faati, Ferri Cornelia. Ferri Di- . 
pamo, Forghieri, Gasparri, Gagliardi, Gi. 
rotti, Giacomelli, Giordani. Giugni, Gessi, 
Giarolì, Gherlinzoni.  Gambi, Giuffredi, 
Grassi, Grasselli, Guidi. Lasoni, Lustig, 
Marangoni, Mazzoli, Mandelli, Manaresi, 
«Manzoni, Maiani, Mascellani, Marzocchi, 
Minguzzi, Margotti, Miani, Marchini, Ma- 
lucelli, Masinelli, Morelli, Morselli. Minoz- 

Montanari. Mattioli. Mattevcci, Mori. 
. Melandri, Martelli, Marcheselli, Min- 

ghetti, Negri di Montenegro, Negroni, No- 

Barna- 

zi 

propri bambini, una dirigente ben 
volentieri si curava di loro, 

Nell’ex Convitto A'oisianum 
S. E. il Prefetto, in correlazione al 

decreto del R, Provveditore agli Stu- 
di 1 corrente, con il quale è stata di- 
sposta la cessazione ‘della attività del 
Convitto Aloisiano di Gorizia, ha, con 
decreto 22 corrente, d'intesa con l'Or- 

varo Natali, Naglia, Nerozzi Antonio, Or- 
landini, Protti. Pini, Pagan De Paganis, 
iPiombini, Patrizi, Ponzetti.. Pelagatti, Fa- 

inighi, Pinzauti, Pozzati, Pedrdili e Aroldi, 
Quilici, Quartieri Marino, Romagnoli Gui» 
done, Ranuzzi, Roberti, Rossi Ruggero, 
Rossi Ilario, Rossi Giorgio Rebecchi, Ro- 
ta. Ricchetti, Ricci A., Roversi, Scabia, 
Sartini, Serra, Salvarani, Scardino, Santi, 
Sragnoli, Savini, Scorticati. Sella. Signo- 
rini, Tomasetto, Tomba, Tedeschi, Tosi, 
Tamagnini, Tuti, Ugonia, Valentini, Vir. 
gili, Vincenzi. Vignoli. Zattoni Zamboni 
Dante, Zamboni Renato, Zoboli  «AEmilia 
Ars», 

La Mostra sì inaugurerà. il giorno 

Erano intervenute all'austero îrito+-Seolaresca e Insegnanti della Re E’ stato accolto all'Ospedale Civile dinariato ‘Printipesto ‘Arcivestovile,|4 novembre alle ore 11.30. 

a 

! Monte 

le più cospicue autorità fra cui’ il 
Vice Prefetto comm. Groggig, il 4é 
gretario Federale Cav, Uff. Rinaldi, 
il Generale Loasses per il comandan- 
te del corpo d’Armata, il Regio Que- 
store e il Vice Podestà, Erano puré 
intervenute rappresentanze delle va- 
rie armi dell’esercito e ‘della Milizia 
fra cui la 215.a batteria «Dicat» che 
nel pomeriggio ha lasciato la nostra 
città ‘in attesa di partire per VA. O. 
A fianco dell’altare erano schierate 
le famiglie dei Caduti con bandie- 
ra. Al Vangelo il Capitano don Be- 
rardi ha pronunciato un patriottico 
nobilissimo discorso di circostanza. 
Durante la Messa il prof. Pierò Pez- 
Zè ha eseguito all'organo motivi e- 
legiaci. Nella Cripta sono state de- 

ti, dal Comando del Presidio e dal 
Comune, 

La chiusura 
della Settimana della Giovane 

Domenica mattina si è ‘chiusa so- 
lennemente la Settimana della Gio- 
vane che si è svolta con veramente 
straordinario fervore di Fede e con 
larghissimo concorso di. tutti i ceti 
della gioventù feniminile, 

Alle 7,30 la Metropolitana. era igre- 
mita di giovani, quando ‘S. E. mon- 
signor Arcivescovo ha: celebrato la; 
S. Messa, durante la quale ba ri- 
volto alle giovani ispirate e paterne 
parole di’.elogio e di incitamento. 
Migliaia di giovani si sono accosta- 
te .alla Mensa Eucaristica, così che 
la manione ben potè dirsi gene- 
Beto oto 

Si è svolto poi il suggestivo rito| 
della. rinnovazione dei Voti battesi- 
mali, dopo di che ha tenuto alle 
giovani. un elevato discorso monsì- 
gnor Pucinelli, Terminata la solen- 
ne. funzione, tutta. la, massa impo- 
dall ° delle ‘giovani si è-:riversata 
ella Piazza, del Duomo ove..è ‘stato 

gia. Scuola «GC, Percoto» con. a capo 
il ‘Prebid@ tot. dott. cav. Alessandro 
Montaruli, hanno partecipato ib Duo- 
mo all’inaugurazione religiosa @ell'an- 
no scolastico. 5 ‘ EI 
Durante! la:*Sì Messa, celebrata in 

rappresentanza. dell'Ecc.mo  Arcivesco- 

vo, dal’ rev.mo mons. Giovanni. Mar- 

con, Direttore dell'Ufficio Catechistico 

Diocesano, questi ha rivolto agli alun- 

ni appropriate narole d’'amgurio: e .di 
incitamento nella preparazione alla 
delicata missione di educatori. 
Sedeva; all’armonio il prof. cav. An- 

tonio Ricci gentilmente prestatosi. E. 
semplare il contegno di questi futnri 

educatori, 

R. Scuola Tecnica Industriale 

ne», scolaresca. e Gorpo Insegnanti 

con a capo l’Ill.mo Sig, Direttore doit. 
ing. Ferdinando Scaglione, si seno re- 

cati alla Chiesa del Carmine per ia 
inaugurazione religiosa dell’anno sco- 
lastico, 

Alla S, Messa celebrata, in rappre 
sentanza dell'Ect, ino Arcivescovo, dal 
rev. mons, Giovanni Marcon," Direttore 
dell'Ufficio Catechistico Diocesano, 

questi rivolgeva agli alunni appropria- 

te parole d’augurio e d'incitamento al- 
l'esatto compimento del loro dovere. 

Alla religiosa, seguiva la cerimonia 

patriottica «svolta con solennità nella 
Aula Magna della stessa Scuola nella 
quale il'ch.mo prof. dott, ing. Giusep- 
pe Jaffei, ex ‘combattente, rievocava ni 
giovani: del Ducéè, le gloriose date 8 
Ottobre. è 4 .Novembre, 5 e 9 Maggio 
1936, inizio ‘di nuova, italica vita. 

Liceo Artistico «Bertoni» 

La Presidenza’ del: Liceo. Artistico 
«Bertoni» e della sezione del Mosaico 
comunica, che l’anno scolastico 1936- 
37 e le. lezioni si apriranno giovedì 5 
corr. alle ore 9, IEP 

Tutti coloro che intendono Îrequen- 
tare. i.corsì, dovranno passare alla Se: 
Igreteria delle Scuole Interne del ©ol- 

il calzolaio Sebastiano Piccoli fu Pie-} 
to d'amnie6, ‘per frattura’ det’ gomi-; 
to‘‘destro riportate in seguito a cadu- 
ta. Guarigione‘: in un mese, -© Ma) 

' — In' seguito a caduta accidentale 
il decenne Luciano Marinatto di Gio- 
vanni abitante in via del Freddo, ha 
riportato ferite ed escoriazioni alla 
regione sopraorbitalè destra. Guarigio- 
ne in otto giorni. 

— Sul lavoro l'autista Virgini Pel 
linini è stato ferito da una scheggia 
di legno alla mano sinistra. Guarigio- 

ne in 10 giorni. TH} 

E’ stato accolto all'Ospedale il bam- 

bino di 5 anni Mario Vecchiatto. di 

Umberto, per ‘asportazione dell'ultima 

falange dell’anulare sinistro  riportari 

: 

‘Ito giocando. Guarigione in 15. giorni. 

nieri ha sorpreso in Viale  Venezià 
certi Alfredo Puppini di anni 31 da 

Romano di Lombardia e Santa To- 
schian di anni 48 da Bressa di ‘Came 

poformido. Costoro si dirigevano “in 

bicicletta verso Campoformido. Il Pup: 

pini è stato trovato ‘in’ possésso ii 

arnesi atti allo scasso e la donna ci 
un sacco nascosto sotto Je vesti. Il 

primo è stato arrestato e la seconda 

denunciata a piede libero, 

Un piccino avvelenato 
Ml bambino di 16 mesi Eraldo. Pa- 

squino di Salvatore trovato ‘in cas: 
una bottiglia contenente spirito canfo. 

rato e cloroformio ne ha bevuto. al. 
enni sorsi. Colto da sintomi di avyo- 
lenamento è stato trasportato all’ospe- 

dale civile ove è stato accolto con 

prognosi riservata. ) 
ie esere 

Beneficenza 
Le signore Settimia cd Elda Chio- 

pris per onorare la memoria del rim- 

pianto sig. Valentino Chiopris hanno 
offerto all'Istituto Tomadini L. 200, 

Bollettino. meteorologico 

Portogrua
ro] 

ll culto dei Morti | 
| Nelle giornate di domenica e di 

lèri la folla ha ripetuto le sue éespres- 

‘sioni di fede ed'‘elevato la preghiera 
& suffragio dei Defunti. I 
}'In Duomo, nel giorno di tutti. i 
santi, alle ore 10.30, ha avuto luogo 
il Semi Pontificale, Alle ore 14.80, 
si è iniziata la tradizionale proces: 

Sione al Cimitero Cittadino, dove. il 
‘rev. mòns, Giacomuzzi ha pronun- 
‘ciato un’ breve, distinto distorso,; 
svolgendò alcuni pensieri che il Juo- 

La folla ha frequentato il Cimitero 
per tutta la giornata di domfénica 
e di ieri, avendo profondo il, culto 
dei morti, Tiiti' hanno avuto. occa- 
sione di rilevare come il cimitero. 
cittadino sia tenuto molto bene e di 
ciò ne sia data'lode al Direttore eq 
al personale tutto. i 

Per il 4 Novembre 
La Segreteria Politica rende noto 

che le manifestazioni di domani a- 
vranno luogo con le stesse norme 
diramate per il 28 Ottobre, 
L’adunata avrà luogo alle ‘ore 

8.45 in piazza Umberto Io si 

Pordenone 
Dalla festa degli Ognissanti 

colla Commemorazione dei defunti 

La solennità degli Ognissanti ha 
richiamato sun numeroso colicorso di 
fedeli alle funzioni ed ai Sacramen- 
ti, Alla Messa cantata in Duomo, la 
scuola ha eseguito con accompagna- 
mento d'organo la « Jubilaris » del 
Vittadini, Net ‘pomeriggio ha avuto 

(DIOCESI .DI CONCORDIA) 
natio Oa iaia sia n 93549 

Le cerimonie di domani ‘ 
‘come abbiamo annunciato, domatti- 
na si svolgeranno in città-le cerimao- 
nie celebrative del 18.0 annuale della 
Vittoria. Alle ore 9,30 sarà celebrata 
in Duomo la Messa di suffragio dei 
Caduti, quindi lungo corso Vittorio E- 
manuele si formerà il corteo che pro- 

seguirà alla volta dei Monumenti ai 
Caduti nella Guerra e nella Rivoluzio- 
né dove’ Saranno deposte corone !d'al- 
loro, i; c 9 (ha 

Il nuovo veterinario comunale 

Dopo quaranta anni di intelligente 
e scrupolosa attività, il dr, Federico 
Lorenzon, ‘veterinario comunale, ha 

rigo Giacomini, che giunge. tra. noi 
preceduto da ottima fama. . 
Unitamente ad un cordiale saluto 

al dr. Lorenzon, porgiamo un benve- 
nuto al nuovo veterinario. 

Prenotazione di colombari 

al cimitero urbano 

E' in progetto, nel Cimitero urbano, 
la costruzione di un gruppo di co- 
lombari da cedere ai privati a, con- 
dizioni da determinarsi, Coloro che 
intendessero farne acquisto dovranno 

presentare istanza al Municipio in car- 

ta da bollo da L. 4 non oltre il 31 di- 

tembre D. V. 
e 

SAVORGNANO 

‘La consacrazione disi due altari 

Gon la maestà del rito romano, S. 

E. Mons. Vescovo ha: consacrato i dus 

nuovi marmorei altari della  parroc- 

chiàle. La festa è stata ‘tallegrata da 
una splendida giornata di sole, da u- 
na notevole affluenzi di popolo e dai- 

la presenza di un eletto sinvolo di.sa: 
cerdoti. ‘ Le suggestive cerimonie, i 

nominato, in sostitaZione' del’ snc." Ur; 
Marcello Antonini, che h' chitsto!tdi 
essere tsonérato! dèll'iticarito’ conamis: 
s&riale,, Commissario ber fa. rappre- 
senianza e gestione patrimoniale del 
Convitto stesso, in luogo del Consiglio 
d’Ammiristrazione a suo tempo: di- 
sciolto, mons. dott, Giovanni Buttò. 

n 

CORMONS 
èiProfessione religiosa perpetua 
Ben ventotto Suore della Provvi- 

professione temporanea, hanno  è- 
messo il 28 corr, i.loro voti perpe- 

di Cormons, Per l'occasione il bel 

parte per assistere a quella cerimo 
nia, che non lascia asciutto alcun 
occhio. 

Celebrò la Messa e tutta la fun- 
zione prescritta il delegato arciv. 
per le Religiose 
Mons. Stren, assistito da parecchi 

funzione il celebrante diresse alle 
giovani Suore poche parole adatte 
alla solennità, 

citazioni per il bel numero delle 
‘professe, che va ad accrescere la 
già numerosa schiera di religiose, 

mente legate a Dio ed alla Chiesa 

ta, ricca di meritì e di benedizioni. 

Ala: Mostra della Mean 
TORINO, 2 pom. 

denza, compiuto. il tirocinio della 

tui nella Chiesa di Rosa Mystica 

Santuario era tutto a festa nello 

dell'Arcidiocesi 

sacerdoti, In fine della non breve 

Alla Congregazione della Provvi- 
denza, che svolge tanta. opera di 
bene nell’Arcidiocesi, le nostre feli- 

‘necessaria per ie sempre nuove. do- 
.|{mande rivolte loro daile Autorità; 

alle Religiose. poi ormai perpetua-| 

con voti, l'augurio di una lunga vi-, 

Il Comitato organizzatore della 
Mostra della meccanica rende notal 
una pratitissima iniziativa ‘intesa’ 

Gli Artisti vi accederanno a presen- 
tazione della tessera, sindacale.dell’an-, ti 

no XIV, 

La gratitudine’ di 490 famiglie imoles 
beneficate dal Duceé 

Abbiamo da Imola: 
A distribuzione finita delle cento- 

mila lire lasciate dal Duce per 400 
famiglie numerose, il nostro Pode- 
stà ha inviato al. Capo del Governo 
il seguente telegramma: 
«Famiglie Imolesi cui venne con- 
segnato quale segno tangibile Vo- 
stro magnanimo: cuore \esprimono 
a Voì Duce infinita gratitudine uni- 
tamente iniera cittadinanza che 
riaffermando assoluta dedizione con- 

130) ; fa FERRE x‘ Pi i jesto di esser | ; .|scintillìo dei suoi marm i i «PRE cA ae L 
N Posa corans dalle: femiglie dalai) Nile Bi Scuole pride ge Soil Fermo di malintenzionati go e la ‘giornata rendevano quanto nitaggaiig hr he tata illo vit ori, e più ancora puri e bero H RR PAPERA: TORRITA lan È uti i ‘utilati ‘ai ? 4 i riali x10V Ì i- pus a ; K ; i . i er di kt Ba : 1 + [Oa da di duti, dai Mutilati, dai Combatten-|cniche Industriali «Giovanni da Ud L'altra notte èna patiuglia di carabijmai opportuni, sostituirlo è stato chiamato il dî, Ar-jnumerosa di fedeli, accorsi da ogni 

Furto in una tabaccheria 
La notte scorsa, ignoti ladri, so- 

no penetrati, mediante scasso, in 
un negozio di mobili di via S. An- 
drea; di qui, praticato un foro nel 
muro sono penetiati nella tabac- 
cheria di Umberto @uidicini, posta 
in Via Augusto Righi 24 Dalla ta- 
baccheria hanno asportato dei ta- 
bacchi per un valore di diecimila 
lire ‘e cinquemila lire di valori bol. 
lati; 

La. Polizia, a cuì è stato deawn- 
ciato il furto, sta alacremente in- 

SEMI.- PIANTE - BULBI 
‘e FIORI DI STAGIONE - 
LAVORI DI OGNI GENERE 

©» «IN FIORI FRESCHI 

GASPARINI 
| 

eseguito, con 14 centi wtocina|1egio: Arc. «Bertoni» per informazioni) ,, ‘o p.linizio il pellegrinaggio delia ‘citta- PEROSA AT a favori: el iù ‘diretto l'o-!{" i i 
zione di S, o partecipa a per la regolare iscrizione. gpro agri sii nella notte: 6: dinanzi n camposanto urbano edcanti pieni di mistero, ed il volto Te-| na del frost. gg degli urugiii {UDINE - Via Savorgnana, 25 
de: gruppo fotografico. — ite "pr 4 act we gg dfn perfe eee a quelli delle frazioni, La giornata ratico del. Pastore avocante le figure divulgandone la conoscenza "è le suite 

lu 1 Milizia DICAT Stidità relativa dell’aria 100, Tempo Srigia ha contribuito ad accrescere|gei patriarchi invocanti nel rita, com-|applicazioni, facendo cioè posto slofono 4 24 Mi; > 00 de zia i dirne NA PO ancor più uiel senso di raccogli-|__._... tutti i sefitti | Pat hejNelle sue sale a tutti. coloro ché : - 
Unione Commercianti cei mento e di Miestizia con il quale in-|Tlisero (ingl " presenti “E arera CA°i tendono presentare modelli, ap. — 

eg | Corso Aspiraati allievi ufficiali comincia la Commemorazione -de:|anche. la Madonna del Bellunello nelsarecchiature, nincctifimeri cc f9faio i gr” Raiz LD: 
tec El se sive LI son IN valli cet 

Orari invernali. 

dei pubblici esercizi 

A datare dal 1.0 novembre gli orari 
dei pubblici esercizi SOno 1 seguenti: 
Apertura ore 6: 

Per dare la possibilità di diventare 
Ufficiali nella Milizia Dicat e da: Co- 
sta a quegli elementi che, pur posse- 
dendo i titoli di studio ed i ‘voluti re- 
quisiti, non hanno il grado di Ufficia- 
le ne] R. Esercito, perchè riformati 0 

DALLA PROVINGIA Morti. I cimiteri a cura degli addet- 
tie delle famiglie sono stati tra- 
sformati in vere serre fioreali, tra- 
punte nella notte da migliaia di lu 
ci, La processione di S, Giorgio giun 
ta. al camposanto urbano verso, le 
16, ha compiuto il giro del sacro 

fosse contenta, perchè. da quogli oc- 
chi - amorosi, da. quell’atteggiamento 

materno: spirava «un'aria. di. pietà di- 

vina, PRE dt 

Ed ora consummatum est, ed ‘i po- 

parti di ‘assoluta novità. 
In linea. di 

modelli dal 

purchè essi 

massima dovrarino 
essere presentati gli oggetti finiti è 

| 1 vero; saranno accolte 
le riproduzioni grafiche. o prosetti 

î giano chiarissimi  @ 
completi. Sono. atmmeste” tntte » ‘Te 

i GENEROSI — PIU ‘Glsrosi 
nalterabili e di maggior valore ui: durante la piàfattraà» delle use-l' preparati del... LABORATORIO > DI: CHIMICA © AGRA» RIA =— Dott. ROMANO TOMMASI - Schio 
ARLFOTORTOGENO — Il più potente pu 

ef mosti 7 perchè non hanno frequentato corsi! Proseguono alacremente le opere di|t” ORLO ; sterì non saranno .ingrati a. chi ha rificatan 
; e seas “]uogo. Quindi, dalla gradinata del- dal 5A © SRI tic dA atore del mosti. 

Prc locande- ristoranti e trat- mi Filcial, Pap gralo demolizione dei fabbricati resi. peri- ® ia Tbcatelli tti rev. Parro-|pensato al presente ed al futuro, . Ir i ci na mi speri Ottimo. stetitiza. 
: ha , ai : «Dicat» e da Costa, ha dispo- ARCA “80 i Mo- oi PAN ; TORRE AIR ? i Meg iii ee ica, elettricità ec ea gico - ra; : 

torie- caffè e bars, esistenti nei COMU-|sto che Widego i e ng suino Eroe La fi pe ego PATO co don Luigi Coromer, ha pronun-| Un grazie di cuore ‘a’ tutti’ gH ‘in-Inffini ‘che eianò coperti regolar mosti, di uve. bianche. scarsi di 

ni di Udine, in quelli. dei capoluoghi 
di mandamento e in tutti gli altri del- 
la Provincia aventi popolazione SUpe- 
riore ai 10.000 abitanti, ore 24. 7 

Alberghi e locande, ristoranti e trat 

c ; Coorte: Autonoma M. Dicat e da 

tev gt Svolto un apposito corso al- 

der Sninti alla nomina a Sotto 
1 anipolo nel ; 

da Costa. la M. Dicat e M. 

quattrocentesca riazza Vittorio Ema. 

nvele è stata demolita per metà fino 
all'orologio ed ogni volta, istintiva- 
mente, appena entriamo in piazza ci 

elevati sentimenti di fede e di spe- 
ranza cristiana. Nella. notte le cam. 
pane hanno. suonato fino a tarda 
oTàÀ, 

ciato un nobile discorso ispirato adi tervenuti, ed uno specialissimo ai ‘die 
capitani della melodia gregoriana don 
Fogolin e don Pegorer che hanno. so- 

stenuto il pondus: diei. 

mente da brevetto, 
x * * 

“| SALR 

Tra i nuovi reparti che comrgetaà-|* 
no la Mostra della meccanica, Uni 

N. P. A. e della 

acidità fissa (ccrpo). 
NUTRITIVO. >» Miscelà acittà’ cor- 
sroborante del mosti. —. Necessario 
nella vinificazione .di uve. provo. 
N'enti da'' produttori diretti’ (clin- 
ton ved ibridi ‘in cenere st deve 

«RI CENTRIFUGATI. —: Indispensabi. 

; - ; 1 la "REATO |cenno particolare meri èllo de- vsare unitamente sal. Solfofosfogeno. 
torie, caffè e bars, esistenti in tufti| Per l'ammissione a detto corso non! ©®Pita di guardare l'ora sul quadranie/ Teri mattina, lunedì, dopo le so- o dicato ire nà Beit È rit Indispensabile, nella. preparazione 
gli altri Comuni della Provincia, chela necessario, che l'aspirante appar-| d©MOlIto per met. Ieri il traffico è sta-{Jenni funzioni in Duomo, si è LAS Mortale .inves LmAntalzione della -difego antiaerea sotto/ FERMENTI "SELEZIONATI et.trmioI PU non siano cioè quelli indicati al NU-\tenga da tempo alla specialità. to ripreso attraverso « Mori» essendoltata al Cimitero la processione del-|IMOPTaA!e investimento oli auemici dell’ abita |}3: GA i i. 
mero. precedente, ore 23. 

Bottiglièrîe e fiaschetterie, osterie e 
bettole e locali di vendita di vino vi- 
cavato dalle proprie terre, in tutta la 
Provincia, compreso il Capoluogo, 0- 
te 29 ) pe À 

Esercizi per solo spaccio di bevan. 
de'alcooliche, ore 24, .. ; 

Sale Pubbliche da bigliardo e Der 
gli altri giuochi. leciti, ore 24. 2 
Rimesse di autoveicoli e vetture, ‘0- 

Te 24 ast 

Sallaggi a simili, ore 23. 

Le domande di ammissione debbono 

pervenire al. Comando I Lezione M, 
Dicat + Via Aquileia N. 67 Udine en- 

tro il giorno 3 novembre, 

Trattoria comunale 

Oggi martedì. — Mattina: Spaghetti 
al ragù, riso e salsiccio, coniglio o vi- 

tello al forno, contorni. — Sera: Mi. 

nestrone, pasta al sugo, manzo ai fer 

ri; frittata,“ contorni. 

ovviato il pericolo di un crollo even- 
tuale ma non è stato peraltro risoito 
il problema, sempre esistito del resto, 
di rendere comodo il traffico. E' stato 
sì provveduto e di questo. ringrazia: 

mo le Autorità cittadine, ad allargare 
in molti punti.la-strada- provinciale, e 

ad eliminare certe svolte. pericolose 

più per i pedoni che per gli aviotre- 
ni, ma all’altezza della. storica, Torre 
dei Mori il problema non è stato an- 
cora risolto. ‘Ad eliminate: questo ed 
altro, sarebbe sufficiente una strada di 

4 

la parrocchia di S. Marco. Alla se- 
ra in tutte le parroceliali ha avu. 
to inizio l'ottavario dei Morti, 

Agli issritii al N, U. F, 
In occasione della celebrazione 

dell’annuale della Vittoria, gli uni- 
versitari e studenti medi del N, U. 
F. dovranno trovarsi alla Casa, del 
Fascio alle ore 19 precise. E° pre- 

assenze dovranno essere preventi-. 

vamente giustificate, 

scritta la dviisa regolamentare e le], 

sspuite PADOVA: 2 

Vittima di un investimento automo- 
bilistico. a. Fontaniva è morto certo 
Antonio Michelon di anni 73, da. Gran: 
torto. 

Muore annegata 
PADOVA; 2 

AS. Martno di Lupari, per annega- che in ambienti invasi da ‘cas. 

nei ricoveri citta ini 
teressanti modelli economici per i 
rifugi di tipo personale. ‘estintori 

pormi e <in-font rivolgersi al 

; SI «la per otte i 
Croce Rossa. Vi sono disposte mel" phobia, 0 0ea vini, tipiet e più 
chine per la respirazione cotlettiva IMPORTANTE: Per Regpisti ‘ea stru 

proprio Conserzie Aura. 
rio Cooperativo o direttamente a? Dott. 

ROMANO. TOMMASI - SCHIO. Via Pasini, 
Npprrte: VICENZA, Via Porti 15 Dei gior comuni e speciali, tipi a etto di-n' di Martedì e Giovedì dalle 8 alle 12 

sabbia per l'estinzione delle bom-| SOIL 
be incendiarie. mascheve ‘ordinarie 
ed un nuto estintore ultimo moedel- 
To che consente la resnitazione: an- 

i 

QUARTA EDIZIONE 

mento è morta certa Assunta Berga- 
min. $ " {Rossa »-e-mresenta. pure: un. “iccoj 

La sezione sanitaria della Croce 
RAIMONDO MANZINI firettore resuonsabite 

Socletà Anonima « Avvenire d'italia » 
Stabilimento Vipografico 
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L’AVVE 
LETTERE DA. AMSTERDAM 

Tcattolici nella politica olandese 
“ SA "(Lettera Speciale de «L'Avvenire d'Italia ») 

AMSTERDAM ottobre — quei Deputati dì tendenza rivoluzio. 
SL'avvenimentò politico più impor: 

Tunte\qaticeccorso durante quest'ans 
svalutazione No è stato quello della 

iidel--Fiorino;® 3 
“Bb fatto ‘che per sè stesso non ‘a 

vrebbe che: ‘ung'’importanze econo: 
mica; ne ha avuta ‘\aniche’ wi emi 

zio 
naria' ‘che.fanno propaganda poli iti» 
ca contro. la Costituzione vigente 
con*mezzi non permessi dalla legge. 

‘5! Sì propongono anche senza deter: 
minarti alcuni cambiamenti degli 
Articoli circa il diritto elettorale vi: 
gente in''modo che sia lecito alle Ca- 

nentemente «politica perchè ‘lu ‘ton-imere di‘ampliare con ‘leggi il siste. servazione del :Fiorind oro Wlla vec- 
‘chia’ base: vera un: pomo Weta di 
Scordia; +. IRA O 
‘Non tuttii cattolici ‘si ero ‘op 
posti alla politica monetaria del'Go- 
Wernio\mè-solord: cattolici» ma'anchel. 

altri partiti e Specialmente il socia- 
lista, insistevasto: perla “svaluta 
alone, ih i 
« Altro fatto importante fer ta viia 

ma-della rappresentanza proporzio: 
nate. Questo è sommariamente ‘il 
\Progetto: di riforma della  Costitu- 
zione: che però ancora non di è co- 
mincrato ‘a discutere, 

Alla‘ fine di marzo 0 al principio 
div aprile:del prossimo anno 1937 vi 
saranno le elezioni per rinnovare 

[l'intera Camera dei Deputati: o Ses 
conda Camera. L*elezione è a ‘suf- 
fragio universale diretto senza di- 

azionale: è stato il fidanzamento 
[ la. Parincipessa-, Reale -Giuliane)|stinzione di sesso € col sistema Pro- _ °° come è facile comprenderlo, ‘essendo 

x altrimenti compromessa la:slessa e. 
Sistenzi della  Mdnarchia “venendo 

vad:estinguersi con essa la famiglia 
Orange-Nassau, Tutti ne' sono ‘stati 
contenti, anche ‘i’cattolici. ti 

La sessione degli Stati Generati 
che fù ehiusa al prigcinto mes 
1S@Rdi settembre non si è ‘fatta no: 
tave, per ‘gravi ‘questioni, Benchè 
regnasse ‘sempre ‘tra ‘il Governo» e 
è. partiti ‘di. oPppostione' una certa 
tensione: e» nelle discussioni det-bi- 

«lancio e: delle leggi presentate‘ dai 
Ministri si. facessero aspre eviti. 

«che al Governo: si è finito» sempre 
con. epprovarte a: grande ‘maggio. 
ranza, Solo in .due casi il Governo 
Sh, è. trovato icon una: opposizione 
di magg@oranza che lo ha messo 
în scatco. «ll primo: è stato Sul pro 
getto di. legge sullinsegnamagto: 
perchè frit*le altre riforme cd. 
leva: inirodurre. und disposizione. 
sfavorevole alle scuole confessiona- 
li. Misto che se si fosse venuto ‘al 
voto la legge non sarebbey stata ap. 
Provata ‘il Presidente Coljin' Pensò 
prudentemente di deferire allo stu. 
dio idi una commissione speciale 

“PArticolo pericoloso rimandandonò 
la discussiobe e così approvato 
il resto della Tegge ‘antits: col ‘vote 
dei Cattolici. a il Governo fu.‘salvo. 
Il secondo è stato sopra‘un progetto 
di legge di carattere fiscale che' la 
Camera dei Deputati respinse a 
maggioranza di. voti, ma il Governo 
pure avenda dovuto ritirare il ‘pro. 
getto rimase ‘gl’ suo Posto come se 
nulla fosse satcaduto; io ss 
Questo desiderio di unq crisi mi. 

nisteriale non era prodotti solo del- 
Kinnata tendenza di ogni partito 
politico di arrivare A potere, ma 
anche perchè già da moltò tempo 
si chiedeva la svalutazione del. fio- 

, rino, ritenendo che in questo. modo 
sicanrebbe un: miglioramento ' della 
erisb delle. i@dustrie: nazionali: “con 
conseguente diminuzione della + di- 
soccupazione che in Olanda raggiun 
ge la incredibîle cifra di quagimet- 
a milione di senza lavoro” Fatto 
che ha una doppia ripercussione: sut- 
la crisi ecgnomica perchè* gravi ‘i 
bAlanci della Nazione e dei Municipi 
inimodorsensibilissimo, In questo St 

UITEZIS i 

î "TORO 
era1mpegnata la lotta dentro e fuvil.. e 
ri del Parlamento nei discorsi e sutf AA e ENSVIR: POIDODETO 
giornali, ma dopo che il Governo 
Coltin ha dovuto cedere alla forza 
degli avvenimenti, Varna è caduta 
dalle mani dell’opposiziong, è 

Se poi il gruppo parlamentare ‘cat. 
folico. prenderà un' atteggiamento di 
piena favorespel:Governo in questi 
cinque mesi. che precedonogle ‘ele- 
zioni dei membri della Camera dei 
Deputati non si sa, e non sì può 
nemmeno ricavare da qualche fatto, 
perchè le Camere benchè inaugura- 
te dalla Regina il 15 settembrgu.' s. 
dopo avere approvate: con affenza 
le Raggi sull’«embargo» «dell'oro» e 
le. misure relative non «si sono» più 
TRUMAN LI CORU O sad ue a 

Il 16 settembre-scorso: nel discòr- 
so del Trono, la. Regina aveva ac- 
cennato a due progetti di legge che 
surebbero presentati “uno » riguardo 
all'insegnathento Valtro riguardo al 
Servizio: militare, 

Il ‘progetto sull’insegnamento : ‘al 
qyale ha accennato la ‘Regina fu 
aifidato allo studio dj una: Commîs- 
sione spiate. Si tratta che per rà: 
gioni dj étonomig il giinistro del T- 
struziohe: Babblita vorrebbe. modifi: 
cagerta legge esistente.sul diritto<ali 
apertura di scuole prinparie savveg: 
zionate. Si.worrgbbe che il Vimiteggni}' 
nimo di. alunni Der avere Wiritto*ad 
una.squola confessionale con: le s0v- 
venzioni «stabflife dale leggi fosse 
fissato ad unt -cifra-più alta; il che: 

{i ceristiani' storici, 

porzionale. ; 
Il inumero dei’ Deputati è 100 .è 

al-'presente i Deputati Caltolici' so- 
no .28,.:Dopo vengono i 
che. sono. 22, gli antirivoluzionari ‘€ 

che un. tempo 
formarono la coalizione di destra 
‘insieme ‘gi cattolici, sono rispetti: 
vamente ‘14° e 10. I liberali sono ‘7 
e. democratici liberali 6, gli altri 
13 seggi sono divisi fra gli altri set- 
te» partiti, edi essi 4 appartengo- 
no'sai comunisti. ID problema è di 
noter prevedere come risulterà la 

vimento nazionale socialista’ del- 
l'ingegnere» Mussert (N. S. B.) che 
ora non: ha alcun posto nella Ca- 
mera deù Deputati, ma ha due men 
bari; nel © Senato, si sta Organiz- 
zando. con: grande attività ce tutti 
ammettono che nelle prossime ele- 
zioni porterà parecchi membri nel 
Parlamento. La crisì economica fa- 
\vworisce assai i partiti socialista e! 
comunista e si prevede un aunfîen- 
to di seggi a loro favore. Ma a spe- 
sedi quali partiti guadagnerarno? 
I cattolici temono di perdere qual- 
che; seggio probabilmente a favore 
del Pertito: (N. :S.. B.) ‘e perciò 14 
campagna contro di esso nei di- 
scorsi, nella stampa e anche in al- 
‘trî luoghi. D'altra parte nel Par- 
tito Cattolico non..si scorge molta 
energia e î motivi di divisione e di 
malcontento sono manifesti. Non 
c'a dubbio che il Partito Cattolico 
non. possiede. pi, uomini che nel 
nassato gli hanno dalo tanto vigo- 

‘Ire ‘e wutorità. Alcuni motivi di mal. 
contento sono; riferisco solamente, 
una certa. passività davanti al Co- 
vermp per l'applicazione di misure 
atte a risolvere la crisi economica, 
il poco contatto col popolo e quin- 
di ignoranza delle suè mecessità € 
aspirazioni, Vassenza per. esclusio. 
ne, dei giovani dalla Direzione dell 
Pgrtito» per cui. essì se ne disinte- 
TESSANO; PEC) ULID Ato 4 
Una causardi; divisione. nel. Par- 
tifo Cattolico, almeno fra ‘è membri 
più attivi, nella politica, è la que: 
stione circasl’alleanza. con i socia- 
listì per: la formazione di un Gabi- 
netto. Ministeriale. Non c'è dubbio 

use T.questo programma. fosse 
ri- 

sultare reazioni disastrose. Il Ca- 
po del Partito Cattolico. signor Gos- 
seling non fa mistero di questa sua 
tendenza. e lo ‘ha manifestato .più 
volte, anehe il signor Alberse che 
fu. più. volte Ministro e attualmen- 
te. è. Presidente: della » Camera - si 
mostri nropenso. alla coalizione 
ministeruale con i: socialisti. Vice- 
versa. altri esponenti del. Partito 
Cattolico fra i quali ‘alcuni ex mr 
nistri di Stato propugnano anche 
su i giornali la coalizione con i par- 
titi cristiani su basi naturalmente 
convenienti: per il Partito Cattolico. 
Disgraziatamente il Ministro. Col- 
liîm Capo del partito antirivoluzio- 
narto .è stato piuttosto intransigen- 
te mei..suoi; programmi. ispirati ai 
princip»-liberali, e il partito: dei cri- 
stiano-storici und volta rotta ta 
alleanza. coi cattolici nel 1936 sì è 
mostrato sempre assai avverso “al 
icattolicismo. 

Ad: ogni modo non vi può. esse- 
re. nessun. dubbio che i cattolici se 
vogliono andare al Governo devono 
associarsi. ad altri partiti. Ma al- 
leandosi @on»i partili di destra am- 
metteranno. questi che. il Capo del 
Soverna.sia cattolico? Peggio sa» 

si «cattolici. dovessero spîa- 
nare :lewvie. del Governo: al partito 
spcialistà.... 
Infine merita di essere notato che 
avenda»poco* fail partito comuni- 

farebbe. sì che.in parecchi Municipi|sta. offerto a quello ‘socialista di for- 
di scarsa: popolazione cattolica. le mare un fronte unico per le mros- 
scuole-cattoliche. dovrebber8- chiu-Nsime' elezioni legislative, il signor 
dersi per non. potere raggiungere il 
limife. che. viene .proposto,:> is. 
Probabilmentgil progetto non pas- 

serà e sarà riftutato ‘ddlla stessa 
Commissione che lo studia, essendo 
d’accordag; cattolici e\protestanti per: 
chè tantb gli uni che gli ‘alti ver. 
rebbero pregiudicati ed' anche per- 
40 Sed ire dello" stesso ‘prin 
cipio»dovrebbe fùrsi alle sedute èf- 
figiali neutre se “il numeéero*degli da- 
liîmni non raggiunge il limite che 
si vuole imporre dille ‘scuole confes: 
sionati, è vt LS RIST LEVANTE iti» vi 

La Regina? ucoennd' anehe dlla‘RI- 
forma della “Costituzione ‘è’ il ‘Pro- 
gatto*è“gid'stato deposiggto dali Go- 
verno\@alta Camera, Il Pfogelto non 
mira'"a “vambinmenti Tondantaptali 
di carattere politico \e''seval Primci> 
pio qualcuno: adera ‘insinuato di in 
trodutre ‘alcuno modifisazioni nella 
struttura degli eniti Megistativi ner 
avvicinarsi. allo: Stato Cornorativo, 
nebtpragetto non se ‘ne parla affat- 
to.-It progetto in parola propone ‘al. 
cune riforme»-cirea -Vappannagaio 
della. Corona:chg.none-hanno:> motto: 
importanza e soRorstate:giaibene-ae- 
colte dalla Regina. i 
Atti Riforma di carattere econo. 

mico « è quella. -sull'indennità dei 
membri delle Canpere e la pensione 
Perygli, cai membri.» Si SIENARO der 
noltrescerte disposizioni. dela Costi. 
tuzione. fra ‘negli. Articoli corri 
spondenti dî membri del Governo € 
si introduce .il..sistema dellà nomina. 
di Ministri senza mortafoglio. » ;. 

Le novità più importanti contenu- 
fe nel progetto sono quelle ekeca.Le.l. 
costituzione di corporazioni profes- 
sionali assistenti il Governo e Val- 
tra che stabilisce la possibilità di 
ritirare il-mandato- parlamentare a 

fiuto\sid stato fatto in vista deWla 
possibile coalizione con è cattolici 
nel» Governo. 
‘Benchè ‘siano telativamente pros- 

simé: le: ‘elezioni, la campagna etet- 
torale non’ è stata iniziata ancora 

spettare ‘di ‘conoscere il programs 
ma' ‘elettorale dei. differenti partiti 
prima che sì possano delineare le 
simmatie degli ‘elettori. Il Partito 
Chttolicb' ‘conta sylla disciplina tra- 
dizionale* Tei cattolici, mw non è 
eschtsoil'pericolo che i malconten- 
ti — ‘se non: voteranno per il nar- 
iilondazional socialista — preferi- 
Scano astenersi. 
‘It ‘Partito “Cattolico riconosce la 
Mmécersità»di' ‘una maggiore autorità 
Nel'Governo ner intervenire ‘in cer- 
tei “attivita » ‘sopratuito economiche 
lei cittodini. Sulld questione socia- 
le:ha affermato sempre di volere s0- 
stenere er applicare î mrincipi del- 
tei Pmcicliche. «Berum Novarum» è 
«Quadragesimo Anno», 

Una Messa del S. Padre 

per. i Caduti in Gpagna 
sà eu CITTA? DEL VATICANO, 2 
Mo) gi; giornata dedicata a comme. 
morare «i Defunti, il Papa non ha 
'Lecordato tdienze. Stamane, nella 
‘Sua Cappella privata, ha celebrato 
[tre Messe, dedicando la terza in suf- 
fragio dei.Caduti per la rivoluzione 

nola... Nella Basilica Vaticana, 
i a tutti i monumenti e se- 

polcreti dei Pontefici, ‘ardono. torcie 
fornite dalla fabbrica” di S. Pietro 
o dalle famiglie dei Pontefici stessi. 

È 

socialisti] | 

prossima: Camera. Il partito: 0. mos» 

{dio 

Albarda capo dei socialisti. ha riftu-|sterebbe questo per farne il primo.ti- 
j{ato, Alcuni nensano che questo ri- 

peeien 

L’omaggio di Mussolini 
ai Caduti della Rivoluzion è 

MILANO, 2 pom. 
Alle 10 il Duce è uscito dal Palaz- 

zo ‘fglel. Governo: e, accompagnato dal 
Segretario de} Partito, dal Ministro 

per la, Stampa e la Propaganda, dal 

Prefetto, «dal Segretario Fedarele, da: 
|Podestà :e ‘dal. Preside della Provincia 

sì è recato al Monumentale per renda-| 

Te omaggio ai Caduti della: Rivoluzio- 
nesfascista. 

Sebbene. la «sua visita. avesse un.ca 
rattere strettamente privato una .folla 
densissima .gremiva gli accessi. al 
Camposanto. e. si assiepava per .lun- 

ghissimo tratto; lungo il..suo passag: 
\gio.. Manifestazioni: reverenti, così:co0- 

me .il-luogo e.la circostanza ispirava 

no, hanno accolto il. Duce. 4 

Presso. il monumento, eretto in me: 
moria:dei Gaduti fascisti, erano. schie* 

rate-.le famiglie -ed-insieme con esse 
i.feriti ed i mutilati della Rivoluzione. 

Il, Duce: ha fatto deporre un. fascio 
di. fiori, sulla tomba di ciascun Caduto 
ed-ha. personalmente posto..ire- grandi 

corone. nella. ;eripta. dove ha assistito 
in religioso raccoglimento . alla» ceri 

segno alle reverenti manifestazioni del 
popolo, il. Duce, lasciato il Monumen 
tale, ha raggiunto la nuova sede del 
gruppo, «Mussolini» che è in costru- 
zione. 

Acclamato dalle Camicie nere schie- 

rate si è trattenuto con i dirigenti i 
lavori ed ha esaminato ‘attentamente 
il. progetto. 

Intanto— le . maestranze operaie, 
smessa l’opera,«gli si sono strette in- 
torno acclamandolo com. vivo e persi 
stente entusiasmo ed uùn operaio, fat- 

iosì largo, ha pronunziato, in nome 

anche di tutti i suoi compagni di 1la- 
voro, semplici e commosse parole di 
riconoscenza dicendo che tutte le ca- 
tegorie operaie sentono ogni giorno 

più l'efficace e continuò interessamen 
to che il-Duce ha per loro. 

Il breve discorso ha suscitato tra’ ia 
maestranza edile un grande erntusia- 
smo' che ‘ha raggiunto il suo culmine 

quando il Duce si è inoltrato tra i 

muratori con éssi amabilmente con- 
versando Der alcunî minuti, 
“Infine, salutato dalla folla che era 

andata man inano gremendo ‘i dintor- 
‘ni, il Ducè ha lasciato il grunpò «Be 
mito Mussolini ed è. rieritratò al Pa- 
lazzo del ‘Govermto i dd 3 : 

nn) 

Nella Giove 

elogio 
» .ai vincitori della 

del Pontefice 

n] 

ntù di A.C. 

‘gara di cultura 

Ne CITTA” DEL''VATICANO, 2, 
Pomenicta: scorsa ‘il Santo Padre 

si è degnato di consegnare diretta- 
nente i premi alle Associazioni del- 
la Gioventù Cattolica che si sono 
distinte durante il. 1936 nel canipo 
della cultura religiosa, TRE 
‘iDopo aver ascoltata la S. Messa, 
celebrata da ‘S. Em. il Cardinale 
Caccia Dominioni, ‘nella’ Basilica 
di San'Pietro, i giovani delle Asso 
ciazioni* vincitrici si sono raccolti 
nell’Oratorio di San: Pietro, dove; 
nella sala del teatro, ha avuto luo: 
ig0 na. Solenne adunanza. sa 
‘Il Presidente centrale prof. Luigi 
Gedda ha porto ai convenuti ‘um 
caloroso. saluto, ricordando il do: 
vere della Gioventù di servire Dio 
e la Patria. L’Assistente centrale; 
Mons. Sargolini, ha dato lettura 
delle Associazioni vincitrici. 
Dopo la seduta i giovani con 1 

dirigenti si recavano in Vaticano'‘e 
nella Sala della Benedizione: erano 
ricevuti dal Saito Padre.\> © © 

Il prof. Luigi: Gedda leggeva un 
nobile indirizzo di gratitudine e di 
devozione al Sommo Pontefice. 

E” quindi seguita la premiazione 
della. gara di cultura religiosa con 
la consegna da parte del’ Santo Pa- 
dre: dei labari ‘alle Associazioni ri- 
sultate vincitrici ‘nelle Sezioni aspi- 
ranti, èffettivi» è ‘Gruppi Studenti, 
oltre che delle medaglie alle Fede- 
razioni; più meritevoli. © ; 

Il discorso del Papa 
Prendendo, poi, la -parola il San- 

lo ;Padre:cominciava; ‘il suo dire ri- 
levando la bellezza e la magnificen- 
za che si stava compiendo nella 
solennità di tutti è Santi: davanti 
ad. una -così, magnifica rappresen= 
tanza di tutta quanta l’Azione :Cat- 
tglica, rappresentanza così compte- 

quardevole;. eletta, ed: anche, si po- 
teva: ben. dire, .così  intellettuate 
perchè -in tutta’ quanta Azione 
Cattolica coloro che vi appartengo- 
no, vi lavorano e pregano e vi por- 
tano un: vero intelletto. d'amore. 
Poche parole, anzi due sole, vo: 

leva dire il Santo Padre. ts 
Unia parola per quello che è sta: 

to‘fatto e sì stava facendo ed una 
per.il momento che si sta attraver: 
sando; ‘La ‘prima proprio: per que- 
sto. solenne riconoscimento del me? 
rito. nello: studio, in un':più alto, 
vasto, profondo studiìo della religio- 
ne. E non'è poco * dire  duando ‘si 
pensi chenon è più soltanto lo stu 

del piccolo catechismo - per 
quanto questo rimanga semmre’il 
arande libro dopo il libro divino 
della divina Scrittura, e. si muò dt 
re, in un ‘certo senso, il»: grani 
de libro del mondo. SOA 
Il piccolo: catechismo anche ridot- 

fo ai minimi termini, ‘proprio nella 
sua prima: piccola pagina, offre al- 
l'umanità vera la soluzione vera. di. 
tutti è problemi più alti dell'umani- 
tà e del mondo «intero, quando a quet, 
le domande: Chi vi ha creato? ‘E 
perchè vi ha creato e messi al mon- 
do? “sonodate risposte «che hanno: 
la'‘garanzia divina cella: verità; bar 

4 

bro del mondo: Dio posto a fonda. 
mento di tutto, principio di tutto, 
fine dì tutto, norma‘di tutto; ‘dell’es4 
sere, del vivere e del pensare, 
_;Ma qui non si raita solo del pis- 
colo catechismo» .si. tratta. di cultu 
ra religiosa, ma è ancora il: piccolo 

‘da nesso Partito, "ner lo meno ù-lcatechismo ‘che. trionfa, perchè lai 
cultura religiosa può salire ad altez. 
ze vertiginose, può prendere propor- 
zioni vastissime; ma rimane sempre 
in, fondo, mella radice, mnell’essenza 
il piecolo, catechismo, Sant'Agostino 
con.le sue geniali visioni, San To- 
maso con le sue non meno geniali 
elaborazioni. di pensiero, ‘e tutti 
quanti i. grandi. dottori, i grandi 
Maestri. i grandi Geni che, quasi 
senzarnumero la Chiesa. numera nel= 
la sua: gloriosissima storia e che s0- 
no. .fulgori più. fulgidi di questa 
universalità dei, Santi..che oggi ce- 
lebriamo,.«in fondo che cosa hanno 
fatto? Hanno studiato a.fondo il ca- 
techismo e«lo--hanno illustrato. sem- 

«pre più:targamente e luminosamente 
‘[fraendone principio come da una mi: 
niera inesauribile una continua ric: 
chesza di verità, da diffondere ed 
applicare alla vita del mondo in: 
tero.spis ta eni. - } 
“E°. sempre il catechismo dunque 

Ghe trionfa e quei giovani lo dice- 
vano con quella così gloriosa pré- 
miazione di cultura religiosa, la 
quale.-dimostrava come. vi «fossero 
molti. modi di- studiare: il catechi- 
smo ed era questo che. il Santo Pa- 
dre vedeva. fare con indicibile sod- 
disfazione e consolazione del. Suo 
cuore.paterno. 

Perchè veramente così. DI) fatto 
specialmente quando, .. come mett'4-| 

il 

i|sibilità, la luce di. verità, il calore! 

[dell'Azione Cattolica» istruirsi 

ta, anche numericamente, *così “rag: ‘> 

zione Cattolica, tutti quelli che ‘vi 
appartengono sì propongono non 
solo di rispondere a tutte le esigen- 
ze del piccolo è: del grande catechi- 
smo, di essere cio) dei ‘buoni cri- 
stitini, dei cristiani “eletti. dei» crì- 
stiani distinti, ‘ambizione questa 
non ‘solo lecita, ma: doverosa, di es- 
‘sente fra‘î migliori ‘cristiani, fra co- 
loro: che si studiano di meglio ono- 
rare ‘questo nome éhe è ‘il nome 
stesso di Cristo Re,-ma anche han: 
no l'ambizione di irradiare intorno 
a'Sì, ciascuno. secondo: Te ‘sue pos-| 
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monia del rito funebre, Sempre fatto battiva contro tutti î nemici del be- 

ne e della verità, 
, . PRO 

L'augusto omaggio a Ciriaci 
In tale momento che sì attraversa 

ben sì comprendeva quanto ben più 
preziosa e consolante ritornasse la 
presenza di quei giovani e proprio 
per il motivo della gloriosa premia- 
zione che ‘era stata compiuta, 
Doveva poi. il Santo Padre espri- 

mere la sua gratitudine alla Divina 
bontà anche. per un altro, motivo: 
voleva dire che anche lAzione Cat- 
tolica ha attraversato un momento 
penoso, doloroso nella’ perdita di 
questo. fedele servo della Chiesa e 
dell'Azione Cattolica,. del diletto fi- 
gliò Augusto Ciriaci, ma non pote- 
va, il Santo Padre.ricordare questa 
pena e questa dolore se non per rin- 
graziare Iddio per: avergli pure per 
è così preziosi anni cancessa una col- 
laborazione così generosa, così effi- 
cace di bene e per aver disposto che 
questa pena e questo dolore fossero 
in qualche modo abbreviati perchè 
tanto largamente consolati dal nuo- 
vo Presidente dell'Azione Cattolica 
che viene a. prendere il posto del 
compianto Augusto-Ctriaci, il vostro 
‘Vignoli. the sua, Santità. aveva la 
grande consolazione, consolazione ve- 
ra, di. poter presentare e attraverso 
a:Qquei giovani proprio a tutta quan- 
ta. l’Azione Cattolica, 
. «Non poteva, però «il. Santo. Padre, 
godere. queste elette. consolazioni 
senza alzare un pensiero pieno. dî 
riconoscenza. verso tutti quelli ai 
quali. ne era debitore, IL riconosci- 
mento a tutto quello che . doveva 
allo zelo pastorale dei Suoi cari 
confratelli nell'Epìiscopato, i loro 
Vescovi, al loro spirito di sacrifi- 
cio, di devozione a questi nuovi 
doveri del momento, a ‘tutti i par- 
rocì delle loro parrocchie e di tutte 
le' parrocchie d'Italia e particolar- 
mente ‘allo spirito di sacrificio di 
tanti sacerdoti che, consavrano le 
Toro “’imigliori energie aggiungendo 
ai loro impegni quotidiani, ai loro 
ministeri già per loto obbligatori, 
unche lVassistenza a tutte le varie 
attività dell'Azione Cattolica. 
se Era ‘ben lieto perciò di vedere vi- 
cimovw: sè una rappresentanza di que- 
stiv'Assistenti ai quali aveva detto 

dell verità cristiana; della vita 
cristiana, la partecipazione all'ai 
postolato gerarchico in tutte le sur 

‘magnifiche inesauribili. possibilità, 
così come felicemente si viene <a 
tantì facendo; I-presenti, infatti, 
venivano appunto: a dire. a Sua 
Santità fino a che: punto essi ave- 
vunoacinieso queste cesigenze: altissi- 

benefiche 
per 

mes così gloriose, :: così 

istruire, essere i. migliori 

e.che, contano a naia di 
qliaia i testi, distribWili, gli studio 
si dì questi testi, è cQndidati a que- 
sh esami il Santo Padte sogguim- 
geva che nessuna; poesia . potrebbe 
essere più bella, proprio da melter- 
Gli in ‘cuore una grande, tenerezza 
n o, 

. Veramente. guarddre attraverso a 
quei giovani che Glì rappresentava. 
no tulta quanta la cara Gioventù di 

| Azione vattolica, come . attraverso 
‘la Sua pupilla era proprio come da- 

‘nes al, Suo spirito delle visioni che 
altrimenti non avrebbe potuto tro 

‘mare: Veramente cera un. grande cone, 
iforto per Sua Santità di guardare; 
idiwedere. il mondo attraverso le lo». 
rosintelligenze così :luminosamente. 
‘affisate al vero; ‘attraverso i lora: 

ta
 

Adicuori così caldi: di. vita. cristiana; 
(che: vuol dire la più larga parteci» 
pazione possibile alla: vita stessa 
‘della Chiesa, o * 

‘Pregare, pregaré, pregare sempre,, 
CE quando pensava»che questa pu 
pilla così cara aveva riscontro pu 
rein tanti altri Paési, il Santo Pa 

‘conforto anche 
hanno dato un esempio un grande 
‘esempio ‘a tutti in Italia. L’Azione. 
Cattolica viene fiorendo. e fiorisce 
anche nei terreni che. sembrerebbe- 
ro i più refrattari e che rimangono 
sempre î più difficili da coltivare. 

i E° questa una cosa bellissima per 
il momento presente e che offre una 
magnifica prospettiva anche per 
l'avvenire, tanto più preziosa questa 
constatazione nel momento . che at- 
tradersiamo, ‘ mometito ‘veramente 
grave, momento veramente ‘minac- 
cioso e pericoloso per l’umanità inte- 
ra; per cui tanto. più deve accender- 
ti lo zelo l’impeg? sein “dilettis- 
simi figlip per cooperare ‘@' scongiu- 
rare. questo pericolo, a fronteggiare 
questa minaccia, .perchè sono peri- 
coli ‘0 Minaccie che veramente tutto 

sembrano . mettere in-forse,.- tutto 
tranne la parola di Dio, tranne la 
Chiesa Santa: vtftinne, poteva ben 
dirlo questa Roccia ‘di Pietro, tutto! 
‘quello insomma a cui si è ‘“pivoltà 
la‘ promessa divina «Non ‘praevale- 
buntv: È Rit, ; 

‘E’ un grande conforto per sua 
Santità e per'quéi giovani, un gran- 
de ‘titolo di riconoscenza della Di- 
vina bontà e Provvidenza che li ha 
collocati sopra questa Roccia incrol. 
labile, în questa imbarcazione miste- 
riosa che attraversa è secoli sempre 
vittoriosa di tutte le bufere. 

“Vero è però che bisogna anche 
pensare ai tanti naufraghi, ui tanti 
che non si trovano su questa roc- 
cia 0 che non vi aderiscono abba- 
stanza, a tante e tante rovine. indi- 
viduali e sociali e per questo occor- 
re, pregare, pregare, pregare sem- 
pre, proprio come diceva il Divino 
Maestro: « Oportet semper orare et 
numquam deficere », Mai queste pa- 
role sono sembrate da. ubbidirsi co- 
sì, letteralmente: e aggiungere quel- 
lo che pure il Divino Maestro ha 
sempre inculcato e che essi. fanno 
già così bene; pregare e vigilare; 

igilanza che senza azione corrispon- 
dente non avrebbe ragione di essere 
perchè non avrebbe ragione di esse- 
re.una vigilanza destinata soltanto 
«a vedere e constatare le rovine che: 
[si producona intorno. E° una vigi- 
tanza quella che il Divino Maestro 

dre*diceva essere questo un gran] 
per ‘essi perchè me | 

vigilare evidentemente di quella vi-|- 

fin:dà’ principio: «l’Azione Cattolica 
sarà quello che voi la farete» ed ai 
quali era stato lieto di poter dire 
più “di ‘una volta che VAzione catto- 
lica è qualche cosa di inestimabil- 
mente:prezioso, inestimabilmente ca- 
toe consolante al Cuore Suo, per- 
ehestali. essi avevano fatta. La ri- 
conoscenza del Santo Padre andava 
poia tutti quelli che presiedono, di- 
vigono in'‘tante direzioni le varie 
(attività, compresa anche quella edi- 
toriale, 

F'ogio alla. cultura 
Aveva visto anzi, anche una ‘inì- 

ziativa, di biblioteca. Benissimo, 
soggiungeva Sua Santità, perchè 
quando si’ aspita ad una cultura, 
ad una:più latga è più ampia cul- 

“\tura, la biblioteca diventa una ne- 
v[cessità. E intendeva bibli otecd così 

come quella che aveva veduto iniesa 
appropriata i jiovuni èd opportu 
namente scelta. Aveva, anzi, subi- 
to. pensato quello. che San Bernar- 
do ‘diceva ai suoi religiosi e cioè 
alla bella parola che può dire pPa- 
recchie cose a quelli che continua- 
no a parlare di oscurantismo me- 
dioevale religioso: diceva, infatti, San: Bernardo, che una Casa reli- 
quosa senza biblioteca > una fortez- 
sa senza arsenale, ma il Santo Pa- 
dre:‘(era ben lieto di poter dire che 
l'Azione Caltolica pensa anche al 
isSuo»\grsenale spirituale ‘e intellet- 
bualey ss. ; 
culldrè anche in questa, come in tut- 
te de:idirezioni per le quali sì matu- 
tano tante iniziative, tutte destina- 
tecafare sempre più e sempre me- 
glio ‘l'interesse della verità e del 
bene. che il Santo Padre impartiva’ 
la Benedizione ‘che quei giovani a- 
(spettavano, desideravano e così 
‘largamente meritavano. Questa Be- 

dizione Egli la dava ma anche' la 
uffidava: perchè non è soltanto per 
ssi ina anche per iulti quelli e per 
tto::tiò-che essi rappresentavano, 

per tutta la granae famiglia dell’ A- 
zione Cattolica in tutte le sue diver- 
ise diramazioni. Associazioni, Fede- 
razioni, iniziative e in. modo par- 
ticolare per tutte quelle. Case di 
educazione, che, grazie allo zelo, 
all’intelligenza dei loro réttori, dei 
religiosi che le govirnano, sono di- 
ventate su così vesta scala la sede 
dî ‘tante preziose associazioni inter- 
ne di Azione Cattiva 
‘Impartita la Benedizione Aposto- 

na nuova, vibrante dimostrazione di 
affetto,.e. di riconoscenza. IL. Santo 
Padre si compiaceva sostare alquan- 
to. dinnanzi allo spettacolo, dell’en- 
tusiasmo.. giovanile, che : ardente. si 
rinnovava verso il Vicario di Cristo 
e.quindi:faceva ritorno nei suoi pri- 
vati appartamenti. i i 

Azana alla Mercò degli anarchici 
È VALLADOLID, 2 pom. 

« La'stazione ‘radio annuncia che Aza- 
nasvil quale sarebbe attualmente ‘a 
Barcellona, sarebbe ‘sempre’ più de- 
Presso, 

Egli avrebbe voluto qualche giorno 
fa lasciare la città ma fu: obbligato 
a. restarvi sotto la minaccia degli a- 
narchici... i dont 
Azana. avrebbe anche tentato di uc- 

cidersi ma ne fu impedito dal genera- 
le Masquelet. 

Egli. avrebbe dichiarato «la mia vi- 
ta è' ora alla mercè degli anurchici». 

Nel. giornalismo 
DOP PADOVA, 2 

Il giornalismo padovano, in que- 
sti giorni, subisce una completa 
trasformazione. 

La Provincia di Padova — foglio 
della sera, che contava. circa qua- 
rant'anni di vita e che tante batta- 
glie aveva combattuto — con il nu- 
mero di ieri sera ha cessato le pub- 
blicazioni, 

Il Veneto uscirà“ in due edizioni 
quotidiane: una al mattino ed una 
alla sera. 

Il sequestro del selfimanale “ll Ricco, 
ROMA, 2 pom. 
Riccio» «Il è stato 

n 

lica, Î. giovani prorompevano in u-| 

padovano] 

SPORE 
Il: campionato di. calcio 

Bologna e Sampierdarenese: 
Vincono in campo avverso 

Ecco il risultato delle partite di cal- 
cio della:7.a' giornata. di' campionato: 

Serie. A."A-Roma'Lazio batte Juven- 
tus 1-9; a ‘Trieste Triestina e Roma 2-2; 
a Genova. Bologna: batte Genova 1-0; a 
Napoli» Napoli batte Novara 4-0; a 'To- 
rino: Torino.-batte Milano: 3-1; a Bari 
Sampierdarenese batte: Bari! 1-0; ad \A- 
lessandria Alessandria batte Fiorenti- 
na 1-0. 

Serie B:;A Palermo Palermo e Catà- 
nia,1-1;:a. Messina Catanzaro batte Mes- 
sina,.3-2; a Vercelli. Pro Vercelli (e A- 
quila’ 1-1; a Modena Livorno db. Mode- 
na5-1j a Viareggio, Venezia batte Via- 
reggio 10; a'Pisa Spezia batte Pisa 1-0; 
a Brescia:Cremonese: batte Brescia 2-0; 
a Bergamo. Atalanta e Verona 0-0, 

| .La classifica 
SERIECA.:= 1, Bologna 11; 2. Torino 

10:13. Lazio:9. 4. Roma 8; 5, Lucchese 9; 
5. Bari ?: 5. Genova, 7;.5,. Fiorentina, 7%; 
5. Milan 7: 5, Sampierdarena 7; il. Am- 
brosiana‘%:*1t, Napoli-:6; 11. Triestina 
6: 14. Juventus 5: 15. Alessandria 4; 16. 
Novatoi3,4 i ù 
SERIE -R — Atalanta 11; Venezia 8; 

Livorno 8: Catania. 8; Cremonese 8; Pi 
sa ”: Brescia:7; Pro» Vercelli .:7; Paler: 
mo: Modena .7; Spezia. 6; Verona. 5; 
Catanzaro 5;. Messina 5; Viareggio 4; 
Aquila 3, 

CICLISMO - 

IlGiro della Sicilia 
vinto da Patti 

CATANIA; 2 pom. 
Si è concluso “il Giro ciclistico della 

Sicilia organizzato ‘dalla sezione di 
Catania dell’associazione del: fante ‘ e 
comprendente sette tappe per comples- 
sivi 1088 Km. e 600 metri, Vi hanno 
partecipato un centinaio di corridori 
dulle varie zone d’Italia. Vincitore as- 
soluto del giro è il corridore Patti Fran- 
cesco in complessive ore 37,34’28”;se- 
condo Zuppa; terzo Mazzucchetti. Al 
l’arrivo, con le autorità e le gerarchie, 
assisteva una enorme folla ‘che ha vi- 
vamente ‘applaudito i.corridori. 

La Tiunione al Velodromo bolognese 
Al Velodromo bolognese. si è svolta 

una manifestazione ‘ciclistica con! la 
partecipazione dei più noti. corridori 
italiani e del campione  fraricese - Ri- 
chard. 

Ecco i risultati. 
Gara velocità dilettanti. 1.0 Foresti, 

2.0 Loatti, 3.0 Rossi, Ultimi 200 metri 
in 12 e 4 quinti, RO; 

Corsa ad inseguimento professionisti 
a squadre 1.a la squadra composta da 
Guerra, Bartali, Bergamaschi e Finel- 
li che percorre 15 giri di pista (Km, 6) 
in 7750”; 2.0 la squadra di Bini, Linari, 
Cazzulani e Scorticati,, Inseguimento 
professionisti fra. Olmo e Richard: 1,0 
Olmo che compie,;j 10 giri di pista pari 
a Km, 5 in.5°6” alla media di Km. 46 
e 551; 2.0 Richard. 

DECATHLON 
n LA =" 

Mori campione italiano. 
E° terminato il cambionatò italiano 

di Decathlon disputatosi. sul campo 
della «Virtus-Bologna ‘Sportiva, ». 
co ‘la classifica “#endtale/"9.01 Mot! 

campione * italiano di’! Dech- 
thlon: 20 Ridi Umberto" del Gut (Gi 
glio Rosso con punti 5188; 3.0 Bastinò 
Gervasio della prima legione ferrovie- 
ri di Torino.con. punti: 4941 ;+4.0*Sorba 
delle fiamme gialle ‘di Roma; 5.0 In- 

POBBLICIPA” ICONOIICA 
Questi avvisi st ricevono: presso gli uffici 

de «L’AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. i 
“Possono ‘anche essere. inviati per posta 

accompagnati dall'importo eorrispondente. 
‘Aggiungere al costo dell'inserzione Wa tas, 
sa governativa dell’1,80 per cento dell’am= 
montare dell’avviso col minima. di cent, 26 
per pubblicazione,, | + È a 

I prezzi degli avvisi. economici. sono di 

T. 0/40 la parola "per le domande di impic- 
go‘e ‘lavoro e-T. 0.60 da parola ver tutti gii 
altri avvisi. È ARA 

in intende dare il. proprio Indirizzo 
rano può servirsi delle Cassette di re 
capito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
nire. d’Italia», Diriito fisso “L. ‘(8 valevole 
per 10 giorni: ; 

Le offerte. indirizzate .alle. cassetto 
non. possoho venire recapitate a ma. 

fio ma debbono a norma di legge es- 
sera ‘affiancate e spedite per posta. 

Annunzi di indole commerciale 
Cent: .60 ber Larola. minimo. 10 parole 

15. GIORNALMENTE guadagneranno 
tuti, dedicandosi ore libere proprio 
domicilio nostra. industria, Opuscolo 
gratis, ««Manis», Roma, « Desiderando 
campione lavoro. rimetterci lire due. 

nocenti della; Giglio! Rosso di Firen-|' 

LE VETRINE «QUI» (Quadro. utili in. 
dicazioni. Amministrazione. Via Alba. 
ni 13) offrono alle migliori condizioni 
la hi efficare nubbplicità nelle prin. 
cipali strade di Bologna; (01013) 

Prima ricchezza a Femiotia e Stati Ì ( i It 
b.S DI * 1) 

è il risparmio 
Poverì gli Egiziani se’ non aves- 

sero fatto tesoro dei saggi sugge- 
ritmenti di Giuseppe: ebreo, e-non 
avessero. quindi ‘raccolto. nei ‘pro- 
pri grartai quel: ben di Dio, che 
poi .li avrebbe sfamati negli ‘anni 
della carestia. . 

Povere quelle Nazioni. e ‘quelle 
famiglie, che non vogliono mai 
comprendere che nel. risparmio 
sta-il segreto della vera: ricchezza. 

Non giuochi di borsa o al'lotto, 
non. eredità di zii d'America, non 
tesori nascosti, non sogni o mirag- 
gi stolti; possono: far ricchi, o:al- 
meno :‘agiati; popoli. o individui 
delle diverse. classi sociali: « un 
buon terno; una ‘buona quaterna 
di vincita è assicurata dal rispar- 
mio, angelo tutelare dei cittadini, 
delle famiglie, degli Stati, 

. L'assicurazione sulla. Vita è il 
risparmio reso sicuro; il risparmio 
non fruttante un. piccolo interes- 
se, ma il risparmio elevato alla 
più alta potenza, che produce tut- 
te le somme del benessere che gli 
è possibile produrre. 

Per qualsiasi forma di assicu- 
razione Vita rivolgersi alla Socie- 
tà Cattolica di Assicurazione di 
Verona. 

Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione Generale od alle Agen- 
zie distribuite in tutta Italia. 
Capitale, sociale e 

Riserve diverse L. 

Premi. anno 1935.» 

Danni: ‘risarciti 
1896-1935... 

67.638.38879 

37.005.209,32 

» 282.435.522,18 

Abbonatevi = ze; 6.0 Pezzoli di Bologna; 7.0 Ratta 
di ‘Bologna, © L'AVVENIRE D'ITALIA 


